
QuilUln • SpcArfoM fn abbonamento poitale 

GIOVEDV 26 OTTOBRE 

L'Unita puhblichera in siipplemento la prima 
versione integrate del 

Rapporto di Krusciov al XXII 
OnGANIZZATE VISA GRANDE DIFFUSIONE 

Una copla L. 40 - Arrttrata II 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giovedi 26 per la pubblicazione del rapporto 

integrate di Krusciov al XXII Congresso del 

RC.U.S. gli Amiri dell'Unita di Napoli diffon-

deranno 1.500 oopie in piti nelle fabbricbe 

ANNO XXXV1U . NUOVA SER1E • N. 295 MARTEDI' 24 OTTOBRE 1961 

Luchino Visconti 

Lettera aperta 
al ministro Folchi 

Le pesantl minacce alia 
liberta del cinema italiano, 
contenute nel discorso fatto 
in Senato dal ministro Fol
chi, hanno suscitato nel 
mondo dello spettacolo una 
diffusa e vivace reazione, 
che ha tratto ulteriore ali-
mento dalle recentissime 
vicende del film « Accat-
tone » e « Non uccidere ». 
Di questo allarme si fa in-
terprete la lettera del re-
gista Luchino Visconti al 
ministro Folchi, che siamo 
lieti di ospitare qui: essa 
e una probante testimo-
nianza della decisa volonta 
con la quale gti autori cine. 
matografici e gli uomini di 
cultura tutti. certi di un 
largo appoggio popolare, si 
oppongono alia nuova on-
data oscurantista e cleri-
cale. 

Signor .Ministro, 
It'yyo sui aiornali le sue 

part/la poco i/enlili net cou-
froiiti del mio film l lnn-o e 
i Mini f ru lc l l i . Le uvvci la-
sciale volcnticri senza com-
meiito se, oltre ad ess ere 
pneo (icnlili, esse non fos-
sero anche poco corrette c 
mm iiwcslissero problemi 
che vuiuio oltre la min per
sona, come quella della li
berta d'espressione e detla 
censura nel nostro parse. 

Ella, in sastanza, ci ha te-
nuto a far intendere che, 
se si fosse trattalo sollanto 
della sun facolta di Ministro 
della Itcpnbblica, Rooco e i 

Mioi fratel l i / ion sarebbe mni 
apparso sat/li schermi o vi 
sarebbe apparso non so be
ne come e quanta clerical-
made mulilalo. 

('id mi conferma nella git) 
in me radicata convinzione 
che ogni briciolo di liberta 
di cui si riescr a godere nel 
nostra parse non lo si drvr 
ai f/oiirrnnnli, r tanlo mrno 
ai ijourrnanti della sua men-
tali la (che (rancamente ci 
si chirdr come mni si tro-
vina ad acenpare posti di 
cost fjrande responsabilita). 
ma alia vigilanza. alia re-
sislenza c alia lotta del-
Vopposizinnc e dell'opinio-
ne pnbbtica democralica. 
Se a favare di Rooco c i 
Mini fratel l i non vi fosse 
stala, a sua tempo, la gran-
dc prolata non sollanto del
la cultura ilaliana. ma dei 
parliti. della slam pa r delle 
oraatn'zzazioni di sinistra, si 
puo esterr crrli. do pa le sue 
odicrnr dichiarazioni, che 
al film sarebbe stato sollrat-
to il dirilta coslituzianalr di 
prendrr contallo con le lar-
t/hc masse tlegli sprltatari c 
di godere, in tal modo. di 
quel suffragio di pubblico 
che tutti conoscono e che 
— vale la pena di seqnalar-
10 — ha consenlita il pin 
qrandc incassa italiano tle
gli nltimi tempi, dopo quel-
It, delta Dnl rc vi ta. Mi con-
srnta. net ricordarlr pubbli-
camrnlr qnrsti fatti. Siqnor 
Ministro. che nn data simi
le e. ollrrtnlto, slrettamen-
le cannrsso a quella ripresa 
di presligio cullnrale r in-
dustritde del cinema italia
no della quale clla e i snoi 
fnnzionari n o n mancana 
ubnsivumrntr di vantnrsi in 
occasione di rrlazioni r di
chiarazioni ufficiali. Keen 
perche Ir <ne rsprrssioni 
nei cnnfronli del min film 
in Ir ho Irovalr. allrr che 
porn qrntili r pnen carrct-
le. nrltamente rontrarir a 
tutti ali inlrrrssi drl cinr-
ma italiano, dn qnrlli dei 
prodnttari n qnrlli dcati an
ion. dri trcniri r dri lavo-
ratori. Sr rollrqntr. infatti. 
nl trntativa. chr drvr rssrrr 
ad ogni coslo vrnnqiurata. 
di far paxsarc nnchr alia Ca
mera la nuova legge snlla 
rrnxnra di inizialiva govcr-
nativa. Ir xnc parole acqni-
slano nn valnrr pronramma-
tirn axxai minarrinsn per 
ravvrnirr drl rinrmn ita
liano. Son per caxo ta leg
ge e stala apprnvnta in Se
nato col solo appogqio dri 
monarrhici r dri fascixti. 
oxxia da una manqioranza 
idrnlicn a quella contra la 
quale il qovrrno nltnalr dix-
sr di wxnrqrrr. e prr srtm-
ginrare la quale dirr di vi
ler \larc in pirdi. 

Cosirrhr. prr riprendrrr 
il pin drl min dixcorsn. e'e 
da nuqurarxi chr. srnza 
porre tempo in mezzo, Ir 
sue pamlr siann xrrvitr a 
richiamarr anrnra una vol-
ta I'atlrnzionr drH'opinionr 
pnbblira r di tutti qli oroa-
nixmi intrrrxxati. primn fra 
rxxi la nnxtrn Axxnriazionr 
drnli autori rinrmatoarnftci. 
xulla nrcrxxita di promao-
vrrr sobito qnrllr iniziativr 
rhe vidqann a frrnnrr una 
rixrtxta r Ir rim-In m bran in-

' na. ad impnrrr la frrmnta 
drlln Irnqr alia Camrra r la 
appravazionr di una leaae 
rnxtilnzionalr. A cio. xonn 
rrrtn. varranno qnrxta val
la rnllaborarr anrhr qnri 
parliti. il xnrialdrmnrraliro, 
11 repnbblirann e il lihrrnlr, 
ekt tottengono II governo 

ma che mi scmbra non pos-
sano daouero tollcrare di 
cavarsela con la pilulianu 
Uwata di muni dcll'astensio-
ne e debbano piulloslo pro-
spellare qualcosa di pin 
consislentc. 

La posta e. lalmente gros-
sa (si tratta di question! di 
principio relative al nostro 
ordinamento costituzionale, 
laico, antifuscistu e repnb-
blicimo) che da questi par
liti o idmeno da qnelli che 
adilirittura si batlono per 
una soluzione di centro-si-
nistru e doveroso aspettar-
si, in caso di insist en za de-
macristiuna, la rotlura del-
ialleanza yourrnutivn. K, a 
mio uvvistt, noi autori cine-
matoyrafici dovremmo subi-
to, oltre che protestare a 
pande, uyire. 

In una occasione simile, 
se mi fossi trovato a yirare 
un film non uvrei esilnln a 
fcrmure il mio luvoro in se-
yno di prtdesta. K' infalti 
quella atlualc la pin grave 
dellr conyiunture che si sin-
no mni presenlate davanti 
alia libera esislenza del ci
nema italiano. Siamo final-
mente yiunli, dopo qnindici 
anni di vita democralica, 
alia revisionc della legye di 
censura. ma nrlla parados-
tale conlraddizione chr non 
di risarcimrnto demncratico 
e coslilnzionale si parla, 
bensl di involnzione cleri-
co-fascistn-tambroniana. 

Per quanta pin diretta-
mrnle mi riyuarda, Signnr 
llinistrn. clla nan ha lesi-
nato Varyomcnto pin vele-
noxo invorando. nienteme-
na, la presunta apinione 
neyaliva sn Horco c i suoi 
fr:ih>lli di un'alla persona-
litu sovietica di pusxuggio 
in Italia. 

A'on posso ovviumcnte 
cscludcre, in tinea di prin
cipio, che unchc Ira i rap-
presentanti ufficiali di nn 
yrundc parse socialisla co
me I'l'liSS vi sin chi lascia 
anvora sopravvivere nella 
propria concezione dell'arte 
idee snperate r da non con-
dividrrsi. Se ho ben com-
preso. tnltavia. la persona-
lita le cui private ' parole 
clla ha chiamalo in causa 
allndeva. rammaricandosc-
nc. all'incrrmrnlo di porno-
qrufiu chr si r vrripcalo nel 
cinema italiano all'ombra 
della censura amministrati-
va dei yovcrni democristia-
ni. Si e dnmandalo, Signor 
Ministro. se per caso quella 
personalitd non invoeassc 
Vesrtnpio di film chr porta-
no la firma di rrgtsti suoi 
collrghi di parlito r. in ogni 
caso. di autori che mai si 
sf»m» trvati. nr con Ir oprrr, 
nc can Ir parolr, rontro la 
t Irricahzzazionr dello Stato 
r chr anzi in rsxa si cro-
/finolana come il baro nrlla 
mrlu? 

Sr qnrlla prrsonalita so-
virlica polrssr rsxrre intrr-
royata di nnavo. ho fondatt 
dubbi chr non manchrrehbe 
di rhiarire il sua prnxiero 
in qnrxta srnxo. K rhr in 
ogni caso prrfrrirrbbr tro-
varxi tVaccftrdo, anzirhr 
con i farixri r i giugnlatori 
di liberta di coxa nostra. 

\con il rcqixta sovirtico Srr-
\qhiri lUmdarciuU rhr prr 
j Horco c i stini fr. itcll i si bal-
\tr con pubblichr dirhiara-
\zioni romr qiudire drl Fr-
ttiiuil di Yrnrzia: con gli 
in,mini di cultura sovirlici 
chr in qnrsti qiorni hanno 
pubbliratn a Moxca snlla ri-
rixta Inostr.inn.ii. i L i lcr . i tu-
r.» (• l.rttrratura stranirra » 
- .t.W.000 copie di liratnra) 
Fintrra scrnrggiatnra drl 
mio plm; ran i ritladini rr-
coslovarchi chr / ' rslatr 
senrxa hanno atlribnito al 

\min plm il prima premio drl 
\loro « Frxlival drgli opr-
\rai »: r, nr sona certo, rnn 
\lnlti rolaro rhr in America. 
\in Inohi'trrra r altrnvr. 
hanno falto xrqnirr all'rcrr-
zinnalr xnccrxxo di pnbbli
ra • 1 i Horco c i suoi fr. i tcll i 
mmmrnti in rni il ronxenxn 
r il dixxrnxa. I'adrsionr c la 
rritira. xi ispirano alTamore 
drlla vrrita r nan alia paura 
drl diavoln. 

LUCHINO VISCONTI 

SENSAZIONALI ANNUNC1 DI MALINOVSKI AL CONGRESSO DI MOSCA 

Nuove potentissime armi 
contro ogni aggressione 

• i . i . i , , , . — r- — i - - i ~ - 1 i 

L'URSS e oia in orado di rontrolfarc rpsplosione di ordigni termonucleari da 50 e 100 megaton, ha messo a 
panto ana "nuova e decisiva,, arma missilistica e ha risolto il problema di distruggere in rolo i missili at-
taccanti • L'eccezionale slancio produttivo della Repubblicn fvderativa russa nelVintervento di Polianski 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 23. — II mini
stro della difcsa Malmov-
ski ha pronuiH'into qucsta 
soia davanti ai delegati ih'l 
XX11 Congresso del PCUS 
un discorso di ^rande- in-
tcrcsse. sia dal punto di 
vista politico, sia per le 
rivelazioni in esso contenu
te sul l ivello della prepa-
razione delle for/e annate 
sovietiche 

II ministro della difcsa 
ha annunciato tra l'altro-

1) Che fili specialisti del-

l'UHSS hanno « completa-
mente risolto > il pioble-
ma della distru/ione in vo-
lo dei missili avversari. 

Questo annuncio, accolto 
da una fia^orosa ova/.ione. 
assicura all ' l 'HSS tin nuo-
vo vanta^^io rispctto alio 
for/e mil i tan di tutti 0,1 i 
altri paosi del mondo 

2) Che e,li scien/iati so-
vietici hanno messo a pun-
to un nuovo missile in o,r»-
do di portare. da solo, un 
colpo distruttore. Sebbene 
Malinovski non abbia for-

Argomenti 

Dairallarme alTazioiie 
11 ministro della Difesa 

deH'UItSS ha infonnato 
solenneinente il congresso 
dei comuni.sti sovietici e 
il mondo intiero del gra-
do di potcn/a sen/.a egua-
le raggitinto dalle furze 
annate soviet iche. Sono 
oggi possibili csplosioni 
atomic-he di capaci la di-
struttiva llnora sconosciu-
ta e ineoi iccpibi le , esis le 
un'arma capace da sola di 
tin polcre distruttivo im-
inen.so. Sul piano spcri-
meiitalc, una di (picste 
esplosiout gigantescbe pa
re sia gia avvenuta od i: 
sul punto di avvenire. 

Ttitlo questo allarma 
noi, come allarma 1'opi-
nione pubblica mondiale, 
pcrche signilica una cosa 
sola per chiiuupie non sia 
c icco o folle: signilica 
che una guerra nucleare 
sarebbe una catastrofe ir-
rcparahilc, una tragedia 
forsc dellnitiva per I'luna-
nita. Ma tullo questo do
ve, ancor prima che al-
larmare. far riflellere. 

Innanzitutto occorrc ri-
flottcre Mil falto che se 
n.'HSS e stata costretta 
ad apprestaro un tale po-
teti/iale i l ifonsivo, c io iz 
jiorche i gruppi oltran/i-
sti doir imperial ismo ban-
no persegtiilo la folle e 
criminale politica di pro-
voc.izionc e di ricatto ten-
•lente a negarc resistenza 
del mondo socialista c a 
cercare «li n»vesciarla con 
la forza. Occorrc riflel
lere, poi, snlla follia sui-
cidii ili coloro i quali 
ancora sostengono nel 
mondo e nel nostro Paese, 
posi7ioni bcll icistc anti-
soviet iche. Occorre ri-
flettere .snlla insensatoz-
7.1 tragica di quelle po-
sizioni poli l iclte d i e in 
Francia, nella Germania 
ovest, tra i circoli mili-
tari degli St.iti t'niti . tra 
gli anticomnnisti ollran-
7isli di casa nostra, prc-
lendono ancora di non ri-
conoscere la realta del 
mondo social ista, nsrit.i 
dalla scconda guerra mon
diale, e qnesta realta vor-
rebhero .sovvortirc riflu-
tando ogni intrsa c ogni 
c ivi le compel i7 ione . 

Nel momrnto sfesso in 
cui informa il mondo del
la sua immrnsa for7.i. 
1THSS orienta Itilta la 
propria azionc inlernazio-
nale in un solo senso: 
sollccitare un nego7iato 
intcrnazionalc su tutti i 
problemi da cui d iprndo . 

no la pace e la guerra, 
dalle Irontierc europee 
alia Hue delle esplosioui , 
al disartuo generalu e cott-
trollato. lv ueilo Messo 
senso 1'UHSS orienta tut-
la la propria a/.ioiie inter
na: impegnandosi in un 
prograuuiia produttivo di 
pace per l'cdillcaziont' 
ilel coinunisino c affron-
taudo una coraggiosa bat-
taglia politica per I'uffcr-
mazioiie piena della de-
mucrazia socialista e del
la coe.sistcnza |)acillca. Kd 
e solo al servizio di quu-
sto prograinma e di tpie-
sla prospcttiva, valida 
|ier tutta rtimaiiita, che 
I'l'HSS pone la propria 
for/a. 

(iuai sc rallarme d i e 
sctiole Popiii ione pubbli
ca mondiale per la pre
sents lensioue internazio-
nalo, guai se la necessa-
ria riflessione, non riu-
scissero a imporre lo 
stesso oriontamento an-
cbe alia politica delle po-
loiize occidental! . A nes-
suiio si cbiede di capilo-
(are, ma solo tin onesto 
c leale accordo, snlla base 
del r iconoscimento della 
realta e la rinuncia a folli 
sogni. 

ODIIIIO al nostro pacsc, 
rallarme che lo pervade 
non puo avere d i e uno 
sbocco: premere con tutti 
i me7zi perche il nostro 
governo si adoperi per 
una tratlativa, nbbandoni 
ogni posizione di ol lran-
zismo o ili accomodamen-
to, dis impegni I'ltalia da 
riscbi militari morlali , 
derivino essi da Herlinn 
o dalle basi a lomicl ie . 
I'roprio in questi giorni 
la Sardegna sta per di-
ventare base di esercita-
7inne per una « for7a mo
bile » atlantica cbe com-
prende i tedrscbi . «juasi 
volcssimo proclamare al 
mondo intiero cbc pro-
jtrio il nostro parse, pro-
prio il nostro territorio. 
proprio i nostri soldati 
sono il primo dcgli ob-
biell ivi c il pill avanzalo 
tra gli avamposli ili guer
ra: come pu6 conci l iarsi 
questo con la sicurezza c 
gli inlcressi di pace no
stri. con gli atleggiampn-
ti stessi di maggior prn-
den7a e sensibflila ostrn-
lati da una parte a lmrno 
dei nostri governanl i? Co
me puo concil iarsi col 
qiiadro allarmante cbe 
ogsii ci offrc la s i tun/ionc 
intrrna7Jonale? 3|c 

nito nitre piocisa/iom al 
riguardo, si ritieue cho la 
anna in quest lone sia il 
missile a dire/ione nuto-
controllata cm avova ac-
cennato Krusciov in uno 
dei suoi rnppoiti: 

3) Cbe gb esporti sovie-
tici controllano I'esplositw 
ne delle bombe tormonu-
cleari da 50 o da 100 me
gaton. Qnesta dichiarazio-
ne. frcttolosamonte inter-
pietiita. hn fatto ritenere 
cho Malinovski nvosse 
voluto nnnunciaie iniplici-
tamente rnvvenutn esplo-
sione delln supoibomba da 
50 megaton. 

4) Che I'UKSS ha gia 
pronto forma/ioni nussili-
stiehe i cui ra/zi possono 
colpire qiinlsiasi Mai to del 
globo. 

Sarebbe tuttavia sbaglia-
to ritenere che il discorso 
di Malinovski sia stato 
csolusivnmonW' di tenure 
mtlitare; si o trattato in 
realta di tin discorso po
litico prommciato in tono 
disteso ma fiMino 11 mini
stro della Difesa ha lun-
gatuente illustrato quali 
sarebbero le distrti/ioni «li 
una guerra nucleare. attin-
gendo la sua tremenda do-
cunientaziotie dalle pubbli-
cazioni nmerlcane e tedc-
scho. In Amcricn 6 gia sta
to oaleolato ttitto: tnnte 
tx»mbo atomiche per di-
struggero tante citta. tan-
to Industrie, tante vito 
nmane K il dramma e — 
ba detto Malinovski — cbe 
so questi calcoli contengo-
no .un e n ore e cortamento 
un e n ore per difetto. por-
cho essi non tengono con-
to doi nostri piogressi in 
rnatotia nucleare 

« Ma — ha nggiunto — 
rUnionc Sovietlca non sca-
tonera mai per prima la 
guerra. mai nenrrera a 
questo armi so non v o n a 
anurodita In questo caso 
poro nbbiamo una tale for
za cbe doi nostti ai'orcssori 
n<>n rosterebbe nulla > 

Mnlino\ski avova os«»t«lf-
to portando il saliito «lollo 
fo i / e armato sovioticho al 
ront'ns^o II congresso si 
svilupn.i in una s i tua / io -
nc intern.i/ionalo partico-
larmonto tesa nel contro 
dell'Kurop.i. perche lo pi>-
ton/o o<<i<lontali. alio ra-

\VC,\ «*TO PANTAI.ni 

f ronl lnna In * pug . I rnl > 

Ciu En-lai 
lascia Mosca 

salutato da Krusciov 
MOSCA. 2.i - Clu Kn-tul. 

capo ilclhi ilcli'Kn/loue (let I'ur-
llti) I'oniiinlstii clncsr. clu* tin 
piirti'clpiitu ul XXII Conuri-Hio 
ili-1 I'Cl'S lui liist'lato IICKI Mu
se a con nn uerro spcclalc prr 
fur rlliiiiiii In (Inn. I.icli t> statu 
salutuln uirarroportii iln Km-
si'ioi v An Orniuiko. 

Scconilo una litformnzloni' 
ih'llu T.\SS. II compiiKiio Chi 
r.ii-lul ilovrrlihr pssero dl rl-
tnriin nella capitate, sin let leu 
per |Mirleclimre run II rcsto 
ili'llu ilelega^lime. rlnii^stn a 
.MOM'U. a I In eoiieliisluno del 
Coiujrrssn. 

Superbomba registrata in Occidente 
WASHINGTON. 23 — Sccon

ilo In cointnissioiio per I'enor-
gia atotniea aiuericann I'Umo-
iio Soviet ica avrebl>e proceduto 
oftgi a duo csplosioni unclean 
Una di esse sarebbe statn di 
una |K>tenza che raggiunn«>va 
forsc le 50 mogatonnellate. ma 
pill probabilnu'iitc le 30. Keco 
i! tosto del coniuniento: « La 
coiunusslone per l'enernia ato-
mlca tm aiiimiiciato questo po-
roeriKgio cho PUnioiie Sovletl-
c i lia compiuto ogKi duo csplo. 
siont nucleari spunmcntnli nel
la zona della Novaya Zemlya 
t.n prima di questo csplosioni 
i> stata efb'ttiinta ueiratmosfe-

ra. la potenda di qnesta esplo-
sione e stata moltn olevata. po-
tciulo raguiungero forse le 50 
luegntonnoilato Un'analisi pre-
linutiaro inibea che essa c statn 
pin probabibuente neU'onlilie 
delle 30 mcKntoiuiellntc. 

La second.! esplosione t"4 sta
ta effcttuata circa due ore piu 
tardi sott'acipia. a slid dell'isola 
della Novaya Zenilyn Qnesta 
esplosiotu; era ill bassa po-
teiizii -. 

I servki di rilevamento nie-
teorologico di un grup|K> ci i 
pacsi fra cui la Francia, la Da. 
nimarca. la Norve^ia o gli Stati 
Uniti hanno ri'Kistrato qnesta 

uattina una esplosione nucleare 
di Kiandc |Kitt'ii/.a lncalizzata 
nel poligono artico di Nuova 
Zemlya nvo 1'1'nione Sovietlca 
effettua i propri esperimonti 
nucle.in. 

I sismoloKl danesl hanno co-
municato che l'esplosione e av
venuta alio ore !* c 31 minutl e 
che la forza ilt'11'csplosione e 
stata di 4.75 volte plii grande 
ili quella del ti ottobre scorso 
cho era la piu juitente regi
strata llnora e che gli ufflct 
atiierie.uii avev.ino apurossinia-

(Ciiiitlnuu In 9. p:iR. 8. col.) 

II naufragio nel Mar delle Antille 

Crano vecchi di venti anni 
i motor! della «Bmnta C> 
I passeggeri in salvo — Due morti e dodici feriti tra Tequipaggio 

ST. (iKOKfiF. (Grenada) — l.a - Blonra I' • mentre »la brurlando nrl Mar delle Aiilllle. Sullii 
provorolc ftxUa c»plnslono 

L' Italia e stata scelta per la provocatoria esibizione 

In Sardegna le manovre Nato 
con le ffruppe della Wehrmacht 
Dibattito di politica estera al Senato — / / compagno Spano chiede che 
il governo prenda concrete iniziative per favor ire la distensione 

PAKIGI. 23. — Le notizie 
diffuse icr>ern nella capitale 
francofse Mille imminenti ma
novre atlantiche della < for
za tcrrcstre mobi l e* in una 
area dell'Kuropa mcrrbona-
le. sono state oggetto stama-
ne di una « precisa/ione > 
della NATO che conferma ::i 
tutta la sua gravita quanto 
il nostro d o r n a l e prr»spotta-
va gia ten. 

I/« area dell'Kuropa m e n -
.llonale » <cdta per le e>or-

i ltazioiu det 'e « Fir.st t r y * 
i pr.rna prova) c .stata loc i -
l . /zala: si tratta di territorio 
italiano e prec:.s.imente del
la Sardegna La noti/ia e sta
ta data uffirinlmente — co
me .si o detto — dai comandi 

j.itiant.c. <lollo Shape a Pari-
ti S a l \ o (pio.-ta < precisaz.o-
nr >. che suona eravi.sMina 
per il nnstro pae.se (fino a 
staiifiito or.tno infatt: ancora 
aperti t;!i :n*orrog.itivi. d o \ e 
-: vi(.!iifr.i il « First try »? 

Rienfrafa ta aelBgamione della CGIL 
dopo I fruttuosi tolloaui di Belgrado 

E' rientrata ieri a Rcma 
la delegazione sindacalo del 
la CGIL. — guidata dai S e -
gretario generale on. Atjo-
stino Novella e composta dal 
vice Segretario confed?rale 
Fernando Montagnani. da 
Ruggero Spesso. Idomonto 
Barbadoro e da Renzo Ros
so — che si era reca' i nei 
giorni scorsi in Jugos l jv ia . 
su invito del Consigilo ccn-
trale della Confederazione 
dei sindacati Jugoslav!. 

Durante il suo sogg iomo, 

dal l ' l l al 22 ottobre, 13 de
legazione ha avuto una sc -
rie di importanti incontri 
con 1 massimi dingent i s in-
dacali e pobtici jugoslavi. 
Si sono svolti fruttuosi col-
loqui. durati alcuni qiorni. 
con la scgreteria della Con-
fedcrazione dei sindacari j u . 
goslavi. al termine dei quali 
e stata approvata una di-
chiarazione sui piu impor
tanti problemi che interes-
sano le due centrali s inda-
cali. 

Come * gia stato reso 

noto. la delegazione o *.t.ita 
ricevuta. p«r un Iungo c d -
loquio. dal Prcsidentc T.to. 
Fra gli altrt d ingent i poli-
tici e dello Stato jugos!avo. 
la delegazione ha incontr i -
to. oltri- ai segretan della 
Lega doi Comunisti e dol-
I'Alleanza socialista. il mi
nistro Rankovic ed il Prcsi-
dente della R e p u b b l i o di 
Croazia, Bakanc. 

Nel viaggio compiuto in 
Bosnia, in Croazia ed in Ma
cedonia, la delegazione ha 
avuto modo di visitare al-

cune fabbricbe ed azionde 
agricolo ed ha avuto or. fi-
cue discussioni con d i n g e n 
ti dei sindacati e dei Con-i-
d i oper.ii. che hanno per-
mesMi di approfondire a lcu
ni aspett: della costruziore 
della nuova societa jugosla-
va e le funzioni dei s inda
cati e dei Consigli operai. 

Al suo ritorno. Ton. No
vella ha rilasciato una di-
chiarazione a « I-avoro», il 
cui testo apparira nel pros-
simo numero del sctt imanale 
della CGIL, 

In Italia?, i n Gieci. i?, in 
Turchia?). tutti gli altri 
pre.innunciati particolari del 
la es;t)i/ione bellica della 
NATO sono confermat: 

I-T € forza terro>tre mobi
le della NATO >. il cui alle-
.-timento e le cm e.sercitazio-
m vi'iiiu'ro stahiliti nel luglio 
del I960 d,il geii Norstad o 
dagli altri membri dello sta-

i to ma>;Kioro della NATO, o 
una forza <li « pronto impie-
£t> > dotata di < tutti 1 piu 
moderni mezzi bellici » (il 
che sigmfic.i. nella termini>-
logia atlantica. che dispone 
di armamento atomico) ed 
o composta da reparti di tut
ti e quindtci i paesi atlantici. 
enrnprwa la Germar.ia di 
Adenauer che vi partecipa 
con reparti celeri di recente 
creazione 

I/esercitazione in Sarde
gna eomincera domani e si 
protrarra per quattro giorni 
fino al 28 ottobre I.e mfor-
mazionj date dai comandi 
atlantici dicono che la ma-
novra deve essere conside-
rata « parlicolarmcnte Inte-
ressante > in quanto viene ef-
fettuata con la partecipazio-
ne di unita dei vari paosi al-
leati e con gruppi militari 
dotati dei piu moderni ed 

(Contlnua In 9. pag. •. col.) 

La seduta 
al Senato 

Al Senato e ieri incomin-
ci.ito un ampio dibattito di 
politica estera, in occasione 
della discu.s.sione del bi lan-
110 d.-l nunistero degli 
Kstcn. 

II compagno VKLIO SPA-
NO h.i ovservato che due ac-
cetiti diversi attualmente 
contraiblistinguono la politi
ca cetera 1t.1b.1na. Se n'e 
avtita una conferma nel di
battito svoltosi appena qual-
chc settimana fa alia Came
ra. quando Ton. Segni gm-
stifico tutto l'atlantismo sul-
la base di un'impostazione 
meramente propagandist ica 
e schematica. mentre Ton 
Fanfani ha giustificato. nel 
quadro ilell'atlantismo. sol-
tanto la tenden/a al negozi.i-
to e in particolare la sua 
inizialiva del viagg-.o a Mo
sca. 

Si deve osservare. per6. 
che l'accentuazione data da 
Fanfani non si trasforma in 
una politica coerente. co-
struttiva, ma rimane sul pia
no dei propositi velleitari. 
Alcuni atti dei governanti 

(Contlnua In t, paj. a. col.) 

fhmrala suno vlslbilr l« fail* 
(Telefoto) 

(Dalla nostra redazione) 

GKNOVA. 23. — Lu cfiian-
ca C > sfu oricoru ardendo 
nella bnia di San Gtorgio, a 
un mialto c nic-^o dullI'tsola 
di Grenada: »• uffomfnfa di 
poppn e vnbnrctt mi/nu a fon-
ncllate. /Vr trc au,rni ncssu-
ri'i j»>tra arcicinarla. Per di 
piu la lotta conirn il fuoco 
sarebbe dtsjHTnta: troppo 
grace I'entita del dtsastro, 
tropjxt scarsi i niezri antin-
cendio dtsponibili. Lo ha a>-
muntcato, all'arrnatore Costa, 
lo stesso comendante della 
•uoloruirc. capit<mo France
sco Crrcato. f.\ nel eablo-
gramma. e'era anchc il tragi-
co bilnncio umano delta scia-
gura narale: due morti e d o 
dici ieritt. f ieri per jortuwL, 
ttittf Ira i rnernbri dell'equi-
pnppro. f-,- rirtirne sono tj 3*-
condo uffictale macchinista 
\atalf Rodizza. morto in 
ospedalc per terr'bi'.i nsfioni 
neU'opera di soccorso ai pas-
x* pacn e nel renrnriro pene-
ro5o qnonfo inutile, di doma-
re 1'inccmlio. e il juochitta 
I'mbcrto Ferrari. di$j*cr$o in 
rnare. L'unn areva 33 anni, 
l'altro 56: erano da ann i j m -
borcof i snlla < Btonc<i C >. 

Tuffi i 750 passcQQeri, co
me e noro. sono in salvo. 
Per ora. sono stati ospitati 
»it pli iilberphi dcll'tsota. 
• tsivffflno I'arriro della 
« .Surrtcnfo ». delta flotta 
Lauro. e della < Vespucci > 
della Societa Italia, che han
no dirottato tvrso it porto di 
St George, per rifornure in 
patria: amveranno a Gennva 
ai primt di norcmbre. D e -
r o n o fa loro vita all'abnega-
zione dell'eqitipaggio e alio 
spontanea slancio col quale 
define di imbarencjoni dl 
ogni tipo sono accorse a re-
care aiuto alia nai-e in peri-
colo. 

A Genora. dalle pr ime 
ore di quesfa mattinm, una 
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piccolo folia & raccolta da-
vantl alia sedc della Socie
ta dl navigazionc FAU Co
sta. Sono infatti 198 i marit-
timi ligurl imbarcati sulla 
« Bianca C.», e le nolizie 
giungono dalle Antille a lun-
ghl IntcrvalU. Per lo pit* si 
tratta di dispacci genericl. 
che noti bastano a dissipate 
I'ansia degli intcressatl. 

Intanto, nessuno c n u s c t -
to ad entrare ncll'abitazione 
dell'ufficialc dl macchina 
scomparso nell'lncendio. La 
famiglia di Natale Rodizza 
s'e rinchiusa nell'appartn-
mento di via S. Castagno-
la 4/2, c da stamanc nes
suno ha ph't vareato I'usclo 
di casa. Solo una uicino, in-
caricata di tencrsi in contat-
to con la SocietA armatrice, 
pud parlare con I Rodizza 
mediantc un partlcolare mo-
do di bussare alia porta: ma 
nel momento in cul scrlvia-
mo 7ton ha ancora avuto 11 
coruggio di farlo, e spezza-
re cost ('ultimo filo di spe-
ranza. 

Natale Rodizza era nato a 
Fiumc 33 anni or sono e nel 
1947 si era trasferito nella 
nostra cittd, viveva nl pri-
mo piano di un caseggiato di 
Sturla con la madre, la so-

recato a Grenada per colla-
borare all'opera di assisten-
za c soccorso ai naufraghl. 
Anche U slndaco di Gcnova 
e il presidente del Consor-
zlo del porto hanno rilabcla-
to dichiarazionl analoghe. 
Ma se le parole commuovo-
no, i fatti continuano ad eS' 
sere auuolti nell'tncertezza. 

Che cosa e accaduto esatta-
mente alia * Bianca C>, al 
largo di San Giorgio di Gre
nada? E perche c accaduto? 
Un'ipotesi avanzata dal presi
dente degli armatori napole-
tani, il signor ImbruglUi, ha 
sfiorato il romanzesco: ma 
qui a Gcnova nessuno sem-
bra disposto a prcnderla sul 
serio, Sccondo Vlmbruglia, 
una nave tanto perfetta non 
poteva essere divorala dal 
fuoco cosl rapidamente, sic-
die deve cssersi trattato, ne-
cessariamente, di una bomba 
csplosa nel locale macchine. 
Un'idea fantastica. insomma, 
che nessun fatto permette di 
accreditare. 

La smentita piii nctta, del 
resto, e venuta dal capituno 
Cervato, in quel cablogram-
ma al quale abbiamo giA ac-
cennato. 

Ci si avvlcina, invece, alia 
veritd ridlmensionundo la 

spacci, che effettivamente la 
nave ripresc rotta a tutta 
forza dopo I'avuria al plsto-
ne: e I'inchicsta dovrd acccr-
tare anche qucsto elemento. 
Quale che sin la uerifd — e 
se mai la veritd. sard accerta-
ta — e indubbio che la scia-
gura delle Antille ripropone 
tutti i problemi della nostra 
marina. L'armatorc Costa ap-
parliene alia classica, vecchia 
scuola dci < lupi di terra », 
pronti a chieder soldi alio 
Stato, ma anche a costruirc 
fortune su navi usate com-
prate all'estcro. E se le navi 
si rifanno, c perfcttamente 
vcro die non pud dirsi la 
stcssa cosa per le vite degli 
uomini. 

Intanto, attraverso i con-
tinui dispucci e il radiocol-
legamcnto stabilito tra i scr-
vizi giornalistici della RAI-
TV e le autoritd portuali di 
San Giorgio, e stato possi
ble ricostruire tutte le fasi 
del sinistro e del snlvatag-
gio dei passeggeri. 

A bordo della *Bianca C.» 
I'incendio e cominciato alle 
9,30 (ora locale) di dome-
nica mattina, nella sala mac 
chine, mentre la nave, an-
corata nella rada di St. Gear 
ge, imbarcava emlgranti di 

Protpettando la necessita di una procedura parlamentare eccezionale 

L'ADESSPI chiede immediati provvedimenti 
per la scuola 

Punti essenziali delle richieste: scuola 
d'obbligo e riforma della istruzione 
secondaria superiore e universitaria 

OENOVA — I/armntorc Costa, prnprlctarlo della - Bianca C » (n sinistra) e II oomandttiitr del
la nave. Francesco Crovato, fotografatl con II cardinal Slr| In una rccente rcrlnionlo a l»ord» 
dell'unlta (Tclefoto) 

Lo stato fal l imentare in 
cui quindici anni di m a l g o -
verno e di monopolio polit i 
co della DC hanno ridotto 
la scuola italiana c stato d e -
nunciato con forza dal Co-
mitato Ccntrale dol l 'Asso-
cia/ ione Difesa e Svi luppo 
Scuola Pubblica Italiana 
(ADKSSP1) riunitosi a Ho
rn a. L'inizio dell'anno s c o -
lastico — ha rilcvato l 'Asso-
ciazione — ha trovato la 
scuola in tutti i suoi settori 
e grndi nel marasma piu 
completo, provocando . igitn. 
zioni sia tra gli studonti che 
fra il personate insegnnnte. 

In particoJare 1'ADKSSPI 
tia ravvisato gli aspetti cru-
cialj dell'attuale crisi della 
scuola nolle sperimenta/.ione 
arhitrarie e nolle ri forme 
par/iali condotto, per la scuo
la d'obbligo c per l ' istru/ione 
tccnica, a colpi di circolari 
ministeriali e, per quanto ri-
gunrdn l 'univeis ita, nella 
inosservan/a degli impegni 
assunti. 

La soluzione dei problemi 
della scuola, flnora aifron-

Jtnta con proposte di piani 
demngngiei, insufficient! e 
presto faltiti, non puo, quin-
di, secondo l 'ADESSPI — 
essere ulteriormente rinvia-
ta a rischio di una rovinn 
totale della scuola e, conse-
guentemente, della intera 
societa civile. L'Associazione 
pertanto ha cbiesto imme
diati provvedimenti da adot-
tarsi con procedure parla-
mentari eccezionali, e cioe: 

1) Attuazione regolnre in 
tutto it Paese della scuola 
dell'obbligo attraverso 

rella e I« moglie. Tra un me-
se esatto, nascerd il suo pri-
mo figlio: del padre conosce-
rd soltanto la fotografia, che 
continua a sorridcrc da una 
vecchia cornice, in un ango-
lo del salotto. 

Anche il fuochista disper-
so, Umberto Ferrari, c nato 
i n proimicia di Fiumc. eseit-
tamente a Buic. Avcva 50 
anni, come abbiamo detto, e 
abitava a Bocca di Magra 
(La Spezia), in via del Ma
re con la moglie, Ida Noce, 
e un figlio. II ragazzo si 
ehiama Nuccio, ha 14 anni 
,e frcqucnta l'< avv'tamen-
to ». in questa casa la veritd 
i giunta nel peggiore del 
tnodt. Stamane alle 9, don 
Lorenzo Gonzales, parroco 
dl Montemarcello, un paest-
n o non lontano da Magra, ha 
ricevuto un telcgramma dct-
la SocietA di navtgaziune 
Costa, che lo pregava dl m-
formare la famiglia con ogm 
cautela. II sacerdote non ha 
avuto il coraggio di farlo. 
Si e limitato a parlare con 
la cognata, che e titolaie dcl-
Vufficio postalc. Cost, a mez-
zogiorno, (a famiglia Fcrra-
r% non sapeva ancora nutta; 
per una slngolare circostan-
za nessuno avcva vlsto un 
IJtornale, e ta notizia e giun-

rcalta della « Bianca C. >. La 
nave ha cambiato nome 
quattro volte durante la 
sua lunga vita. Varata a 
La Ciotat nel '49, si chin-
mo dapprima « Arosa Ski »; 
poi prese il nome di < La 
Marsellaise >, qiiinrlt fu ri-
battczzata * Marechal Pe-
tain » c, fiwiltnciitc, la c o m 
pere* Costa, chiamandola 
c Bianca » c facendolu rimo-
dcrnare nclle officine OARN 
di Gcnova. Ma se la data di 
nascita del piroscafo e uffi-
cialmente il 1949, il suo up-
parato motore risule, invece, 
al 1941. Si tratta di un inuc-
chinario costruito durante la 
gucrra, in un pcriodo avaro 
di mctalli ferrosi, e caratte-
rizzuto dalla fretta di pro-
durre ad ogni costo e nel mi
nor tempo possibile. La rcvi-
sione nclle officine OARN c 
stata indubbiamente accura-
ta, ma non poteva modifica-
re, c ovvio, la rispcttabile 
etA del motore. 

Qucsto & un primo fatto 
del quale bisogna tcner 
conto. 

D'altro canto, si afferma a 
Gcnova cde giA altre volte 
vi sarebbcro stati dei prin-
cipi di incendio a bor<lo del
ta 'Bianca C», mentre dai 
dispacci prouenicnti dalle 

una 
riforma fondata su una 
scuola unica, tale da ass icu-
rare a tutti i ragazzi tra i 
0 e i 14 anni una piena 
eguaglinnza di studi al piu 
alto l ivel lo possibile, m e -
dinnte l 'approntamento del le 
s t iutture edil izie e dei m e z -
zi didattici necessari. 

2) Riforma organica de l 
la scuola secondaria stipe-, 
riore. attraverso la qunlili-
cazione e rammodernamen-
to dei vari tipi di istituti che 
la coinpongono. 

3) Kiformii deH'Universi-
ta secondo le l inee dei do
cument! prcsentati dal -
t'ADKSSPI e dalle associa-
zioni universitarie in occa

s ions della giornata della 
Univers i t i del 27 gennaio 
ultimo scorso. 

4) Stanziamento i m m e -
diato e concentrazione in !in 
breve periodo di tempo dei 
fondi effettivamente necessa
ri per la piena attuazione 
delfe riforme suddette, e re-
perimento di tali fondi nel 
quadro di una politica ge -
nernle che consideti la so 
luzione del problemi della 
scuola come fessenziale [jer 
lo sviluppp democratico di 
tutta la society italiana. 

L'ADKSSPrJnfine, ha ma-
nifestato la propna solida-
rieta agli studentj ed ai do-
centi degli istituti tecnici, 
chiedendo la discussione in 
Parlamento con procedura 
d'urgenza della rifoima degli 
ordinamenti e dei piogram-
mi, nonche rmtroduzionc 
graduale, a partite dal primo 
anno, delle nuov<> disposi-
zion 

A cosa mira la riforma Bosco per i « tecnici » 

Riforma per il neocapitalismo 
Le « riforme» del mini-

stro Bosco, portano tutte, or-
mai, un segno inconfondibi-
le: il caos che riescono a 
provocare. E' avvenuto cosi 
per la cosiddetta «scuola 
unitaria >. sta avvenendo 
cosi per I'istruzione tecnica. 

Eppure nessuno pud con-
testare la necessita di una 
profonda riforma depli isti
tuti tecnici, i cui ordinamen. 
ti hanno varie decine di anni 
sulle spallc e i cui prugram-
mi sono ancora quelli del 
1938. Perchc quindi tanta 
confusione? La risposta e 
molto semplice: i provvedi
menti del ministro non sono 
una « riforma », sono roltan-
to delle misure di « amnio-
dernamento » per una scuo
la che continua ad essere m-
baltema alia politica delle 
cln.s.si dominant! c che, dal 
suo sorgere, e confinata nel 
ruolo, del tutto sccondario, 
di fomire un cerlo tipo di 
quadro all'industria, alle 
banche, all'apparato burocra-
tico dello Stato. 

Lasciamo infatti, per un 
momento, da parte il modo 
con cui il ministro ha vara 
to le sue misure (caraHere 
burocratico e amministrativo 
della disposizione ministeria. 
le; programmi che enlrano 
in vigore quando gli studenti 
hanno gia compralo *vecchi* 
libri; mancanza di insegnanti 
per le miouc nuiterie, ccc.J; 
guardiamo alia sostanza dei 
nnuvi programmi. 

Enzo Forcella scrivendo su 
« /( Giorno » se ne e dichia-
rata entusiasta. In fondo, egli 
scrive, si e sostituita ('inuti
le e vecchia calligrajia con lo 
studio della dattiloyrafia L 
delle vwdcrne macchine cal-
colatrici. Bene, tutto qui? No 
duvvero. E' cvidente che bi 
e proceduto ad un ammoder-
namento indispensabile del
le diverse tecniche professio
nal!, adeguandole ai nuovi 
unpieghi e alle moderne tra-
s/onmijioni tecnoloaiclic. 11 
possesso di certi strumenti 
nwderni e il loyica coionn-
mento degli svilnppi d?Ih 

II testo sarebbe gia pronto 

GENOVA — Dae recent! Immaictnl del marlnal mortl neU'af-
f«Bd«mento della «Bianca C»: II foochlsla Ferrari e II 
•econdo urnd*Ie raacchlnltta RodUza (Telefoto) 

ta improvvlsa, dalla voce 
impersonate dell'annunciato-
re del giornale-radio del
le IS. 

II fuochista dispcrso era 
ormai r ic ino alia p e n s i o n c 
Qutndici giorni or sono, avc
va visto la moglie per I'ul-
tima fo l fa , qui a Gcnova, 
e tutti i progetti erano stati 
tnessi a punto per sbarcare 
definitipamente. Questo del
le Antille avrebbe dovuto 
essere Vullimo suo viaggio: 
poi si sarebbe dedicato alia 
pesca e aU'educazionc del 
propria ragazzo. Ora c ri-
masta soltanto. in un capan-
no, la barca comprata da po-
eo tempo, t E' disperso, puo 
darsi che sia vivo... >, con
tinua a piangcre la moglir. 

Oggi pomeriggio. Varma-
tore Giacomo Costa ha di-
chlarato a una agenzia di 
stampa che « non la perditn 
della nave ci intcresra, ma 
il pensiero di quelle due vi
te umane pcrdule. e che si 
uniscono alle moltc sncrifi-
eatesi nell'adempimento del 
loro dovere sul mare. Le na
vi si possono ricostruire, per 
gli uomini P ben dwerso *. 
II console generate d'ltalia 
a Cmrmcas, Martelli. si e giA 

Antille si sa, infine, c/ie pri
ma del sinistro si era rotto 
un pistonc. Chi abbia ora di-
meslichezza con il marc po-
tra dire che la rottura dci pi-
stoni e un incidente del tutto 
eccezionale. Per lo piu. t pi-
stoni non saltano. mentre 
possono andarc in avaria le 
camicie dei cilindri che rac-
chiudono il pistonc vera e 
proprio. 

E' questo che c accaduto 
sulla « Bianca C » ? Sarebbe 
allora possibile acanzarc una 
ipotesi. Forse dopo il primo 
incidente si e verificala, nei 
carter, una mancanza di cir-
colazione dell'olio dcjfinafo 
al rajfreddamento del pisto
nc. In cast del genere. si ha 
un sensibtftssimo aumento 
della temperatura dell'olio. 
fanfo da suggcrire un'attesa 
di dii'ersc ore prima di apri-
re la porta dei carter: il con-
tatto deil'ossigeno prescnte 
ncll'aria potrebbe determina-
re, Infatti, una combustione 
estrcmamente pericolosa. 

Si tratta, bene intcso, di 
un'ipotesi, ma assai piu at-
trndibilc delle bombe ad oro-
logeria del signor Imbruglia. 
Sappiamo, intanto, dai <*i-

retti in Gran Bretagna. II 
transatlantico, partito ii 9 
ottobre da Genova, era giuii-
to a La Guuira. nel Vene
zuela. il 29, e di qui era ri-
partito il giorno dopo, per 
il viaggio di ritorno in 
Italia. 

Non appena il fuoco e di-
vampata, i marinai hanno 
tentuto di domarlo con tutti 
i mezzi di cui disponevano. 
Afn le fiamme si erano dif
fuse con grande rapidita e 
intensitd. La nave era trop-
po loutomi dal molo perclie 
le fiamme potessero essere 
combattnte da terra e, d'al-
tra parte, nella piccola isola 
di Grenada non esistono 
adegitatc attrezzature nnti-
incendio per i natanti di 
grosso tonncllaggio. 

Dinanzi alia gravitd del
la situazionc. il comandunte 
ha allora fatto metterc in 
mare le scialuppe di talva-
taggio e ha chiesto aiuto al
le navi incrocianti nclle vi-
cinanze per I'cvacuazionc dci 
passeggeri di nazionalita ita
liana, portoghese, venezolana 
e delle Antille. Una nacc 
proveniente da Fort-de-
Francc (Martinica) ha rac-
colto nclle sue scialuppe n i u 
mcrosi passeggeri c li ha 
condotti a St. George. Altre 
navi, tra cui it transatlunti 
co italiano < Surriento», 
hanno prestato il loro niuto. 

L'evacuazionc della <Biau-
ca C> si r spolfa nella cal-
ma. Non si c diffuso il pa-
nico c i passeggeri sono di-
scesi disciplinatamente ncl
le scialuppe: prima le don-
ne e i bambini. Essi hanno 
potuto portarc con se sol
tanto pochi oggctti persona-
It, abbandonatido tutto il re
sto sulla nave in fiamme 

Intanto. (Vquipunnin con-
tinuara a lottarv strenua 
mente contro I'incendio, che 
conttnunna a dtvampare ccn 
estrema violenza. Ben pre
sto. pertS, vedendo I'inutili-
td degli sfnrzi compitili . il 
capitano Ccrrato ha deciso 
di far abbandonarc comple-
tamente la nave, ormai in-
vasa dal fuoco c da un fuma 
sempre ptu denio . In vochc 
ore, la «Bianca C. * si e 
trasformata in una gignntc-
sca torcia: i marinai tin.it-
mentc al sicuro. hanno pn-
tuto soltanto scguirne I'agn-
nia da terra, 

La * Bianca C >. che era 
assicurata per il suo vaiorc 
di costo, avcva una xtazza 
lorda di 18.427 tonnellate. 
Si trattava quindi di una 
delle piu prosse nnrj delta 
nostra flotta. Trasportnva 
1200 passeggeri, di cui ISO di 
prima classe e 1050 di classe 
turistica. II decrepito nppa-
rato motore srilnppava una LA Camera dci Dcputnti ha 
potenza di 23 mila cavalU rjtenuto ien una sola seduta po-
permctteva al transat1antico\m*T-di*™-Aodje£* "' c

p . r o ^ -
Ui -„.,„.-..„„~,„ i„ ..^i i. • ..-' cuimento del d:b.itt;;o sul bi-

,.apZnUnaC,r.C ,a Kclo
I
c,,a rf,,lanc:o dcHaRncoltuo. Anche 

nitre 20 nodt oran. La tra-\ n o R l , in t orvcnti di ieri. In sl-

Miinlfi'stnzlonl dl protcstn contro la nuova psemlo-rifornut del ministro Bosco, si sono svoltr 
unclic tcrl In nunicrnsl ccntrt. Cortel dl studenti tecnici liuimo attruvcrsuto le vie di Sitvoua. 
1A\ Spczlu. IMstola. Nnpoll, KCKKIO Calabria. Palermo. Enna. Agrigento, Cagliari e di nitre 
rltti'i. Otto ntudentt alia Spezia sono stati fernuiti o poi rilusciuti dalla pollzia. Un altro e 
.stato fcrmato a Cagliarl. Nella foto: un aspetto della nianircstfizlotic CICKII student! napulctani 

Polemiche sull ' imminente 
messaggio presidenziale 

Incerta la data dell'invio del documento di Gronchi alle Camere - II Partito 
repubblicano conferma la volonta di aprire la crisi di governo a novembre 

II messaggio che il Presi
dente Gronchi si accinge ad 
inviare alle Camere 6 prati-
camentc gia steso, salvo gli 
aggiornamenti che la situazio
nc politica csistente, alia data 
deU'effcttivo invio potra sug-
gerirc aH'cstensore. Non resta, 
ora, che detcrminare la data 
deli'avvcnimento: se ciod csso 
sia per verificarsi prima di 
sabato, quando lc Camere si 
aggiorneranno fino al 7 no
vembre, oppurc nel periodo di 
aggiornamento, ondc detcrmi
nare una convocazione anti-
cipata delle assemhlee, o, in
fine, alia riconvocazione. Non 
chiara, a tutt'oggi. rimanc la 
natura del nussaggio. di cui 
sono invece espliciti almeno 
alcuni degli obiettivi princi-
pali, tra i quali primeggia la 
volonta presidenziale di prcn-
dere una iniziativa politica che 

favorisca la propria candida-
tura ad un secondo settennato 
al Quirinale. La lettura della 
stampa, che conferma in gc-
neralc la notizia del messaggio 
presidenziale, e in questo sen
se indicativa. La Nazionc 
e.sprime il « sommesso parerc » 
che « questa iniziativa non sia 
afiattn necessaria » c aggiun-
ge: « Diremo che un Presi
dente della Repubblica che 
non volessc far pensarc di far 
dire che egli si muovc e si 
agita in funzione della sua rie-
lezione. dovrebbe avere la 
saggezza di starsene in questo 
ultimo periodo del sun set
tennato quanto piu a lungo 
quieto e riservato ». 

Conmnque sia. 1'invio del 
messaggio presidenziale pone 
alcuni problemi che sono sol
tanto apparcntemente di for-

saggio presidenziale inviato in 
base all'art. 87 della Costitu-
zione essere controfirmato da 
un ministro (che in questo 
caso sarebbe H presidente del 
Consiglio) cosi come avviene 
per i messaggi con i quali ven-
gono rinviati al Parlamento 
provvedimenti giudicati difet-
tosi? E' possibile aprire un 
dibattito parlamentare sul 
messaggio? 

La tesi della controfirma c 
stata ovviamentc messa in cir-
colazionc dagli ambienti vicini 

tano preccdenti di risposte ne
gative di presidenti delle As-
semblee a richieste di dibattito 
sui messaggi presidenziali. Se 
un dibattito si vuole (cd e pre-
sumibile che l'autore del do
cumento non lo riterrebbe su-
perfluo) dovrii essere solleci-
tato attraverso una mozione 
o una interpellanza che, sia 
pure senza citare il messaggio 
presidenziale, sollevi gli stessi 
argomenti in esso contenuti. 

Siamo dunquc alia vigilia 
della prima clamorosa bordata 

ma. Deve o non deve un mes-'tura di un dibattito. c si ci 

alia presidenza del Consiglio [nella battaglia per la presi 
(c se ne e fatto portavoce au-jdenza della Kepubblica, cd e 
torevole il ministro Codaco-jben noto quanto questa incida 
Pisanelli) ma contro questa,e sia a sua volta influenzata 
opinione si souc espressi tan-'dalla crisi politica che investc 
to Targetti quanto Paolo Rossi, jil governo delle « convergen-
ambedue vice-prcsidenti della 
Camera. Unanime sembra in
vece il parere a\xerso all'aper-

Dal compagno Grifone al ia Camera 

Chiesto alia D.Q. un impegno 
sulla riforma del pattl agrari 
II superamento della mezzadria, un'altra delle richieste 
base poste dal PCI — L'intcrvcnto del compagno Gomez 

ze ». Si assiste, in realta, ad 
una partita nella quale tutti 
i protagonisti sperano di es
sere in grado di compiere per 
primi la mossa che dara loro 
la vittoria: con il risultato di 
confondere irrimcdiabilmentc 
le ragioni reah della crisi. e 
cid non puo che essere di gra-
dimento alia scgretcria del
la DC. 

Se si deve far fede alia 
Voce Rcpubblicana, il crollo 
uflicialc delle « convergenze » 
do\Tebbe essere ormai immi
nente c compiersi cntro i pri-
mi giorni di novembre. L'edi-
torialc del quotidiano repub
blicano ha riaffermato ieri in 

I termini assai vigorosi che il 

subordinare le proprie deci 
sioni al congresso della DC e 

esigenza d: tradurro :n conorc 
ti provvedi.nent. quelle riven-
d'.cazioni cont.idino che la Con-
ferenza nazionale dolfaqrlcol-
tura non hn potuto f.ire a mo
no di accosliere 

E* stato po: que*to :1 tenu 
contrale dell'intervento del 
compagno I»ietro GRIFONE. 

II k-nmpTs:r.o GOMEZ, "ha in-
^Li•..to part.<"ol-i:mcnte su dut-
que* :on. H !a necessity di 

versata tra Vltalia e il W - j n , s t r a ha p»^to al governo la'nd.n- c del 1 .vorator". agncoh. 
nezuela avvrniva infatti in - . .. . 
10 giorni. Gli uomini del-
Vcquipagaio erano 311: rcr-
ranno imbarcati al piu pre
sto possibi le su navi della 
stessa compagnia. , 

L'armatorc Costa, mentre: 
intorno alia sedc della so~\ 
cieta armatrice si stringeva-> ijobtnnnio u«aro temp: brevi jdiment: d. err,«TRenza. ma con 
no nnposcinti i parent! del 'per realizzare alcuni punt, di'misure organ.che e perm.inen-
marinai. ha dichiarato: Wl 'ntorma che sembvano oggi ti. quah :1 fondo di sohda-
danno maggiorc. per la no-|trovare conoordi uom:ni di rlot.N che e ^nto da piu anni 
slra compa'ania. non derh-a P-irt,f dlvcrsa Tra quest; pun- proposto 
tanto dalla verdita dcUa nn-'1 '- Gnfon* ha indxato in pri- Lontore. romc giA il com-umio nana pcraua ac.ia na- , u { p r o v v c d i n l P n t i chelpagno Grifone ha sottol.ne.ato 

po sociale e tecn-.co e «ono la i quale ha pOrtato m aula u m , P R | n o n h a m a i accettato di 
causa pnnc.pale della grave ampfci docunwntaz.one sul ca-
cn>: attuale tjuesto. ha con-1 rattcre feudale dei contrait. 
cluso Gr.fone, e J campo ove'aqran nel Mczzoq.orno. so- . . . . 
tx-eorre operate s;|b;to e ;n t3l prattutto per quanto r.cuardalha respinto II ncatto di coloro 

ne dc: con- gli obbli^hi. le r#»gal:c. le pre-'i quali cercano dj calmare i 
stazion: eu: ?ono sogRetti i con-jrepubblicani prospettando il 
tadmi Vs e una profor.da con- ,r ischio, come risultato della 
tradd:z;one tra 1 es.genza d. 

>en-.o sp.ngi 
rare sul 
e. Vm'.b 

una profond i r.formi do: patti 
agrari; 2» Turgenza di affron-
tare la «.tuaz:one dl vi«te zone 
ncncole dev. -*ate" anche que-
-tannc .1 He awersita atmo-
yferiche. non <o!o con prowe-

va quanto dalla forzata s:ast d w r a n « 0 ;neidere sulle strut-
dell csercizio: la Btanca C. , t u r e dell'aRr.coltura: :1 supe-
serr ira una linen assai / r e - ramento della mezzadna. una 
quenfnfa in tutte te s tnmo-. amp:a e profonda riforma de; 
ni >. Egli ha anche assicw patti agrari 
rnfo che un'altra unita r e r - | Senza una modificazione 
rd sicuramente trasferita su' stnitturale della ngricoltura. 
^.,n i>n IJ—„ ogni discorso jul m-.ghoramen-

to di essa diventa vano Cift 

. ... . ,. .crisi, della formazionc di un 
sv . luppodel lasrcolturi e q u e - d j c c n t r o . d c s l r a S e " 
st; contratt;- daltra parte, pro- , . . . . 
getti e proposte per n nfor- questo av-vemsse. dice in so 
ma sono stati da anni pre>en-|stanza 'a * oce. la vera vittima 
tati al Parlamento e r.on at- |ne sarebbe la Democrazia cri-tendono altro che di essere ap
proval i 

I-a DC — ha conoluso Avo-
l:o — non puh realizzare que
sta riforma se continua a far 
blocco ed in gran parte a rap 

stiana: «II fatto che la DC 
possa tornare a un governo 
Segni, appoggiato da hberali 
monarchic! e missini. o addi-
rittura a un governo Tambro 

presentare le tone p.u rctrlve m »• appoggiato dai missini. 
della propriety terrlera pu6 rappreser.tare una cata-

quella linea. 
Gli affari. come si vede. non vale soltanto per la mez-

rfenono contmuarc ad andar Mdr.a. ma anche per la vasts 
bene: nonosfanfc tutto. Igamma dei contratti che. specie 

r. Ml I nel Sud, frenano ogm svilup-

come per usc:re dalla sfera on COLirfO <PLI» e Cl ' - | 
Sonno anche intervenutl lo strofe per il segretario e la 

delle promote, ed »ncamm.-|TITTA «Dcmo-:tal;ano> i qua- i c n o n s p e r : Moro. aggiunge 

ba sottrars. al ricatto che vie-
ne dalle for2o p.ii conserva-

nars: lungo l.« strada de» fatti.ili hanno pronunciato jntervvnti-t 
la nemocr..z.a Cri^tiana deb-td; nessun nlievo 

II voto sul bilancio dcli'agri-
coltura e sulla mozion^ per la 
mezzadria. presentata dalle «:-
nistre. si nvra probabilmente 
domani Oggi la Camera inl-
zierft a discutere U bilancio 
de; trasporti. mentre giovedl 
in-.zlerA la d =ru?s:one sul bi-
lancio dell'ir.dustrla 

ttici- da qui la funzione inso-
stituibile delle lotte contadine. 
per real:7zare sul serio una 
nuova politica agraria 

11 tcma de; contratti agrari 
e stato npreso anche dal com
pagno soc.nl.sta AVOLIO. il 

direzione attuale della DC» 
;e 

Voce, che questa volta i 
partitl di centro-sinistra cor-
rerehbexo in aiuto della De
mocrazia eristiana, dato che 
questi non intendorro « a prez-
zo di qualsiasi presa per il ba-
vcro di conlinuare a fare la 
guardia del corpo ». 

societA moderna. Ma su qua
li basi e avvenuto questo am-
modernamento e a quali con
tenuti culturali esso si ac-
compagna? 

Scorrendo il materiale ela-
borato in proposito dal mi-
nistero della P.L si coglie 
il t principio educativo » che 
ha ispirati i nuovi program
mi. Essi debbono infatti par-
tire dalla ricerca di «un 
mediano contemperamento 
tra il finalismo dell'umanesi-
mo c la strumentalita della 
tecnica ». 

Cosa significa? 11 ministe-
ro spiega che, con cid, si 
vuole consolidate una «vi-
.sionc culturale scientifica » e 
nello stesso tempo immette-
re i giovani « nel pieno dei 
temi tecnicoeconomici, raf-
finando la capact'ta di valuta-
zione e di orientamento ncl-
I'impiego e nella professio-
ne ». In questo quadro I'ele-
mento centrale della forma-
zione di una visione cultura
le e scientifica del fuluro 
tecnico divengono I'italiano, 
che muffa « potenztato nel-
I'orario », I'educazione civica 
e la storia (« ove l'elemento 
sociale ed economico si ri-
solve in una preziosa narra-
zione delle tecniche seguite 
dai popoli, nel loro slancio 
millenario sulla via del pro-
gresso »). 

Quanto alle scienze * si e 
provveduto a meglio adatta-
re e ridimensionare i pro
grammi, che oggi prevedono 
anche le trattazioni piti ine-
renti alle nuoue necc.?iifa 
professionali». 

Questo per quel che ri-
guarda il «finalismo del-
I'umanesimo ». Se, poi, sj ra 
alia ricerca dci principi che 
ispirano Vinsegnamento piu 
propriamente «professiona-
le », si trova che i programmi 
ufficiali debbono considercr-
si quali * direttive di massi-
ma » che si trasformano « col 
sorgere di nuove esigenze 
dovute all'incessante evolver-
si della scienza e della tec
nica ». Quest'ultima espres-
stone e puramente cufemisti-
ca e sostituisce una sostanza 
ben diversa. Per * evolversi 
della scienza e della tecnica 
il ministero intende infatti 
€ le giuste istanze pervenute 
ai responsabili della scuola 
tecnica italiana dalle classi 
direzionali della vita econo-
mica ». 

E qui ci troviamo al centro 
del problema. 11 materiale 
del ministero dice infatti die 
« le indicazioni del mondo 
economico sono preziose e 
quasi determinanti per la po
litica della scuola ». Per cui 
oggi, con questi programmi, 
si debbono formare i « tecni
ci di ogni grado nel numero 
richiesto, tenendo prescnte, 
pero, die la mutevolezza del 
mercato, I'introduzione di 
automatismi e di mezzi nuo
vi di lavoro, creano spesso 
la necessita di spostamenti di 
personate dall'uno all'altro 
settore ». Di qui, quindi, da 
un lato la necessita di for-
nire « la preparaztone gene-
rica di base per ampi sctto-
ri » alia massa dei tecnici e, 
dall'altro, la necessita di 
* specializzazione » per una 
ristretta cerchia in * accor-
do con le associazioni deglt 
industriali » (citiamo sem
pre dal materiale fomito dal 
ministero della P. I.). « Le 
diverse associazioni degli in
dustriali concordano c se-
analano la necessita delle In
dustrie » e su questa base gli 
istituti tecnici programmano 
i loro corsi. 

Ecco dunque la fcrita che 
r i m fuori. I «padroni del 
vapore » hanno fretta, chie-
dono in particolare molti e 
nuovi tecnici, che non pon-
gano il problema di un fati-
coso adattamento alia vita 
aziendale e soprattutto non 
cerchino di avere, per la 
loro formazionc razionale e 
moderna, pericolose tenden-
ze all'autonomia. 

La politico scolastica del
la DC segue ed esalia que
sta postpone. Ne dcrira 
cosi, ancora una volta, una 
versionc pseudo-moderna del
la scuola di classe. Se ieri, 
infatti, gli istituti tecnici 
avevano il compito di for-
nire quadri subalterni, ade-
guati ad un tipo di societa 
arretrata, oggi si attribui-
see loro lo stesso compi
to, ma adeguato alia nuova 
societa industriale e quindi 
con quel tanto di nortoni piii 
complcsse, necessarie al 
Vcsplexamento delle nuouc 
mansioni. Ma nulla e mutato 
nella sostanza e nell'indinz-
;o gencrale. U fine dell'tstru 
zione tecnica permane esclu 
sivamente pratico. 

E se ieri la sua • denutn 
zione scientifica* e tl suo ran-
go subaltcrno trovavano le 
loro origmi nei prmcipt del 
la pedagogia idealist a e deila 
scuola gentiliana, oggi maiu-
rano al sole dell'idcolopia 
ncocapitalistica, ossia nella 
ncpaxione di ogni oraanico 
principio educativo. Di qui la 
confusione. Una politica. in 
fatti. che si tlhula, nell'aliua 
le situazionc della scuola ita 
liana, di poter modcrnizzci\, 

i contenuti. senza una decisa 
czione di rinnovamento cui 

cipio educativo, quello vec-
chio (che pur reazionario 
e cJassista, avci'a una sua ur-
ganieita), non pud che pro
vocare un ultenore fenome-
no di degradazione e di di-
sgregazione della nostra 
scuola. 

A nulla vale, ccrtamente, 
di fronte a tutto cid guarda-
re al passato per difendere 
e conservare vecchi valori 
decisamente superati, rispon. 
denti agli stessi inter essi del
la stessa classe, dommante 
in un altro momento storico. 
I problemi dell'istruzione 
tecnica « per il peso die 
hanno assunto nella vita 
contemporanea » pongono 
oggi alia scuola e alia cultu-
ra italiana problemi quantu 
tativi e qualitativi di tipo 
nuovo nel senso opposto a 
quello in cui e andato il mi
nistro Bosco. Ed essi sono 
una giusta mediazione tra 
formazione culturale e pre-
parazione professional, che 
significa qualcosa di diver-
so dell'esaltazione di una tec-
nologia neutrale dissociata 
da una visione gencrale e ra. 
zionale del mondo, proposta 
dal monopolio e accettata 
dal ministero: un giusto rap. 
porto tra scuola tecnica e 
vita produttiva, die non pud 
essere quello di una dipen-
denza della prima della se
condo; una diversa colloca-
zione dell'istruzione tecnica 
nel contesto del sisterjia edu
cativo italiano, che elimini tl 
suo carattcre subalterno di 
fronte al primato di altre 
scuole. Ma sopratutto si pone 
il problema di una csplicita 
battaglia ideale che risolva 
in una sintesi articolata cd 
unitaria la scissione operata 
ieri ed ogoi tra scienza, uma-
nesimo e tccnica. 

ROMANO LEODA 

L'ARS condanna 
un intervento 

di Bosco in Sicilia 
PALERMO. 23 — Con un te-

legrammu. il ministro Bosco. 
scavalcando i poterl propn del
la regione siciliana. ha 'inniil-
lato 14 dirczioni didatttche e 
due ispettorati scolastici. isti-
Uiiti in Sicilia per far fronte 
alle accreseuite esigenze deila 
numerosa popolaztone scoln-
stica. 

Del grave fatto si e occtipata 
ieri 1'Assemblea renlonale sici
liana. nl cui assessore alia P I 
erano state ptesentatp "=tiH'ar-
gome.'ito interpellanze del grup-
po comunista. dell'Umone cri-
stiano-sociali e da alcuni psr-
lamentari deniocnstiani. 

La risposta dcll'assessore de-
mocristinno Lo Magro. ha la. 
sciato tutti i settori insoddi-
sfatti. tanto che lo stesso rie-
mocristiano on. Avola ha di
chiarato di trasformare in mo
zione la propria interpclli:nz;< 

« U n popolo 
in lotta » 

non piace 
al ministero 

Secondo il ministro della PL 
che e notoriamente un perso-
naggio che ama Da?->are per 
- riformatore ». il testo di lettu-
re storiche dl Ramat e Batta
glia che reca il titolo - Un po
polo in lotta» e da con«;dora-
re un libro in soprannumero 
- esistendo gia un libro di let-
ture per I'italiano ->. Questa e 
la motivazione che si puo leg-
nere — lo ha denunciato Ton. 
Paolicchi in una sua interrona-
zione al ministro — nella no-
ta ministeriale con cui e stata 
annullata l'adozione del c.tato 
testo. nell'istituto tecnico - Ab
ba - di Genova. decisa dal col-
legio dei professor; C'e b-Lso-
gno di un commento? Non cre-
diamo. Gioverh pitittosto r:cor-
dare che - Un popolo in lotta - . 
libro che ha ottenuto i piu lar-
gh: consensi dj cntica. si collo-
ca tra i po<̂ hi esemplari d: te-
sti curati con amore della veri
ty storica e autentlca pasa'.one 
per la scuola. 

Sara prorogata 
la vecchia legge 

sulla censura ? 
Secondo una nota uffieiosa 

diffusa Ieri pomerigg-.o dalla 
agenzia Italia, la vecchia leg
ge sulla censura cinematografi-
ea e teatrale verrebbe ororoga-
ta. per la nona volta. pr.ma del 
31 dicembre pross.mo. S: r:t:e-
ne mfatt: imposs.bile che. per 
quella data, la Camera g:unga 
ad aoprovare il testo deila nuo
va legge. votato la scorsa set-
f.mana dal Senato Sta di fatto 
(anche se 1'agenz a Ital;a non 
lo d:ce> che a«v . d:ff c.'mente. 
comunque. \n nuova legce cleri. 
cale potrebbe pa^sare alia Ca
mera. 

A Serra 
San Quirico 

oltre il 100% 
il tesseramento 

al PCI 1962 
t'n rivnliato d'rrrrrionr, ma 

non per qucsto m^no ^limo!*n-
le. si rrgi^trj nrlln rampacnn 
di Icsseramrn'rt r rrrlniamcn-
to «1 PCI per il 10K2 a Serra 
San Qniriro In pro\inri» di 
Anrona. In «ol| Ire rinrni | 
compaicni della teiione f»mu-
nlsta dl Serra hanno rontecna-

, j ,. i '° , 5 f t te^sere del Partito. per 
turalc che fade alia sostanza u igsj , a »rrrhi c nuo\i rom-
delle cose c sostituisca, con I p»rni. F.i«l hanno co%l r«(f laa-
un nuovo cd organico prin-lto il I W C rispeit* t 1MI. 

J 
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Un caos per i bambini, ma anche per i genitori 

Lettere sulla scuola 
Quotidiani e seiiimanali ne ricevono a migliaia — II tnrA di stomaco del figlio del 
signor Baldi: « Con l'apertura delle scuole la nostra vita familiare e diventata un 
inferno. II bambino piccolo ha la gasirite: il medico dice che inizia lo studio durante 
la digestione » — Una signora di Torino: « II maestro ha falto comprare ai ragazzi 
"Le vite dei santi" » — I turni pomeridiani a Roma e le scuole delle monache 

O u a l l d o , l l e p p l l l c 111) l l lesi I V r tp ies la p a r t e de l l a p u b - ) s tudent I s e l l / a till t p i a l t l l l l o 
h l i c a o p i n i o i i c l.i d o m a n d a 
l inn c r e l l o r i c a : la s c o i i t e n -
l e / / a p e r u n a scuo la d i e n u n 

i m p r o v v isa . C 'e m i u m n o . p e r 
c s e i n p i o , i l t p i a l e s c r i v e a l -
l'« l i s p r c s s o »> d i e i l s im l i a i n -
l i i i i u ha malt - a l i o s t n m a c o . 
D i n - l e : t i n - cosa c ' r n t r n il 
i i i . i l i l i s t o m a c o t o n la s i n n -
la'.' ( i t - i l l r a 

f a . M a r i a A n t t m i t - l l a M a c c i m 
c h i a f l r o n t o M I tp ics lc c o l o n -
ne i l p i o b l c m a d e l l a r i n p c r -
tm 'a d e l l e s c u o l e , a U ' m i l i i e -
sta i l c n i i n o u n t i l n l o c o s t a n -
lt- in-1 tpialt - a p p a r i v a la p a 
n d a « caos ». D i f c m m n . pe r 
csserc p r e e i s i , t -hf st-i m i l i t m i 
<li ra j^az / i d i e s t a v a n n p e r 
I n r n a r c a scuo la a v r r h b r r o 
l i o v a l o il f a n s , e m m m a i i -
c a i n i n o d i a c c t i n i . i i c — c u i i t i 
a l i a m a u n - a l l e l i c a un a l -
I r u c a o s : t p i c l l o in c u i si sa-
r e b h c r o I r o v a t c It- f a i n i i d i c . 

N o n v o d i a n i n tpi i r i c v n c a * 
it- i n o i n i , ni" r i i a r c i |m-i n i n -
t i . V n » l i a m i i l o l l a n t o p o i r e 
l a c c t ' l i l o s i i l lc c c n l i n a i a i l i 
l e t t e r c c h e s u n n a r r i v a t e a i . ~ 
d o r n a l i . M u e s t a p e r s o n a . c l ic si l i r -

Si p o s s o n n t i t a n - It- c o l o n - ! ma .Marco H a l d i c a h t t a a M i 
ne f i t t e i l i l e l t e r r th g e n i t o r i j l a n o . ha s c r i l t o a l l ' * - I ' .spres-
i l i c l'« F\sprcssn .. c v i>nu lo |so »: « C o n r a p c i t u r a d e l l e 
p u b b l i o a n d o : la cous in - la i n - s c u o l e la n o s t r a v i ta l a i u i l i a -
b r i c a d e d i c a t a a l ia c o r r i - j r c d i e p r i m a s c o r r e v a s e r e -
s p o m l c n z a d e l d i r e l l o r e p o r - | n a . c d i v t - n t a l a u n i n f e r n o ». 
la un 'av v c r l e n / . a d i l i . ^c i i l e - j l / a l l a c c o e d r a i n i n a t i e n . m a 
mt ' i i t i - po-, la i n un r i t p i a d r o : ! a l i a lint- m m s l u p i s c c p i l l c h i 
- .1 piif/inu 'J'J un arnp/m ili 
lettcre: /f< Stain riiiilri) In 
leutdu ». I.a t l i l a l a / i o l i c d e l 
ta r-onstit-ta r u b r i r a t h e a p - l b n o r a p p r c s c n t a r c p e r i j ,e 
p a r e i n f o i i d o a l ia sccon i l a 

e v e i n v e c e c l i i si s p a v e l l -
la p e r u n c o i n n i c i c i o d ' a l l r a 
n a l u r a c o n i c s a r e b b e q u e l l o 

f i l l l / i o l l a . c h e l ion da t p i e l l o | t l i i u l r o i l u r r e m-l la s c u o l a l i -
c h e s c o l a r o c g e n i t o r i as|»el - l i r i a . d n ^ r a f i r i in l u o ^ o d i 
( a l i o , uascc il.i u n a s c o p e r l a test i «Ii I c t l n r a in I m o i i a l i n 

in tp i .de i i i au i t 

/ libri 
alUasta 

una i t .d i . in . i e d i i n l o n a / i o -
ne d i f f e r c n t e . I l l tp iesto caso . 
i l p i u i l o t h e i l i i ide v it-l ie |-»c-
c a i o p i l l tla v i c i n o . 

C l a u d i a I t e r t o c c h i c u n a 
s i y n o i a i l i T o r i n o c h e s t r i v e 

e v c i l r i ' l e s u h i l o a l l ' « I .spresso » pe r i . i c c o n -
t a r e i l caso a c c a d u t o a sua 
l i y l i . i : 
. n u n . f r c t p i c i i l a i p i e s t ' a n i i o la 
seco iu la m e d i a . A r.is;i no 
stra ha i m p a r a t o a r o n o s c c r e 
i ^ r a u i l i s c r i l t u r i i t a l i a n i . 
u o u le a h h i a i u o m a i i m p e d i -
to r a c e e s s o a l i a h i l d i o t e c a . 
O r a , a s c u o l a . i l silo m a e s t r o 
i l ' l t a l i a n o e m i c a t t o l i c o . a l -
l i v o d i r i y e i i l e l o c a l e d e l l a 
D C . C o m e l i h r o d ' i l a l i a n o . 
c.di ha f a l t o c o i n p r a r c a i r a -

'A:\/t\ " l . e v i l e d e i s a i l l i " . u n 
lestn c h e e s c r i l t o , M , in '.in 
i l a l i a i i o c o r r e t t o . a n c h e se 

a h l i i a I ' i n l e r e s s e o la s e i n p l i - | a h p i a n t o o t l o c e i i l e s c o . m a 
i t - c i i r i o s i t a d i c o i i t i n u a r c la m m m i r i s u l l a t h e si.i r a c -
l e l l u r a : - I f i ^ l i . c h e dov r e l i - i c c i i i i a i i d a t o d a l m i n i s l c r o d e l -

la P u h h l i c a I s t r u / . i o u c -

no a s i n i s t r a , a c i p i i s l a i i d o 
c o M - i e i i / a p o l i l i c a , i i i e n l i e la 
v l i I t u i .i ( a n c h e i p i e l l a c h e 
c o l l . d i m , i a l i a t e r / a p a t i n a 
de l " C o r r i e r e " ! c o i i r e r i n a la 
sua v o c a / i o i i e t l e n i o c r a l i c a , 
le j j r a i u l i p r o p r i e l a e d i t o i i . i l i , 
s c a m p a t e a U ' e p u r a / i o i i e d e l 

l a . i m p o i i ^ o n o a d u n ' o p i n i o -
Ue p u h h l i c a I i l u t t a l i l e e rorse 

i i r r i t a t a , u n a v i s i o n e pu l>h l i -
' c i s t i c a c h e l ion c o r r i N p i u i d e 
a l ia r e a l l a d e l paese 

* "lii- I ' o p i n i o i i e p u h h l i c a 
i t a l i a u a sia r i l u l l a u t e c t i n -

M i a l i - h a ha u i u l i c i i | ; ( | ; l ,. 1,,,,,-j d i i h l n o . l.e l e l -

p a ^ i n a d i tp ie l s e l t i m a u a l c c 
u i i s e ^ n o : t a n l i sui io du iup i t -
i g e n i t o r i s e o u t e n t i d e l l e e o n -
d i / . i o n i in c u i si t r o v a la 
scuo la i t a l i a u a ' . ' 

I.a d o m a i i d a p e r n o i e i c t -
l o r i c a . I ) a t e m p o r i s p o m l i a -
n i o d i si S I I <piesle c o l o n n e e 
n e l I ' a r l a i n e i i l o , m i c o n v e -
Uii i i l c y l i i i o m i i i i d i scuo la e 
n e l l e r i v i s l e c h e p r o p u ^ n a -
n o u n a s t r u t t u r a s i o l a s t i c a e 
u n i i i s e ^ i i a m e n t o s v i n c o l a t i 

n i l o t i I ' l i n ica c o i i s o l a / . i o i u 
t h e la v i t a o f f r c l o r n , d i v e n -
t a n o c o n l ' a p e r t u r a d e l l e 
scuo le u n a s p e c i e d ' i u c u h o ••. 
I.a d r a i i m i a l i c i t a c r e s c e . e lo 
p s i c o l o ^ o t r a r r e h h e rorse u n a 
c o i i c l u s i o i i e m m l o i i l a n a d a l 
v e r o se a f l e r m a s s e c h e a n 
c h e ip ies ta a n ^ o s c i a n a s c e , 
c o m e s e i n p r e . t la <p ia lche c o -
sa c h e l i o n v a . 

i U u e l l o t h e noi l va . e lo 
's lesso s i g n o r H a l d i a d i r c c -

| o : la s c u o l a . « T u l l o c i o -
t- tlov u l o a.^li l i-ali 

l.a s i - n o r a I t e r l o c c l i i . c h e 
c c o l l a ( h a in casa u n a h i -
h l i o l e c a a l i a q u a l e i f i i ; l i 
possoi io a c c e d e r e l , c h e c e r -
t a i n e i i t e e u n a l o r i n e s e d i 
h u o i i e I r a d i / i i m i l i h e r a l i . c h e 
ha - e r a c e e s s o d e i l i ^ l i a l 
ia h i h l i i i l e c a In d i m o s t r a -
i d e e p r e c i s e sii c o m e e d t i c a r e 
i l i ^ l i . si r i h e l l a : ha f a l t o 
l e i j ^ e i e a l i a f i ^ h a i l M a n / . o n i , 
i l N i e v n e i l V e r y a . c i n e T h a i 
p o r l a l a a l l l i l i v e l l o d i c o i i o - , 
s e e n / a s i i | i e r i o r e a l ia m e d i a . | 
i- a u n l i a l t o |a v ede c o s t r e l -

lert- sul la scuo la lo i l i m o s l r . i . 
no . N u n solo la p u h h l i c i s l i c a 
d i tp ie l t i p o . u o u solo la 
scuola ( i p i e s l i o n e « c a i d i i i e » . 
c o m e si d i c e i l i s n l i t o i . m a 
r i l i l e r a s t r u t t u r a d e l l o Sta 
tu n o n c o r r i s p o i i t l e a l ia i cat 
la d e l paese . \ l l o r a ? 

A l l o r a i l d i s c o r s o t o r n a a 
essere t p i c l l o c h e . sul la scuo
la in p a r t i c o l a r e <• sul la v it.i 
p o l i l i c a i t a l i a u a in i ; enera le . 
si v i e n e l a c c n d o s in d a i t e m 
pi d e l l ' i u u t a , i.e a.LSio^ralie. 
i l i n e r c a t o u e r o i le i M i n i , i 
d o p p i e I r i p l i t u r n i e. p e r -
c l ie m>'.'. i l m. i l d i s t o m a c o 
de l T i^ l io t le l s i g n o r H a l d i -
s c o n i p a i o n o , so lo se q u c l l a 
c o s c i e n / a d e m o c r a t i c a d e l l e 
m o l t i t m l i i i i c h e si m a n i f e s t a 
i n <|iii>.<tle l e t t c r e . e c h e da 
u n seco lo si t e n i a d i t e n e r e 
ai m a r t i n i d e l l a v i l a n a / i o -
n a l e , v i e i i e a c o i n p l e l a l u a -
l u r a / i o n c e d i v e n t a r i d e o l o -
- i a d e l l o S t a t o . 

O T I W V I O C I f t I I I 

Domani Picasso 
ha ottant'anni 

L'assise di storia del Risorgimento 

Chieste le Regioni 
al congresso di Torino 
II dibatt i tu si iiiuttve su una prospettiva critica di grunde 
attual i ta contrihttetulo a un chiarimento sostan/iale delle 
raclii'i stori ihe dei probleiui della societa italiaua di otf^i 

I 'uhli i I ' lrasso. II plu xruiHlt' i i i l turo tlt-l i iostm le inpn, 
t loniai i i ha oi l . i i i t ' . i iui l . I)n l i i l lo il iiiniiiln uiiit imuin i>\ 
t|iit'slt* ore a \ . I l l inois , lit i l l l . i t l i - l lr \ l p i > l m lltliut- In 
t-iii t'Kli v i v r i' l i o i m i . | ifrsii i iall l . ' i tli-U'.irtt- e ili-IKi e i i l ln i t i 
che | i ; ir l t 'eiprr. i i i l i i i ;tl ft 'slen^laiiu' i i l I pi ep.tt . i l i in sun 

nini i r per II ?8 e II '.':) prnsslml 

l Da l nostro invi . i to Special?) 

T O R I N O . \K\ - - S ' . a m a . i . 

11 t "oilfj I C s s o i | | S t t i i ' l . l ;l '1 

Ki.sni KUllf l l to il.i ^v i lupp . l ' . o 
u n i h b . i t t i t o d i u i . t i n l e n i t c -
I I ' .VM' stoi ' iCO-polit ICO. I 111'. 
p u r n o n d is taccandt ts i d . i ! 
t e i i i ' i i o sc ten t i t i co . Ii.i p e i - , 1 
»>i:ui l i a n u i a a c c a d i ' i i u c a p<-: 
it l i ou t . i i c un t e n i a che !i i 
ippa-->ii ' i i , i i i ' i I ;l ei u i ic i i i I ..'. 

t u a l i . U n ie i i to \ a - c n . ' a l t ' . i ' . 
in v,\>\\\ p a i l e . a l p i o l Ci imlo 
\ M u t \ a l i a sua l e l a / i o n e >u l -

I 'uni t i c a / l o n e a m u u u i M i al iv c 
le! i e^ iu i d ' l ' .a l a. M I I M in . 

, .11 .1111 • 1 1. Mi l --Un pi ecede. l 

•i'.lU • MIC COilsf-
• l ie l ion .SI IUI 

111.I p o l \\i l ' -

-.11 

SJIIt'll.'l' d i O" 
a m n i : n : » t i a ! v 
, i i - - t . : i i . ' i ona le . I ' .n l.n c <l: 
liri tii . i / . o M r . t i i i in . n I.S! i at. ' . a 
s.s;!iitic.i i i i l a t t i i l iscu' . t - 'e li 
o i o h l e n i ' -.cot t a n ! i i p i a l . 
i p i e l l : d e l dcct ' i i ! l a m e . r . o 
. cnmin :s ' . i at . \ 11. v i t - I I ' an : . i : lo 
in. . i l oca le . r le l le i e ^ i o n . 
t .u i to p.i l che — c o m e ,| p- o-
It 'ssii; A s t u 1 1 ha osse: v a ' " 
i H ' u r . / o vlell . \ M ia i icca i v -
l . l / io i l e - - l.i - . i i lu . ' ionc i l . i ! i 
. •cut" . inn. ta . J un o - d i - i . i -
i i i i - i i lu accent».11• •. i i^ida 
n i e n t i ' i i n . t a i .<• c un , toi nu 
si c s i iM"au / i . i ln ient i - p e i p c 
t u a t a p e r u\\ sectdti 

I..I J e ^ . s l a . ' l o i i i - d e l K i l i l -

UUif). i p i e l l a d e t t a t a d.u m.>-
l e i a t . . .--i iM.ni . iVa c v u l e u t e 

n i e n t e -- ha n o t . d o il ic l . i 
:<>!e — al m o i l e l l o I"; . incesc, 
t a n t o n e l u o v c n i o i- i i f j l i 
o!»Mi i i c e n t i a l i c pe l it'e.'.ci 
i l i ' U ' a n i n i i n i s t t a / i o n e M":itale 
q u a n to n e i r . u n n i i n i . s t i a / i o n e 

tin a l e . i o s t tu.'%li .so ii,i,i> 
c lc ' . t .v . i con ns ' . ' c ' . tn e le ' . to-
! A\,> e i', MI l"i m e 1 .nuta te J i 
i n t i ' i i o i i i i a I" il m o d o m cu i 
. o i u - i i ' t a n i e i i t , . M at'.iu> I ' m i ; -
l i c a / i o i i e p o l i t u a . M > I I / . I u I.I 
. isseinhlea cost i t u e i i t e o tin 
I a d i c a l e 1 M l i iov . i i i i en to d e l l e 
-it l l l tt i l : e t ; i u i i i l ; c h e s ta ' u >-
1 . hei is i i^i) l.i pu i ,i e sc 'c -
p l i c e este i is i i i i i e .d ie a l t i e i f . 
i t ioni i t a l i a n e dee.li o: d m .-

: espi. i is.d) i l . - . . i n e l l e i . n p l i c a -
' . " i n i ea ' on. t : ie. del h e:io 
i>|)i). i a l l e.N-pei . ' - n / a d e - H " -
c i a t i..\ i l . ha.se. i l is i t i ;n i p i p l -
la s t i i u / i o n e m u ,'i . l ic . i - . tn iar . -
i i : st: at . \ - i , --0:1.1 | ) . I I " U , ! I I da 
I'.'.I i h u . r s i ,c y o v e n i a n t : t a . 
le^ . 's l . i tun S H i o ' S - ' l j c l ip e b -

• he lo St . i t , . i n u l a • 10 

j I! su i p i e s j i ou . i i , .! i e i . i t . ' -
i e .s- e d i t f i i s i . esp l .e t.1 rT"-*»n-

| t ' l. 'ni d . n a n i e n ' . o a inu i ' . n : -
u l e n t i p e l l i o n t e . s , a c c e i i l ' i o ' st i at i v o d t ' p o 
nia i t i t io i n i e n t e quest , i i h; i . l , - j I I . I .ii l e i m. i * i • -
ta e q u e s t . , .u-i cut r a u i e n ' o , \ i hi op. > d e l !<• ! 

I ' o d e l ! Csto .si .11 1 "111]) I- | Uo\ e ihi 1 ica le, 
H i l ava a l l . i p' ' 01 c n o a ' :o : i ' - :p.i d i 
doi l l l l .u l te d e . m o d e l .it .. >|ii' 
,• e t lopo 1.1 m o : te d i < ' . l \ on 

c ! i 

I " 

accent i a t . i — -
- ostacoJii to 
". .ne d- . i n ' •-
c-i i ll:l - i l - t i -

Mint i ,- c o n t i o l 
' i i'|i|i i !!•• i i ' , ' . r n u i ' i a 
ti ' i l e le l esi), e i - a l ) . 1 i 'a . i! 

,ii c o n t e n e i c |o s v i l u p p o d e l ' | p o t t - c ' d i u» • ! ! ' i .i n i . u i i e n l i - -
le c o i i e i i t : p. il d e m o c ! at icti'-1 n l.n •_: l I I I M I ' . I i n i e t o d . 1 . 
• pi ot;u'ssiv e d e l u i o v i i l l e u - ; i o l l t . o l l . i . p. i-v en . ' :o ! le C t o -
to M s o i i t i i n e i l t . i l . ' e d l l - e : l a - | p ess.one pI'i'JM'il d e l vocch i 
i c e cor i ip ; iiMei e le tenden . -e i Ms te in . i ih M i i i i i - z / a p u b h P -
p.ii i .col . i i ,st , , - l i f d . - | l e i t o - l i . i . i l i , . i m p e d . I O U O 1 e v o l u -
u a l i s i u o ,• i n u i i ' i ;pal isi i ' .o. I • o n e dc^ l a n p o i ' i t : , i c i t t n -
spt's-11 ,i i ont i ' i tu! .> e 
t . i l l i e i i to i e a / i o l l a l 11 

1 e Conchls io i l l d e l l . i I el i-
.' in i ic S , I I I O s' .it e pa ft 'Col 11 -
m e n t e l l l te l e -.-,,mt • e su d 
Cs.se s. e a c . e s , i i| d l l . ' . t t . ' . i 
l | p i o f A s t n t i ha \ o l u t o . d.i 
tin i a n ' o , s,i] to l i i ic.i i e i spe-
t t l t a a i e n t e u l : . ispett . pos.t -
\ j d e i r - n d m a m e n ' o . i i i i i i i i i : -
st • at 'V o d . l to a! i l t lovo s ta to 
i l a l i a i i o i e u t o a n i i i f a : aho-
I ' i on , - d e U ' a ! l t : c o i i ' i t i i l l c - i : 
p n v i l c u , f e u d a l ; , o c c h ' s i a s l i -
c i . co! poi ativ .. t e n i t o r i . d i . 
p e i s o i i a l : - u n sistei i ia u u r " -
, l i i o un l i c . i to ie f o i l d a t t i sid 
p i i n c u i ' o d e i r e i : u . o ; l i a i i / a d e l 
' . • i t tadin . . n ' i ' : . l a l l ' a l t i o . c e l i 
h i .usist .to s id l . i ' to i'wr Ic 

e . i - | d i I I- p u h l d . c a .Minn : i ; ; i : - : i -
/ l o n e v e i so toi iii- , |. v Pi.1 
l .he r t . i e i l i ' l l lm' i . i , ' . , ' . , i l -\-
stc i i ia t i r i . u i ' i a i . o l i m i n e n n -
I ' H I I I l o n d a m e i r a l m e t r . , . . i n 

to a l i t 

d a l l e Hi-i-vi i p o t e e h c . - I r r i - j 1 ^ " .^,n"^1 . . . . . „ ,, . , . , 
r a l i . s o t t r a t t i a l i a s m i s i . r a l a , " ' " " 1 im|»«»ssilnh._ :ill:i i n a n - j a a l a . e u n pass, , . n . l . e l r o . 
i i i K o r i l i u i a t l i m o s l r a t a d a l l a ' • • " , / ; " . 1 ' . ; , , 1 , »' K •'• M ' M ^ n a n l i . ^ . u s t a m e n l e s i n . i.^na. 
C h i e s a p e r l u t l o i p i e l l o , . | M . l - ^ ' n i n i n i s l r a / i o n e c o i n u n a l e -Non c e i\.t d a r l e l o r t o . Ma 
a t t i e i i e a l i a i s l r . i / i o . i e d e l - ! ' " M"."><!' c o s t r e t l a a . s t a h d i r e la scuo la m m va . m m t u n 
ic i n l i n e g e n e r a / i o n . , e l i - 1 . " 1 " ' : . I , r r , l " n « n i : , l l l : ' v r - | / i n n ; i . «• un caos . I „ s i g n o r 
n a l l l l e n t e o r i e i i t a l i v e r s o u n a 

Uno studio dell'Istat e delTAutomobile Club 

i i f o r m a i n o d r r n a e d e i n o c r a -
l i c a . V ' e t u l t a v i a e l i i a i i c o r a 
si s t u p i s c e i p i a n d o si t r o v a 
d i f r o n l e a i t u r n i d o p p i e 
I r i p l i . j i l l e i i i s u f f i c i e n / e . a l -
le n i a n c h e v o l e / 7 : e . a i t e n t a -
l i v i <li i n f e i i d a r e i n n i a n i c r a 
• l e f i n i l i v a la scuo la d e l l o S t a 
i n a l i a C h i e s a . 

Assegnati 
i« Nobel» 

per la pace 
I I p r e m i o pe r il 19G0 a l -

I ' a f r icano Luthu l i e quel lo 

per d '61 a l ia n i e m o n a di 

H a m n i a r s k j o e l d 

O S L O . 2 1 . — I I P r c m ' . n 
N 'obr l p e r l a p . i r r p e r i l 
1961 c s t a t o a s s e s n a t o a l 
i a m e m o r i a d i D a n l l a m -
m a r s k j o c l t l r q u r l l n pe r 
i l IfJfiO. c h e n o n f u asse-
g n a t o l a n n n s c o r M i . e s t a t o 
r o n f r r i t o a l s i i d a f r i r - a t m 
A l b e r t I . u t h i i l i . P e r la p r i 
m a \ o l t a . i l N o b e l \ i e n e 
a s s e ^ n a t o a d u n a p r r s o n a 
s r o m p a r * . ! r a o n a f r i -
r a n o . 

I .a f i s u r . i i l i l l a m m a r -
t^kjoeld e n o t a . M o n o n o l a 
e i n \ e r e q u c l l a d i I . u t h i i 
l i i n c l l a t e l e f o t o * ? ia p r e -
s i d e n t e d e l i ( n n s r r > s o n a -
z i o n a l e a f r i r a n o » n e l S u d -
a f r i r a e a t t u a l m r n l e e o n -
l i n a t o n r l d i s t r e t t o d i 
S t r a n s c r a ~>* r h i l o m e t r i 
a n o r d d i U n b a n nc-l N a t a l . 
I . u t h i i l i . d i e ha o c s i M 
a n n i . r s t a t o e o n f i n a t n d a l 
? o \ e r n o d i P r r l o r i a . I." 
n a t o n e l l a Rhndr«- i . i d e l 
S u d . c ioe n e l n a e s r i n r u i . 
l o s r o r s o d i c ' o t t o s e t t e m -
b r e . e m o r t o " a s l l a m -
m a r * W » o e l d P c t i e u n f io -
r o a \ \ r r s a r i o d**lla i l i s e r i -
m i n a i i o n e r a / / i a l e iMTsr -
Ci i l ta d a l B o \ c r n o d i P r c -
tvrla. 

d e a l t e r n a i s i t la i\i\i- a l i e 
c lass i ». N e d i s c e n d e u n o 
s c o t i i p i ^ l i o i l o i u e s t i c o : « M i o 
f i g l i o m a H n i o r e e i i l r a a scuo 
la a l l e n i l tl it- i t le l i n a t l i i i o . 
I I p i c c o l o a l l ' l l l l a . O i l es t i o r a -
r i . u l l r e a c o s t i l u i r e u n .^ra-
vc i n t r a l c i o p e r c h e c o s l r i n -
^ I I I I I I la u i a d r e a Tare d u e 
via^ji ' i a l i a s c u o l a I s e n / a c o n -
t a r e ^ l i a l t r i d u e d i r i t o r n o i , 
c r t a n o p e r u n a f a i n i ^ l i a u n 

i i i l l r o ^ r a v e p r o h l e m a : t p u l -
| |o d e i p a s l i ». l a I e c e o . i n -

( p i e l l o Tat t i . i p i e l l o c h e s i i c c e t l e : l i u i n e r o s 
i« I n casa u n a . a l i n a l t i n o . si 
I d e v e c u e i n a r e t i c v o l t e >». 
| l.a s i x n o r a H a l d i i l cvc a v i - -
j r e s i i ^ j i e r i l o ip ies ta p a r t e d e l -
j la l e l t e r a e. r o r s e . i p i e l l a c h e 
ise.yue. « I I l a i n p i l l ^ r a v c e l r i p e l i / i o i i c . 
i i p i c l l i " i u i e i i i c o : i l h a m h i . i o 1 

I p i c c o l o , c h e c i l i a a l l u n a . c 
| c o s l r e t l o a r c c a r s i a s c i u d a 
. c o n r u l l i n i o h o c c o i i e in h o c -

r;i e d ha Ltia a v v r i ' t i l o s i n l o 
ni i d i d i s l l u h i ^ a s t r i c i . I I ' 
m e d i c o d a n o i c o n s u l t a l o e i 
ha c o i i s i t t l i a t o i l i m m m a n 
d a r i n a sc i lo la a i p i e H ' o r a e 
d i a l t e n ' d e r e c h e v t i i n a n o r i -
i l a h i l i l i ^!li in a r i r e g u l a r ' 

' S e c o i i d o i l si lo p a r e r e . 

S i m o i i a / / ! d i l i o u i a to c o n - ; 
f e r n i a : .. N o I r e f i ^ l i e p e r 
i p r i m , d u e m m e'e s ta tu 
a n n o t h e I ' I I I I O o I ' a l l r o m m i 
s ia i io st .d i assegna t i a i f a - | 
m i n e r a l i t u r n i p o n i e r i d i a i i i >.. 
I 'o i c o i i l i i u i a e a r r i v a a i i n a j 
c o n c l u s i o n ! - c h e p a r v a l i d a ' 
p e r t u t l i : « P n i e l i e la l o t a l i l a l 
de i g e n i t o r i i- c o i i l r a i ia :i<11 
i n v i a i c i p r o p r i p i c c o l i ; i i j 
t u r n i p o m e r i d i a n i . p e r n v - j 
v i a r c a H ' i i i e o n v e n i e n l e del»- | 
i i o i io r i c o r r e r e a d u n o d e i | 

i s t i l u t i l e i i u t i da i 
r e l i g i o s e ... | ; t p n r i n i s c e la | 
s t o r i a . D ^ l l l p a r o l a . d o p o ; 
t u l l e q u e l l e t h e s o n o sta l l - : 

A qutitiro strade d9Italia, 
il primiiio degli ineidenti 
Ksst* sono rOstionse. che conyiungc Roma con i! marc r l'acroporto di KiumicMiio. la via Kmil ia. che-
da Boloima porta a Milano. la Domiziana che va a Napoli. c l'antica via Aurol ia che, lun^o il Tirrono. 
"i i in^c' in Francia — Quanti sono stati c dove sono avvonuti i disastii stradali durante il IJ)(il) 

v eccl l e st i u t t l l ' . v 
l iseal i d e l l o S t a t o a - s o l u t o , 
, n l s .s 'cm. i i l e l l e anpos .?]o -
'.}• co l l ie ilt'i ci te,- | e l lU ' tOi l : 
I . i c e d t a n l '.ltv.. d : l i p . l l t i -

. ' lo i ie . d i pet ce • lone , s e n / a 
s . iper i i : iun.". . i : e a l l e t o n n e 
p.u od ioso ed m i q i l e t l : p r e 
l i e v o m d i i e t t o . o con u^ I n -
.sl i l t iciei i te av v io M ' I M I f o r m e 
p;u m o . h Tile d : p c r q i i . T / i o i i o 
dt 'U 'o lH ' l e l lsc. i le • e d i l ,Ul-
s l i / . a t: d m i t . n I , I . 

I'c:- d . - t : ime.ei e tp ies t i !'C-
t.ntit d i d i s p o t : < n i o — !i:i 
col ic l l lso t! p'ot ' A s t u t i — o 

| le t i n d i / o i i ; d i p o t e i e n r l v -
I t i a r . o p o l i / i e - i o ,. h n r o c r a -
I ' ico. s.i i c b l i e . , i o c c o i s e i'<-*~ 
i . i i t i t iose i i t o i n i e d e m o c i a t i -
i-'ic. l a d ' c a l ' . h.is.it>' *\i\ >ie-
i >':it i a n i e n t o '.terai c h . c o . s ' l ! -
! 'e l I 'e t t ivo autne.ov-i ' i no loca -
!>-. q u e s t , . r : t o r n i e ni>\\ v . f ; i -
• •O I IO . e si i- i n v e c e c o n f e r n i , ' -
t.i l l : i c o s t u m e , s- .- i h i v i s o -
: . ta u n a pr. issi e h e r i s e n ' o i l f l 
le] v e c c h . o . iu!or: t ; in.s!1H), 
\ i ; c h e nc i u i o i . u n o s t r i : e >l 

| p : o t A s t u t i ha v o l u t o . a i p i " -
Jsto p i u i t o . lamt 'nt .T ir* clini 

• ion s i .mo a n c o i a s t a i i a n 
n i : 

I 

, In Hi 
r i i p n / c . 

I r thli'l I •' 
;;/(( I / U C ' / I / 

, 

d e l t e sui p r i \ i l e - i d e l l a scuo
la i o n l e s s i o n . d e . s a r e h h c u n a 

La realtd 
e la struttura 

nuiihiiHr SHIII 
}iiu siii})idu ili 

N o n a h h i a m o r i c o r d a t o l e | 
p a ^ i u e d i l e l l e i e p u h h l i c a l e j 
d a l l a « S t a m p a •> d i T o r i n o , 
lit- a h h i . i l l l o v o l u t o o f l i i i e j 

i . l p e r la second . i vo l ta a l no - j 
i p s l r o I c t l o r c i p i e l l e i leU'*- I ' n i -

h a m h i n o i n i / i a lo s t u d i o i i i j l - « » - M i h i a n i o p r c s o a l c i i n e ] 
p u n a Tase d i d i i ; c s l i o i i e » . ; d e l l e p i n l e c c i i l i p u b h l i c a l e ! 

C'e u n p a r e i c d e l m e d i c o , t ' • " ' • • - • • - • ' • ' 

i p i i m l i m m si p u d d i l h i l a r i , ( 

i i e p p u r e d e l l a i p i a l i t a d e l t a l<»ri d i s ta t is t ic . ! . i 
i uc i i l . i d e l l a s i ^ i m r a I ' .ah l i . 
I I m a i d i s t o m a c o . d u i i i p i e . 
c*»- ldra. I I caso e i i i l e r e s s a n -
l e : p e r i g e n i t o r i . p e r itli i n -
se.^nanl i e . c o n i c si c v i s l o . 
a n c h e p i t i n i e d i c i . 

t o r i d i s t a t i s t i c . i . 
l.i sei isei a n n o m a i c o l - i 

|l-o 111 d e l l * Cspresso - se. p e r i 
c o u c l u d e r c . p a s s . n o l o d a l l a i 
p a t i n a v i - n l i t l i i c s i m a a l i a p i t 
m a c o i i l i n u e i i i i i i t d 
•410 p e r t p i a l c h e 1 

i - - • 1 

I s a c c l i e - -
• i i :a . N v l -

I ' o l i t i c i e M i c i o l o ^ i p o t r e h - i I ' e d i l n i i a l e . Ia <I«>M- ^| p a r l a | 
dt-i m i i t a i m n t i a v v e i i u l i l l e l l a , 

d e l <• I " .orr iere d e l -
h e r o csscrc p i u s l i e l l a m e l l l e 
in le i ' ess .d i a i i n ' a l l r a l e l t e r a . 
i p i e l l a d id M ^ n m I a h r i / i o 
l - 'eroci d i I ' o m a . M u e s l i c i 
r a c c o n l a un p a r t i c o l a r e c h e 
\ i c i l e a d a.itv' i i i imersi a l i a 
s l n r i . i assa i p e u o s a d e i p n - j d e l l a n i i o v a i t e m - r a / i o m 
l i / i o t t i i n v i a t i n e l l e l i l n c r i i - ' p u l d d i c i s l i m o i l e r a l i : n o n ha 
n d l e • • . iormi le d i v e n d i t a d c i | s t . i pe l i d l e , o - j y i . « l l e H ' i n l e i o 
l i h r i s c o l a s l i c i . C'e ni l l l l e l - j paese c 'e l l l ln s p o s t a m e i l t n 
c a t o H e r o d e i l i l i r i . d i e i n n i | r ^t u e r a l c r i l n r n o .11 p r i n ! 

c l l o d i i-lll i p i a l c h e v o l - ' c i p n c h e a l l l l l i a l o l l o la l o l t a ! 

d i l e / i o l l i 
la sera ». si a f f e i 111.1 c h e o u - | 
•j. 1 a i p u b h l i c i s t i - i o l i l l l a l i i 
a l i a M i s s i r o l i m m h a s l a f a r ; 

s i i c c e d e i e 1 1 a p p r c s c u l a u t i • 
di 

• I ' 
t a |etl i» m i c a l a l o d i i j d i l i l i e r a / i o i i c i i . t / m u a l e tl 

deir.inti(piari.it<> l i h i a r m . ne 
i p i e l l o c h e f i o r i s i ih l to d o p o . 
la y i i e r r . i i p i . i l l d i . \u\ - I l i s -
sc •• d i . l i i \ c e p n t e v a e s s e r e ' 
\ e i i i l i i l n a u n a s n i u m a snf-
f i c i e l l l c p e r v iv e r e l l l la n ie -
s. i la . \'.' u n a l l r o l i p n d i I I M T -
1 a t o ne i 'o . 

- I n m\.x h l i r c r i . i d e l c c n -
t r o - - spii'i,'.i it s i - j i inr | - e r n -
1-1 — «• s l a i n e s p n s l i i im y r . i n -
• li e . o l e l l . i . -on l.i d o l t l i r . i 
" v e i l i l o e c o m p r . i l i h r i sc ida -
s t i c i " . O . i v a n t i . pe l i j u a s i 
I l i l t . I 1.1 ^ i n l l l . l l . l . s o s i l \ .1 u n 1 

f . d ia d i i : i o v . m i . r . i . - . i / / . c 
ra i t .17 /1 . < - l i e *no i l i i i i s c i v m<« 
i d e n I r a r e ne l pict'>>|i» l o c a l e 
d e l l 1 l i l t ; i - r ia . I>i c H U M - -.ni-n. 
f . l ( l i o n . i l l s t l " . I l l l . s; s \ n j -
• j i v a i i n vei"e 1 p r x p r u t r . i l l 

's,1/10111 <li e n m p r a v e m l i l a . 
i-oti u n a s p e c o - d i I S ' . I s:ii 
hi i i 1 us . i t i r . n i n i i s . m s o . 1." 
c h i . i r o e l i e 1 r . u , i / / i nie. ' ln 
s c a l t r i V e l l . v a U n l l l l h i o - l i . i l l 
da r h i 11 v e n i v . i . i p p o s l a p e r 
s p e c i i l a r e ». I". i l s i s i m r I V -
r o c i r i i i i i l i u l i ' c o n im i n . i l i n -
c o n i c o n i i n n a t e m p i I n s t i : 
« T i i t t n M i i i i i i i . i l . i , la spec i i -
l . i / i o n e su i l i h r i n o n r i n n l -
to d ive rs .1 da tp i i 11 1 t r i s t e - 1 

. n i e n l e i i n l a n e l • l o p n y i i e r r . t 
sui n i e d i c i n a l i ». 

\ . l a l t r i n u r c a t i e t u t t . i v i . i j 
snMi ip i is ta I * sc i lo la . \ i e 
c l i i si s p . i v e n t a p e r u n a c o m - ] 

i p r . i v e i i i l i t a i l i l i h r i t h e p u n 
f a r v e n i r e a l i a n i e n t e . p i n , 
d i e i l i n e r c a t o n e r o d e i s i i l - j 
f a i n i d i c i e d e l l a p e n i c i l l i n : ! 
d e l l a M u i n t a A r n i a t a . i l r o n i -
u i f r e i u d i test i i n l o n s i c o n 
r i c o i n p r a t o r i d i p o c h i s c r u -

i p o h a p p o s t a t i i n a l t e r a i l l ! 

i l i:; ed il I . . . M i n l r c I. 

M » I I O 

III' . i l 

s / r i i i l i 1 c / i l l 
tllltf f. Co.-l I 

:.cnrcru <// i (d' . / ic IIH-M- h i 
mi n o l o srntlnrr sit mi •••<'? | 
tiiimmilf. 1 niniiiiiitiinilii hi i 
ti titnmhi' d ; /•Vrriifin.s-fii /-< 
c i l r i ' s i i im n o t e , 11111 c m i ' -
i//»n r i j i e f c r h v hi o / f o 4111 ili 
siitii'ii pitssitti tin 04 niilii 111-J 
1 u l e n t i 11 275 m d i i . thi •/ m d t i 
iiii-rii 0 8 197. ilu 12 imlu 
U-nti (i 201 unlit, l.r pcr .so-
lo- ' i M o r f u n i i f f r c u p n i i i r 
ch/N.Ml /cct i ' 1' ' imnnriit'i 
drU'inciilriitr: M ' d I c n f o 
ir.unrc 4 /opo. e i / io-ylo I M -
r i i - i i i ' 111 niitllis^niii tu>i. ••>-
.MI rnuiirnt 1 o>/;n m j i / c cn -
ttttiKHito nrllii 1'iisrllii ili 1 Ic 
nil. St ])ii<> IIIIIKIUI- i / l i c r -
im rt- i-lu' in I llttHl • ni'trt, 
p e r imiilt'illl tlrmliili liun-
ii'. .' i / p c r u f o r 10 >•'"(/ I nti 
vCM/4/liri/ irrjfMi'ii.vn. inni,- v>-
1H1111 tr«' o i n r i M i' 11 i i r r i o 
4-111/ (/ Imnlii 80 lUil'ini' / i r c -
4 ••p'fu.v.v.,- in f i i i m i ' / c M ' I I C U 
(1/. rmrr supi-rsliti. \ 1//0 -
:l'iirn nrssiinn nrri'hbr />-.« 
'/ >>iri/;j4/.'n i i / mliirr. hii'f-
!••• snlli' strath" st furtinun 
1! 1 > i rr i ' rc •• it innrirt'. j 

{}utt\i v>i/io h' v f r i /dc ' ' ( ; j 
Ih'tu- ft'ii p i T ' C ' d o . . c ' I- l-\ 
M ' T n N i Cflltrult' ill sttlll;Il-\ 
III r r.\uti>>nitlnlr Cluii. r.--j 
j)< ttiitl'i / ' I 's -per ier / r i / c<ir/ / - i 
l>'<ira ( p m / f r i ! rt / i tn In. hmi-\ 
r>" iinnpiliitii mm < cnr/ . ' / | 
ihlhi prru-nhi-.itii ( / • ' / . • ( 
.•truth- itiiluiui' 1 . ; i ) ' V r ; M 111 
111 nitrrrsMiiit'- inliivw I'.IO 

tili incith'iiti stratlali WHO ». 
Ilnlrttrittlo v /d /c i-ilrr ili-
>/:<».s-ft> in 111I11111111. strtitltt 
}ur strmlii. r c/tc sniilili-
ct . / io ilrtiinnii. trutn'tiw M'o-
•/ ' i .vcn/fc. /c ciif co / /vCf / i /c / / -
'<• no:/ .v! .sono iinriiriii 
.vpcz/fc / )c / l ' i i / / / lu f< i d e f / c j 
Uiiniulii' c/'/c ne .M/H4I Ntufc 
pro t i ipo i / i . s f i ' . .v/ y c o p r o i / o 
1 •>•'(' 'ilferi-v.-.fi/ilfi c i /e/f . i 
.v fi .v.v.i t e m p o p i / i i n i ' c 

Piu mor t i 

al Sud 

r a n d . iu> tl 111 iii 11111 si s p o s l a - j r:f>d<>- * Lnrnli; :<>:;' m.- in -

AW c. «•/// i)ii> c iv ii • 1 1 li .• I 
/.- th'ii.^itii tlliftnimhtl ist<cii\ 
r v 11 jii-rinri' nl . \ o r d . »' / -! 
>/ii ( I n nl C i ' / l / r n (> nl S' l /d. j 
/•• firtr ri-aitmi i /ct mm-1 
ii tiiir. limit' iit'lln l.iuiinut. 1 
/.• strath' riHist'rrmm i /m-n- i 
ni I'untiiii uspcttn plnrulii.i 
i- rhi /.• ji.rriirrr M i/ .s/ ieHi/ I 
d- mhr s tu /e i i re d n n ii > 
ri'.'iiftiin itU'ttltrn 11 IIUII\ 
in r 1 11 n 1.1 fi'frhiii itit 1- 1 
( / i i / . e . r.hhrnr. /<• . - i f i t / s f ' - l 
rl.i il'i "UK rlir •' propria j 
i n »/ // •• v *, strath* rhi- .<i\ 
miinr,- p'i lacihnrulr 11/ I 
</ ' f /V piw <•. la pcrt't'iituuh'l 
f.n iii'irt' <• tlri Irriti '>i 
ri.ppnrlii null ittritlrnti .^Iri.-
itn'i 1 h,- ni rfiiaoii" .*;/ tpia- , 
v f / i f r . ' >• strmit' ilrl Crn~ 
1 r-i-Mi r i i / o i / i - «• ilrlh- l.oih'. 
• • v-aper - '>r. (/ ipirlhi 4/'/•• >i 
.-fpf.vf.-4/ ' > ' / c rrnmii' u'c.' 

\ - l . '4 l / >• > .//4.V4'.' I.II ffir/Z'41-J 
sr fr: (i> > ' I ' I / I f-'nf 1. In M ' i / r -1 

.vi/ laralii'?:a ilrlh- i-arrru-
1/K//1'. / - / / /n /sf i ' rrrmiiriiii' 
nll'i'fuiiu ih-lh- ttil'iU'ii c 
/n ytato mlilintt 11 in nu II'IL-
li'lr th ci'rti fimih strathili. 
arrith'iilnti iln a rritllnmiii-
t' i- Iniflif. ' muni:, rli,-
/ I f f / I /O llllH'll-.tllltll. fill- v/ 
(h.vi/rc;// / prrchr iliti-ttn In 
n p e r i i tli iiiiiiiuti'n:iiiii,\ m 
hf trirttti rlir rirnrtliinn In 
nujt'niirrui strtulah- ihah 
impfratiin roinaiu. n M M I 
tfinpn iinliihlitaitictit, t-tjr-
i ' i ' / / f c . In coc.vf.v/cfiri/ .- // /1//11 

. / r n i / i l I / I - / » f / i ' - - / 1// lntti~ 
/ 1 /0 ; ' i i i /e ; ) ' / / tlispnrat•. i / id 
i i / . ' r t ' f f o .v'o/-f-//lf' en r fco I -
no nil' 11 /•••/•4i.,|///dc 1/ ' p i . - j 
til.11. i/> t'riui. ill <(/v.,,- , , ' / , 
| i - / i f | i / . nl mill". In / - i i / / / ! 
i 1/ / :a ili 11 / i f M - ( / / / I I / I ' ( 11 ./ j 

iippniprintii. I n ipiailiii tin J 
Ml / 1/ ; ci/rv/ Tu j 

/ / / / itn n rur- ' 
nri-. mmitri' /c inrntt, r--
.vr,c//c i/.-//.i .vfrui/ii 1 "ii 1-
iiiiniut it iimtruri". /." ipim,-
tin C ' / i c /dc / i f i - 1// ririw. !•• 1 
1 im.-i'tinrii't' sullf pir >m,'\ 
co» 11 f < d ' e .wi l l" .>•• Mf'.v-M• f r n - l 
(;"'/•• j 

. \ t / A 0 / 1 / il U nun., un j 
ihiill uirtih'iiU strtulnlt I.-I•- j 
<|.'//.'fi/ inni t fi-r 1 vf nii,J f / > - | 
f'4 r.,i- f / / i / mm i>itii" 11II111-, 
iniiiit'. In miihn ihi i i i n r f ' l 
t- ih-i l i - n l ' in m\ip"i-t" j 
(.'<// I I/. 'C'l/l ' l ' ' ' f I I . I / I O p> - 1 
>miti' 1 /'f- <ii ' Su,!. mm :••- \ 
/>> / n - n / i t - I, v f r i . i / . ' >o i . . i l 
Utifil'nr' , In rrti c ,» // 
. I J U - ' . M I . nut nut iir pi-t'ilif 
in 11 in,-nt" th'thi iiri"lni'ii-
n,- hn rulott" In 1 f ' " ' ' ' " 

'mill tirjir, 
thl trnllit 

Tina Livanos e Blandford, ieri sposi 

mi-ilia tli-1 / • c / c o h . I.,' i / r f i ' -
rif si .soi/.i trnvtori'/i/fi' in 
• nttstri piirtiint' ••. '11 mm 
vorf i i 1// iiiiiiiiiti'-'i'li' * litiii-
vii-rf » rhi' trn: cn / ( / / io tut, -
//>• limit,'rmtti' d ; tiiitmii"-
/» ; / / . 'luttnriti. ipi,-:t<i si-
tiiiilitti hmi poi- f i ; vf (| ,ji 
luttn flu- iit-l .\nrtl il nu 
nu n> th'ult nifith'iiti c UI4-
1111'n tat n /-erf/(/r/i<i.v 4//1/e//f i-
Siill'Aii ri'hii i- ruthltipput-
t" lift pii,i itt tpinttrn mini 

liallii stntltti tlfll'Aiitn-
irnihili- Chili M po.Nvoim 111-
liilithium h' tpitittm sim
ile fl'lt / l iTICfl 'o.v. ' tl'lttlllll. 
tplt'lh- .<!/ fill M I Cll'.v'/l IMIO i 
nun niftlm di i / / /4 / / /e / / i i i - j 
thilt' "Hill i l l ihmift 11 > / ' ' | 
p .1 prrittilmtt th lull,- i-j 
/ • 1 in < ) - ' ' I ' l l . ' )- . 111 nun : '<- ' 
It 27 t htlimirti -/ i- Ci'/i- d i l l 
IIIIIIIII irunilf l ' i /o nl I.id" 
1' (>v f i d . , 11 trtiti'iintl" In 
1 in dfl Mnr,-. mm slrndtt 
1/ : rn rnrsi,' inn rnrnt t,-ri -1 >-
1 a,' 4///fo.vfratliilt hi 1111 tiu-
i* • /'/ sntiit mtiuhitt l'.l'A :u 
1 a flit t con of/> 1 ni'trt • i- > 
I'.I2 Irriti I ' In ; trn,In tl,, • 
l-nrtn i/riin pnrtf dfi r>nitn-
/'• sail,- spmimf 1 It,- i'n\ 
'I'lirrmniiun innii" n FI-I-\ 
i i / ' f / i / f i Su ii- f-v-i/ i S I . / I ' I : 1 
piirnll, In , i/!ii r-f'irtl-i',1 1 f(, 1 
tlfl Mnr,\ «i .v-ro'ii.- MUD' j 
f 1,- T ' f rn ff.-i o p>r 11 u n o 
I •> f / f - r i ip i i r f t i * I.,"11(1 ni" ,it, 
\ 'iii -- l.i- 1 iirnttfri^l'ih,' 
nut" trndnh th'l'.n l ' / i i i'.-i 
^ 'nr , <nt!riuni'iii" alia (>-
»' C//- I - tii'tn o : ; / / / / v // / m i 
l l 0 / i - / ( i 4 i - . i- la .1 rutin ri-
ynltn c i M fri'ipu'iitaln m -
.'•• tin tiutm'nrri r tin iunt"-
'• tiiifrr. I.a trrft<lnzt,ni,'. .-.,>-
frilltutt" mi mi-.-l f v f i / / . ,-

c a t . t p i e u l i a i t i c o l l de l ! . I 
st i t u / i o i i e c h e p t e v o d o n i 

1 d e c e n t • a n i e n t o a m r n i n ' -
t i a t vo . u n a u m e n t o \\o\ I M -
e - ' loca l . ! ' . i " u i . ' tonc d e N 

j l ' e - l V lOi 'OTie 

I l | p . o f lads ' l ) . i | ! ' a m \ 
iniiliiilii .v/i'/f- till,1 tii / i i / u j e i i e il.i p :eso 1.1 p . l i o l a l l o p d 
tnrnn. ( ' / / ( i f 11 o. I'lf tiiinitii- j l.i 1 i-l i / o i i e . >i e s i i h l t . i col» 
' ' • " " • ' ' 1 " ' p o a 1,' c/ i . ' /o-] leit .1'0 a i p i e s t e c o n c l t i s i o n l 
I'iftii dn \upttlt i- mm />•.-
• f i / i i i i In i / / /c mam p,r c o n -
f . - i b . It trallifii th'llf i d . . ' 
fitii ta M-//f//-f- hi sim fiif-
• c / i . i i su ipit-ll'ii ni fit <i i'
lf ria. 

Inlnif lAiirflia. stratln 
•ttitalf / / / i / i / e ro mm. fhin-
tlf In sfrif tlflh- .v fn / i / i ' p i / / 
/ icr. ' i -o/ovc ( ' inn i item 401/ 
una - f .vp/osMii ic v til 111-
f'deiiti sul-i tit') pnnit) ili'-
limiftrit. SHIIIIII uncmti u 
li'illla. fd 1! ttliitteii trull--
cii tlflla Capittitc . , ' i ( / r / ( / In 
u.'-fita iltilln fttta li-sntiii,--
in /•/• cii/i-v • I I / ' , - .\pitll,' I,-
pi nUriii per rttrmur,- mm 
in, dm i"<tnntf tli iiifidfitt' 
itinutir" "iin- mill,' / . - / c ' / ' i 
Illicit,- 11,1 / l l f v ' . S , ' lit ( ' l | , ( l . 

Ill lullt-fl I" ,- I'l.'o tliip" /.,•-
f o n i o . ll llllllliT" tlfl si 
m<itr' rt-iih- liru.itimfiii.-. 
pt-r tmenr,' th 1/1/0/0 p i / n f e 
I'l'e IIIIIIIII tii tin In 1 o- f-i 

1'iiu re 

v\ incubo 

del l 'automobi le 

in-r sot tol n e a : e c!le :1 n ; , . -
h l e m . i del l ,1 m a n c a t a a t t ' i a -
•:o:ie d e l l 1 <'o-t 1111/:o:ie e n i l 
p i o h l e m . i c h e v ,1 . i f f ' o n t . l ' o 
s id l . i h.ise d 11:1.1 p r e c i s a 
l ea l ! . 1 d j f . d t o - l. t v o l o n t a 
i n . u i . f e s t a l a d a l c e t o t l : i i s j r : i _ 
te ''.1I..11IH . 1 : s . iho'ai , - - l.i P o -
s t i t n / i o n e A so, , \ o l t i , i l 
p l o t . I ' o n t p o s t o i i t in-^1-;!i'.o 
su! c a r . i f f ! c i : |H voco che 
e l i l i . ' I.i a p p l . c a / : o : i c . d o p o j l 
Utt i l 'tiii. d e l l o o r d i n n m o n * ' ! 
a m m i . i s t i a ' i v o 1 l ie n e l M r / * 
/ O L : . I > : I I O . s.pec.1- :n S : r : | - r . ; i 
appo- i i t ;o . d i e t o l / C p i u CoTl-
->e! v . i t : ,c: li -f.\\ . 

I I ' e in . i <• s t . r o i p i : n d : : : -
|ii in i i . i i n t o i v e n ' o m o t t o 
•nt i ' i I ' w . i i i ' i ' d e ! com: ) . i ' i , i o 
l ! i n e - ! . i I t . i : ; n : i , i ' : . . chp s ; f» 
1 d e i i t o .11 ! a v o : 1 f ,\\ d :h v! -
tr.,-. - . vo l ! si -il i t ' i i - n t t ' cn-A-
v C I M I O ' • i . i i i i ' i . ' i . i . i i i s i i ! R . v n r -
•; . n e . T o l l i>:ef. | { . i u : i i : r p ' -

• 1 * 

I» 

l o d . i l o 

A s t i r 

.-••1 

thsitrtl'iuitn 

I ' X R K i l — U n a l . ivano* . r \ m o j l l r d r l l a r m a t o r r O I M S « I > . <• ,'. m a t r h o r i l l B l a n d r n r d %l m n o «pftwall I r r l a P a r l c i . l.i 1 nit 
a d r c r i r - o r n d r n t i m r n l r r l a t r i «no In « u l o I I m u n l r i p l n d i P n r U i . q n a l i h r m l n a l o dnpo la r r r l m o n i a n u / l a l r . T ina l . n a i i n ^ 

t>4\ d i m r u l l r a l o I i l a m o r o s l dissapn*-! rnn I w r m a t o r e fn l l iar r iar iu 

1 mi nihil 
.vi !,, print" ,ii'i"inelr,i ei 
.- i i ' /o mi mint' 18 i iif'tlen:'. 
1 o n i f •«• mm iimn mu-.<n ,f 
1 • ', nl 1 v i l.i ; , • .-^p-11 In I 'ur -
let"'im:flltf iien''mh->r, o 
tiflUi strtidn Sulftn d o p o 
/•' tmniiltii si p'uen e pir • 
r> : fault 20 1 Ttitiiir.etrr hi\ 
1,11 dui n,m super,' 1 tr, t / i - j 
,-,i,'i)i' "pui ni'lt, n.'«-rr' ' 

l)"p" In rui f I '-en.,-. 'it\ 
"rd.'ile th ]ierie"'"S In. I-, -j 
10 /if •-'./ t'mihi'. I'nrl erm 1 
t'-t, , "iiii'iiiui,- Ixilti,! , . . , / j 
M.lnmi. ut'ri, 1 , r.'t'iiii" }',••-• 
I'IC.IIU. Ilettir" h.niihu ,-
I'nlt fiizn f." i . i / i / v ' rut in ei'. 
nmlnmiiil" r, 1'•linei, e p:,i-

• i-.ernrtiiile. t I ,- tufUi 
t->rrere l.'umm <ei,rs-> ll-i, 
j ' i ' f . ' i / i i r ri hunii'i Inst n/f-i I 
In ntti A nel e 1///1 d | > r - j 
lint ehlhmwtrii e it p m th - \ 
r n ' it Irtillieii ilt M - n r f ' - J 
i / l i ' i l fo .< / (UKiuilltif 11 ip.ielhi 
Uualf f >,>!<> dnpo S Ar-' 
eniflfhi th I{mnn(inu In im -

' 4/1/1 si sttihihzzn sin f r c . 
tpmttm ineidenti pi-r eiu-
Min. ' f f ro . p e r snhr,- h r / i - c i ; -
/ r tc i l fe if /.> p r i n / n th l / o -
•l.fim ! 

Trrzti >lrmln p: 11 ]>ert-
( i i i n i i i d'ltahti: hi / ) •» ' / / / -
r ' l . i i i i thf nt tint I'oiilf . , / / / 

i Citiriahmui a Xapnh pus. 
>wtd" pt-r / ' o r c n o f r . C o -
«."i fHi'd il mnrf. fra pile-
s ni()i nicmiteriilt. Him a 
Pti-Ziml' il limner" ,1,^1-

I tncitlenti prr chiitmiftrn si 

( on j i n i i i m e n . ) t>, i / m i ( -
f r o ine'ttetit! id 1 n i l i n i i , - -
tri> ri-iuinii'i 1 Iti.\.\tttcnt,- In 
I'lSllillltl Super'nre; hi l'-m-
1-Uluina ttln \'ene:-,i n in,. 
rism). In strati,t tiet'n tlel'n 
\ t iifzm liiut-a i\enezm 
I rifstf i: In 1'iint'iia 1 dn 

iinnia a l.atiimi. Cm tr,\ 
ntctth'itti a , hthmietr.i !,t\ 
(inrilesium tne'dental,- c / . / I 
A W r i i i f i c o . la stmda thl l.t.-\ 
ii" Mn<nj">r,\ In Cfntra'-, • 
I mhru c fu Surrentnin. / . . -
. ' - in/.- suite ipmh urreii(j,>-
ii" ill .- lilt 'tienl i 11, r i h'-
| i ) / ' i r ' r n I ; O I ; ., r < "titiiU" ;i i,; 
'> , ' . i r / i ! . ' r r l i | i , ' i-'enenrle fit-
'•' Ailfhe le i / n f o v f r i / d , ' ,v, -
1.umi" mm Ireipu'llZtl or 111-
etienf nmltn eh'iatn. ,"ii-
• rnr'timerte a ipmiit" si p,t. 
trelili,- *nppi>rre I'aut"-
^'rmin <',, niii'ii-K e.U, i i . / 

lo .1 \ 1 

l ie ' l < ! p.'o! 

.1. ut ' . ' . ' / . i i- r .cc i le / / . " i . 

c e i l ' r a t o I'.Tttc:! • i>:\,.-

.u ip i e . - . ' a inen 'o df\ 

.-he p. •".' e l i te - e - -

i • i * to r in .• •"! 

L m t i ' t . - M 

I Jot d n i e i i t 

1 

a 
l l ' l v l ' 

i e H 7 : o -

e r la ' l l ; i 
h a c->".-

- i i ; m 

•Mat . 1 -
• x e co. l 

s ; i ' U " 

•l : i it i l . i ' . i> 

v o s . i ' i ' c r d i -

• r U l 

c u s i 

.1:11111.ii.-! .'.it v o t: 

: i ; i i . i i . i . i I., v ' o r I 

11.1:1:1 n'i< 
c " e! i , . 
d . ten t" . i ! l : i i f i >. C".\'. .i?;Oo-
11c 11:1 ^ t i d . ' . o t i ' M l i f l t f 
le i ; . ! ' Vo p e r :1 sUo m a n . ' n t o 

s v i l u p p o J i i i i v r " v n ' - i c -
. t-ss:\ o 

; ! . i ^ o ' i : e : 1 h a "-~r"--.-\'..t 
1 he noi l s- | i ; |n n e u . l . e !.» : ' . : -

t a . a | i i " - ' . . \ 1 deli;- ' rr> ' ' t i . • "-

ado'.' . , te : ic i l.Slil Go 11- p ' : 

p e ; p.etu r.c t\.t I ' y i v p . c ^ r r e 

la < "i.ol I t - ) . :; v a l «:r r . v c -

l i i . ' ion i i :•> 1 he 1 ss t . . - ,>«nTO-

v a n o . m. i M i ' t o KA' :'.,':• dc -

a p p a : t : e e c m e i r . 

i' tl, t-ein- ll pr'Uttli 
'e 1 iifdeu ' • p,'r 

'•• »' i i n f . i t 

\ e t a i i e 

a s p e t ' o il 

ivi - ' . ' . i r e 

' , " • ' ' - s t , . : : c . <• .'. 
incitien ; : ' , ,, , , . . ,1 . . , I 1 o l io ,1 p;)i .v 

a, r eniliimetr., . l e c u d o n . . , ' 
i . e . i p i a l c e s e i c . / o 

!•:. l r . ) ( ' . m r i r o 

•••ill,' aitln\1rnde M'lar.n 
h'.sca. lirenzf Mure ,-1 =• '" l"*i» 
\4 .poh-i"o/IZp, 'Z .S'' |/t ',/|lf.» j v^ni 1 
v ' . i o / i i 4/1/ Smie. <ul trnt- • : ; i . l . ia: : i i 
f)> Milwmlliihitiim smut 

n l i l . w ' i i ("io riu* 
dev i- h i V i e s s i e '. 1 

e . ; m o d •> c tv r ' * f t i -

vpu"-*e rr. -«.i-
d ; p-»'»?.o 

o 

i i n ' . i v . i d : 

R . i C O T : e -

,1:0 

1.1. n e c o n t 
m •emit' ne! 19f>0 put th tr.'\u , . , ^p e •...-'.one 
•ne'tlent • per elnl,m:etrt>.\, 

\iird. Sntl. simile, autn-
:trtide: In * tiuerrn p-u stn-
p'tln •» inni 1 ' i i M ' i v iri-4/ii,> 
in- i i r i n ' s f ; ' . I.'aiiii" sfor.<" 
»•• Itnha smm slate tlistr:-
t'mtf SOOOOO mtore patent! 
e le snle uutimitih'l' mt-
DUiilutm ail'inc'rcn th ",b" 

Vl'hl 4ifM!' I l l l l lo l.e v ' l l f f -
.vr/i-//«' dei prnm ,,110 rjes' 
tiel 1961 .,-1-4/1/4/no in / ere-
teeiite uuinenl" tlel mime-
1-0 deal 1 ineidenti. />opo 
I'entii-nusnii, ui'Z'ale s, le-
>tiim aril innlte mci p r c o c -
1 • • j i i i fe: f '4iiiriti i i i>hdi* sf-i 
i /r ' r . - i / f i i / i i to an f u n / f i o ' 

( i l A M R V M I ) H I A M I I I 

110. cerc.ito 
-•I v-o it»».^.i-

. o i i v f U a' .ore d e ' . '»rd -

: ia :ne: r .o .):i ini:;i:.v'.:. lt \ . i C a 

1 a c c h . u lev ,1 in se .,J temi iv i 

d e l l a sua p r i n . a a p a l , v ' i •-

n e n c i ! . i ! to c h e co. l i j u e s t o 

o : \ l . n a m o n t o 1 n i o d e r a * . p i e -

i i i n n t t M a h h a n d o n a v a n o u n a 

p a : ! e . n l l o ; o p . i t r :nu>n io 

. d e . d e . d : a s p i r a / i o n e l:'of*-

1 . i l i - i n d o e v* d i v . i n o la p r o -

\. i le:i. 'a . l i rm ip ro i i : . ! h->n.i-
pa i t ' . s t . i . »le!la Fr . i :n- : . i i ' , n -

s e r v a ! n c e d e l M V O H I I . I I.11-

p e r o . p r o p r . o p e r e s i j j e i ' / e 

p o l . t . d i e c d : •.* lass e be : i 

pi t'i-:.-e 

I'AOl.O 3PRIANO 

i i ^ 

http://iii.il
http://tpi.de
file:///llora
http://ep.tt.il
http://iM.ni.iVa
http://ha.se
http://St.it
http://iei.it.'
http://Msoiitiineilt.il.'
http://Cs.se
http://ac.es
file:///olta
file:///iene
http://onlession.de
file:///eiiiliiln
http://-fpf.vf.-4/
file:///nrtl
file:///upttlt
file:///pitll,'
http://st.ro
http://iinf.it
file:///iird
file://o:/l.namonto
http://de.de


CRONACA DI ROMA Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città » Martedì 24 ottobre 1961- Pag. 4 

Ogni anno 2000 donne 

entrano nel le fabbriche 

Trentottontila 
neirindustria 

/ / « calcolo » dei padroni e la 
battaglia per la parità salariale 

SECONDO dati sufficien
temente attendibili for
niti da vaii uffici sta

tistici dal 1951 al 1060 le 
donne occupate nell ' indu-
stiia sono cresciute di 20 000 
unità negli stabilimenti del
la citta e della provincia. In 
media ogni anno 2.000 lavo
ratrici hanno fatto in ti lesso 
nella vita piodutt ivn. l 'n in
cremento troppo basso, se si 
ì apporta all'i popolazione 
complessiva, ina significati
vo se il rappoito viene fatto 
tenendo conto del tioppo 
lento sviluppo dell ' industria 
nella nostra provincia. L'in-
ci emento della mano d'opeia 
femminile non si discosta 
molto, infatti, tla quello del
la mano d'opera maschile. 

L'inadeguato e lento svi
luppo deirmdiHtr ia nella 
piovincia di Roma, al (piale 
fa nscont io una enoime 
espansione dei < servi/ i *, e 
un male che affligge la ca
pitale da troppo tempo e 
tante volte denunciato, per
chè valga la pena di soffer-
mareisi. Quello che invece 
ci interessa di t iat teggiare 
e la costante immissione di 
donne (operaie <? impiegate) 
negli stabilimenti, nonostan
te i limiti dello sviluppo ni-
dustiiale. 

Come e avvenuto questo 
ingresso e quali sono le con
dì/ioni di vita e di lavoio 
delle 38.000 operaie e im
piegate dell ' industi ia ' ' Si 
può affermale elle quasi 
sempre l'ingresso nelle fab
briche delle donne sia av
venuto per gretto calcolo: e 
cioè per avere a disposi/io
ne una mano d'opeia a basso 
costo, di alto ìendimento. e 
senza alcuna piospettiva di 
stabilità di impiego. 

Gli industriali calcolava
no che la giovane donna, al 
momento della sistema/ione 
della propria vita privata. 
cioè al matrimonio, avi ebbe 
rinunciato al lavoro, lascian
do il posto ad un'altra gio
vane. Questa catena « idea
le > per gli industriali si e 
però spezzata. La maggio
ranza delle donne, una volta 
inserite nella pioduzione, 
non rinuncia al pioprio po
sto, nemmeno al momento 
del matrimonio. Di qui la 
sopravvivenza. m alcune 
fabbriche, del vincolo del 
nubilnto. o il tentativo di ri
pristino di tale vincolo 

E' evidente, peiò. che la 
comparsa di una < personali
tà produttiva > della donna.! 
il rafToizamento del suo or-I 
goglio per le inti insevile ca-l 
pacità che essa rivela a se 
stessa, prima di ogni altro. 
lavorando in una fabbrica. 
scombina i piani di una so
cietà che tendenzialmente 
colloca la donna fuori dalla 
vita attiva del pae.se. 

Si può quindi allei mai e 
che l'inserimento attivo nella 
vita del paese la donna se 
lo stia conquistando dura
mente. giorno per giorno, in 
una battaglia continua, nel 
corso della quale deve ì i-
solvere difficili pioblcnu. 

Innanzitutto il problema 
di garantire ai p iopn Cigli 
una sorveglianza e una a.-M-
stenza. durante il tempo che 
essa rimane as-eiile da casa 
La maggioi pai te delle fab
briche romane non e prov
vista di asili nido v anche 
là dove gli asil' e.». stono 
gravi problemi >i pongono 
alle madri lavorati ìci. I 
nostra c'.tta infatti — pei le 
.-.ne mostruo>e caiatteri.-tiche 
— spesso costiinge le opciaie 
e le impiegate a rinunciare 
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b r a c c i a , e i m p i e g a t e m e i a r i . i 

L a q u e s t i o n e n e l l a m a g g i o i 
p a i t e d e i c a s i v i e n e q u i n d i 
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l e c h e l a b a t t a g l i a i n a t t o 
p e r l a p u n t a s a l a r i a l e , a l l a 
( p i a l e s i o p p o n g o n o g l i n u d i 
s t i m l i — a d e s e m p i o q u e l l i 
m e t a l m e c c a n i c i - - a s s u m e 
u n a p a i t i c o l a r e i m p o r t a n z a 
s o c i a l e P e i a v e i e u n a i d e a 
d i c h e c o s a s i a c o s t a t a , a l l e 
.111.001) o p e i a i e e i m p i e g a t e , l a 
d i s c r i m i n a z i o n e s a l a i t a l e , b a 
s t i c i t a l e u n i i c i f i a m o l t o v i 
c i n a a l l a l e a l t à ; n e l s o l o 
HUIO. a t t u a n d o l a ( l i s c i i n n n a -
7timo s a l a r i a l e , c i o è p a g a n d o 
m e n o l e d o n n e , g l i m d u . s t i i a 
ti r o m a n i h a n n o i c a l i z z a t o u n 
r i s p a i m i o d i e n e a iluo i m 
b a u l i e m e z z o d i I n e A g 
g i u n g i a m o a ( p i e s t a s o m m a 
q u e l l a c h e l e o p e r a i e e l e 
i m p i e g a t e h a n n o d o v u t o 
s p e n d e t e , p e r ì i s o l v e r e ì p r o 
b l e m i s o c i a l i a c c e n n a t i , p e r 
c o n v i n c e r c i c h e l a b a t t a g l i a 
p e r l a p a r i t à s a l a r i a l e , s i p u ò 
d i r e o g g i i n a t t o a d o g n i l i 
v e l l o . a s s u m e u n a u n p o i t a n -
z a c h e n o n p u ò i i i n a n e r e s o f 
f o c a t a e r i s t i e t t a d e n t i ) i 
C i u c c i l i d e l l e f a b b n c h e 

r. i . 

Oggi trattative 
per la Squibb 

Un appello a tutti i lavoratori 

Iniziativa per la pace 
proposta dalla CdL 

Un invilo alla CISL e UIL - Vasta mobilitazione nelle fabbriche 

l .a - . i g M t e i u i d e l l a C a r n e i a d e l I. i-

\ o i o . u m i l t à p e i e s a m i n a l e l o s \ -

I n p p o d e l l ' a t t i n t a , n i ì e l a z i o n e a l l ' o i -

d n i e d e l g i o r n o s i l i p i o b l e n i j d e l l i 

p . u e, \ n t a t o a l l ' u n a n i m i t à d a i c o . l u 

t a t i d i l e t t i v i d e i s i n d a c a t i n e l l a i 'U 

m o n e d e l 14 M I U M I , h a a i u h e d i p e l i -o , 

a p p a g a n d o l o , il ( o m u m e a t o d e l l a - e 

g i i l e i la ( o n l e d e i a l c s u l l a s i t u a z i o n i 

n t e i n a z i o n a l e e s u g l i i m p e g n i c h e n e 

( 'et i v a n o p e i uu.i p i ù o f f i c i l e a z . n i i e 

di . I . i v o i a t o i i ni d i f e s a d e l l a p a c e 

L e s c g i c t c n a i a l l i e t a l e h a d e c i s o <!i 

. m o t t a i e t u t t e l e m i s i i i e n e t - e s s a ' le 

p e i u n ' a m p i a d i f f u s i o n e d e l l e p i e s o 

d i p o s i z i o n e d e l l e o i g a n i z / a z u m i ."in-

il.u_.ili u n i t a n e , p e i u n s e n o s f o i z o i l : 

t i l t t / - l e s i i e o i g a i i i z z a z i o i n a f t i n c h é 

s u t a l i d e c i s a m i s i a s v i l u p p a t o u n 

\ . s t o d i b a t t i t o t i . i i l a \ o i a t o i i e s i a n o 

i - i g i ' i u / z a t e l e p a i a m p i e e v a n o i n i 

z i a t i v e d i l o t t a u n i t a i i d a t t o r n o a g l i 

o b . e t t i v i e s s e n z i a l i d i s o l o / m i e d e i 

p i ù m a n p i o b l e n n l u t e i n a z i o n a l i " s o 

l u z i o n e p a c i f i c a e d e m o c i a t i c a d e l a l l i 

b i i n . a t e d e s c o e d i H e i h n o ; f . n e - l o l l e 

>>v\ e n t u i e c o l o n i a ì i s t e ; n e g o z a i . o c i 

il d - . . i m o g e n e i a l e e c o n t i o l i a t o ,. - n -

s p e n - i o n e i m m e d i a t a d i o g n i t.i>«» d i 

e pc i u n e n t i t e i i n o n u c l e a i ì 

I.a s e ^ i e t e n a d e l l a C a r n e i a i h ! !-1 

v o i e h a d e c i s o m o l t i e d i p i o p o u e . 

a l l e s e g t e t e n e p i o v i n c i a l i i h Ila ' M S I 

e d i l l . i U I L , u n i n c o n t i o p e i i . s . a 

' e i e s u l l a p o s s i b i l i t à , a l d i -<>pi.i d i 

• •uni d i v i s i o n e d i p a i t e . d i n . i h z z a i i 

u n a s o l h o i t a u n i t a n a i n i z i a t i v a s i i 

« ì . u . i l e ( l i e a f f e i n n , c o n g i . i i i m f o . / i , 

l i v o l o n t à d i p . u e i l e i l a v o ' a ' o i j I O -

ni. ' .m 

Sta per concludersi la dolorosa vicenda di Jozsef Virag 

#1 piccolo ungherese 
abbraccerà la nonna 

Katalin Nykos è giunta in aereo a Fiumicino - Stamane incontrerà il pic
colo orfano - « Lo conosco solo dalle fotografie » - L'assedio dei giornalisti 

1. i no l ln , d «Joz.-ef V l a g . 
.1 b m i x unuli i :»•-• i «i»; - to 
OI Lino a e i l i -a U*I ti 'l'.i'O 
u n - . d e n t e s t r a d i l e ci I c r r a -
el l la l i t i qua l i Ilio! l i ) '») . i,C-
n . t o n , «* n'aiut i . c i : . l l ' aero -
p o r t o (L F i u i n < i n o K tal l i i 
Nyko- i . c o n i e e t io 'o e v« lait i 
p e r p r e n d e r e c o n >«> 1 n ipo 
t i n o e c o n d u r l o .n 1 t m h e u a 

I i Vii'iMid.i d e l p iv 'o .o \ i-
iaj* c h e h i s u - e i ' t 'o - I I C C M 
c o m m o / i o i a m i I i d a ' o ; li
d i e l 'oceaa 1)111' a l l b d e l . toll-
tatlVl di splCl l l l / 'OIie. e (lli l l-
( | i ie sul p u n t o di e h ud( rsi 
Il I) u n i ) . n o il ' i imni n t o Iella 
- c i i g u r i s t i v i t o n i i ta lo m 
p i t i i i c o n il p a c h e e *i m a 
dri d o p o un p e n o s o per o d o 
di c i n m r t z ' o u e n ' v i c i n i ,i 
I n .ovan.-r . m c o n u n , .Io7s( f 
V i i« d 2i> in:" i P ro-Ka 
\ v k o s d 12 lì i v v tao 1 isc . ito 
I l o r o i i e - e IH 1 1'i.Vi in 

u n i n o i n e n t o d' ' -o ' i fu- O'ic — 
perch i ' .1 r n i t p n i i e p o « r i s< ( . 
t o l ' v e i - . i t o d i aei"tOM i < I-
l 'ope i i o Al lon* in ìnclosi a e 
v a i o s p e r a t o d> ( o - t r u i r i ut i 
v .t.i f e l i c e e ' i id ipend i il'.', n, i 
l i d . f f i c i l o r s p e r . c n / i ali ti <-
L a n a li iv e v i pernii - i tor

n a l e a l niiiit i i N e ' l e le t-
t e i e nielli . / / i 'e . I m.l r: 
uri s o l o d i ' -ader .o i correv i 
s e m p r e - Vog l l ' l ' l i o 'Oli 're -i 
casa a! p . u p r e s t o 

K il tini N y k o s e s r . . i d i-
l ' aeroo d e l l a \ l i l e v . q u a l c h e 
in n u ' o d o p o i e 1" K m i a 
dotil i t d ">•* uni j1..ovati le 
i i i i i lgr . i . io . p e . ( J i i ^ . c o n 
u n i e ^ p r i r i One s c u r i a '" i e 
n e r g t'a Indi)-.-»v i in . i n p c i -
m e a h \ su'.l'.ib ' o P C I O i. 
I i r ' o S i - o r g e n d o i r o n i a i.l i 
JC ile*t i u n g r u p p o il u o r o i 
1 st e d fo 'ograf ì n o n ha m o 
s t i , i t o i l e u n "l'uno d' "orpre-
s.i A l i t l u c e v d i c i ' i di i 
• f las ln -, e , .pp i r . i o l e in 

p o ' s t i l i c i j i r '1 v ' i g s i o j'.l 
ocel l i irrO"" il ' , • I t r no 
"li! p i l l o i e de l ' . o 

I / h i n n o u'cf»,' p n m i i i o 
s u n e n ' e e c o n if f» " u ' c o n 
s a l i e r e cieli i L e i / r e , ' un 
g h o r c ' e p r o f e s s o r M i k ' c - H. i d 
e ik' im f u n / ' o n i n i l i ' h " - 0"-
> i i ipprr^en* i n / i i l .p ion i i 
t . c i 

Po n u n " i lo '*o de l ! i "t • 
/ l O I i ti re u o n i n K \ 
h i r i s p o s t o p i / p:i*"inen"e .1 

Clamoroso furto dalla galleria « Antares » in via del Corso 

Rubano due quadri di De Pisis e di Rosai 
trascurando un Modigliani di gran valore 

I ladri appartengono alla banda che ha 
trafugato opere d'arte in tutto il mondo ? 

doni tildi d< . < i o a i 'i i on lo 
i . u ' o d un i ititi 11 • • 'i e 

c h e non i o n i w t i r f ' l e i i 
di M d i a n o 

Il C()ìlol|U <> e curvine "o 
c o n u n i d i c h . ir i / ioiit • Vi r 
it . pot i i r.p i i t . i t don i n. 
p e i Ir-l'I» i e. i u l ' l .IoA.ii f 

1 p a i p r e s t o S p o e In - . 
p o s s i b i f H o d o v u ' o v i p ii 
"(il t pi i e l l e m o ni ir ' o i on 
h i p o ' u t o 1 « -e ir» l i i bt>r -
e i dov e 1 i\ oi i I.' iin D i i f i - n 
co in i mi 

1 «• li m a i i h • 'i il 1 ' 

tu L v iiin u i su. p (.• . 
No ! t) ut « " o in •• ' i t o 

o f f e r ' o ci 1 H d . i ' M l J ! m . o 
j) a "i c o m e ai * in (ini !il d 
n ' o r n o pi ì n e e t e r .1 e m-
b no K v e t o i-ile non ha 
nii v , ' o J O / J O I • S i . p e r 
d a e n i 'o n Aii"'i !. -"lo 
• n'< to'otM f.i p •: o c' ie m a 
1 "1 i in o "en ii> ìv e v n o 
-peti •o IieJ1 u " ni 
ini'i Y ri i n d o ilei 

v m "coinp ir 'r 
'a v o c e (I. n o m i i ' 
,bl > i " " i \ i j i i i i I -

(jii M i o 
due e o 

i ' c MllOIlt* 
: t a n «i 

ui i i ' e i e In 

l'i r (tl lesta in Utili i 
l e t a m i l e de l R i v o l o 
v o c a t o l e p a t t i n t e t e s 
v e i t i - n / a d e l l a Squi l l i ) 

i u t l ciò 
In eon-
-ite .iMa 

S o 1 n-
e o n t i o di IIH^I n o n i lo i -s»> d,i-
i e i isult . i t i p o s i t i i i li III:-L'-
s t r a n / e e i b.iudaeati s o n o l ' ec i s i 
a d u i t e n s i f i e a i e la lot ta 

1 i f abbr i ca d e l p r i s i d e n t e 
d e i r i ' i i i o n e inci i is t i i di d i ) l a -
/ i o chi I" l i t r o 4 " i i i i o a st' ita 
al c e n t r o di u i n ' l i v e p i o v o 
c a / ) o | i e ( a d e n t i e e a . a 'u l l i e i i 
s o n o st iti i n t r o d o t t i v i i e p rtì 
p i o d u t t i v i ) IIL'H i - d i e in.te-iti.-'ii-
/ e r a i i i i i e n t o dell'I! p e r c e n t o 
o t t e n u t o l ' c t a t e H ' I I I - I c o n il 
n u o v o c o n t r a t t o , r -i r f a i t i di 
d i s c u t e i e l e n v e u d i i M / i o n i l e -
l a t i v e a l l e (|ti l l i l l d i e . d ia | . i -
nt ; i s a l a i i . d e . ì l T i i t l ' l i t i ta p e r 
il l a v o i o n o e \ o i |uncini di D o l ' I s i s r u b a l o n e l l a g a l l e r i a r o m a n a 

Per la riforma democratica dell'istruzione 

Oggi alle 17,30 in piammo Coitoli 
la manifestazione per la scuola 

Non esiste la scuola 
pagala per Ire volle 

L a d e s i o n e «Iella C. «I. L. e elei " .ul ianl i 

noin i - Di r l i i a ra / . iun i di per . -unnl i là de l la e 

a u t u -

i l l u i a 

UN REGALO 

Al SERVIZI PRIVATI 

Aumentate 
le tariffe 
su sette linee 
ferroviarie 

L a dUC'Z.om d e . l e f e r i o v e ll.< 
d e c i s o d i i iumi m a r e l e t a r i f f e 
s u s e t t e l .nt -e d e l K.i/i.> i ' - i c -
s a m e n t e s u l l a n o n i . . - F . . i : n e n o . 
f i l i l a R o m a - O r : , - < : r . : : o S f - « -
b a g n i - M o n t e r o t o n d o » . • o l ! i R<>-
m a - M a n d n H . «ull . i K o i n ì - V i d l e -
\r.: s u l l a H i « » « - . \ l l > . i - i '•n'I.. 
R o m . - - F i ; - s c .:t t -ii'd.i Ro:. i -
V i t e r b o <;r..*.to <.% -. n o M • /• 
n a . C: .r .ale M o r i r P O ' o l i • <» 
m e n t i en tr i r..- n.> •• \ ^<>re n (1 j 
p r i m o r . o \ t n b ' « . r.< 11 i n. «u 
d e l 5 0 « , c t i . ' o j-v. •< n' > : 
S p e t t o .''..t '• r f:. I r i c c i , n 
A d e s o n i p . o p e r . rui.. e d i Si 
t e b a j i n : .. M o ' *ero*oi . io t 
M e n t a n a l c.»-:«» di i 'a -1 f. 
pas=er«i d. t 3o ,t i o ;.r»- j ••: 1 • 
pr .m?. . o c . l i ' . i < d i " i •• M0 
l i r e p<r M( r*,inn 

L"ìnn^pr imento tar . t f . i r i» d e 
c i s o d . l l e f c r r o v . c co lpir .» " o . 
p r a t o ' > l e i n . 4 . . i e li.UÌ i i 
d : I - M I : M." di . C. =tel i • ''• I-
ì e zoa« el,<- ur..\>ì*-o i n ' o n n •'• 
R o m . c h e o c m c.o-r<» »i r e c a 
n o n i d i C a p t i l e i < i i . . . o n . 
d i l : i \ o r o »• s r . - o l v e r . t n d i . 
f n t i v . - i - e " - . i 'ro - r . C l i p 
p e r IP MiCie'.i i l i " Ci"' -coli'"» i | 
s e r v a i a i i t o m o b Ji»tT d t r ' . - i 
s p o r t o Li t.tr ffi . r i n . i l . i l - .J 
fat t i i^r..no SÌ ,t«- c o n « p *e n - | 
m e - c o n c o r r o - zi . li - p e r f i o i i - ' 
tejjjjmre 1 n \ ; d m 7 . < d e l l , i • « e 
p r i v a t e Q u a l i n i u l i i fi n i . o ' 
d u n ( | u e coli" C i t o l i i ; . / . u i , i ' i 
d e l l e f e i r o v i n i n i o t a n • ^r: . I 

t « f l d e l l * p o l i t i c a tari f far . . .* ' J 

pili- s r i t l le 
; i o l i •••ni s 

nei 
•ol i-t 

.-oli-
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•mMl 
1 = | 
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Ogji, i l l c o r e 1T.H0 i p . a / / a d o v r e b b e 
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Docente 
razzista 
a Cagliari 
GII s t uden t i no h a n n o chies to 
t ' a l lonta i iuni rn to - I l a sc r i t to 
unu \ ITKUKIIUSÌI Ic t tcnt sul 
la mor t e di I lamii iarskjocld 

Giambattista Vallemani a Fossombrone come Salvatore Gallo a Santo Stefano 

C A G L I A R I . 23 — T V mi 
docente razzista all'Univer
sità d; Cuqlutri. E' il profes
sor K u r t co De Leoni" clic, 
nello facoltà di giurispru
denza, tiene lezione sitila 
storia e lo istituzioni dei pite
li afro-asiatici. Contro ('.'• lui 
e H s u o •; tiisefinamcnto », 
{l'à in ini recente passato, 
arem preso posizione l'orini-
uismo rappresentativo degli 
studenti. Ora, ne è stato chic. 
•^to uifieialmente l'allontana
mento dalla cattedra. 

Infatti, il prof. De Leone, 
che non lui inai nasco<to le 
Mie simpatie per il tasc'-nio, 
recentemente sì è .-finito 
tropiìo aranti nelle sue nw-
nifcstazinnì nostalgiche seri-
rendo per il settimanale 
•- Candido > fora chiuso dal
l'editore Rizzoli per < < U i v r -
genze > col direttore. Gintre
ccili ) H » H lettera indegna, 
na documento di aperta pro
fessione razzista. Èssa è sta
la pubblicata nel penultimo 
numero del giornale, sotto il 
ftolo: e L'OXU e i Xear>*ti~>. 
Eccola: 

* Per (pianti sforzi farcia, 
e a p o r t e In q u e s t i o n e "tret-
tumente umana della oerdi-
iii di un altro uomo, noe rie
sco a condividere la più o j 
m e n n sincera ind'pvnzwne] 
p e r la morte del Segretario 
iienerale delle Xazioni f ' t i i -
te. flammarskjoeld. 

< Questo sredese. al pari 
di tanti suoi connazionali — 
r i c o r d i a m o oh' s r e d e s i che ci 
trorammo di Imnte in r.tio-
ììia — è stato un feroce ed 
intransigente unti europeo: 
uttetto da negrismo acato — 
malattia oggi tanto di moda 
anche tm noi — non ha bat
tuto ciriIio quando gli e u r o 
p e i t o n o *tati massacrati, 
rudentati, umiliati e... man
giati nel Conno, ma Ita r>tro-
rato una ben sospetta ener
gia quando <i è trattato di 
agire contro il Kutunan pic
colo ridotto dell'ultima di-
•.jierfffr/ d'fan deal) interessi 
carolici 

-' E' i-ero che oliai. soec'al-
mente noj italiani, neme1-
lundu Firenze con Fez — . ' 
<ulle c u i p n r f r s i n o al 1912 
i sultani marocchini espone-
runo Ir teste dei loro nemici 
debitamente salate duali e-
brei — teniamo a dimost 'ar
ci più .1 M e n n i e i i e europei. 
ma mi sembra che si *t'uno 
superando nitro ogni lìmite 
le manifestazioni della no
stra orooressira demenza 

' A chi ?," n i n i fnr credere 
che rutta la questione del 
Katantut >h; determinata dal. 
Ir snl'tc fandonie dell'i li
bertà dei popoli africani, del. 
la fine del "coloniali<mo" e 
dei a'iisto castioo dei depre
cati " i m n e r i n l i s f i " ? 

' Tutta la questione del 
Katunait è riassunta ' » po
che ma c'oqiieufT.vefTHC dire; 
linei Paese iiroditce rame in 
ragione dell'S c\ della pro
duzione mondiale, cobal'•: MI 
ragione del Gli f7 e raertv it
ile i giacimenti di uranio più 
importanti del mondo. Inol
tre. nei riauar(li delV'Jcono-\ 
mia conaolcse rappresenta ;f( 

40 1 della ricchezza al f bai e 
dcll'cT colonia o e i n n e r a c - i 
chiude H 40 *"{ dei cpitalii 
]irirnti •— c ioè europei - In
vestiti tnagiù ! 

i Questa la sola e pur" . e - | 
r'tà: il Congo non può vi-
rerr senza >1 Katunzt sul 
ipiale sono appuntati i»"*:«-
mcrerali appetiti. Ed e eli
che vero che tinche ;'* K a -
lanzn sarà controllalo ìagìi 
europe} le ' n e r r c c l i c r r c . be
ne o male, saranno ,j •li<r-o-
s'zionc dell'Europa 

•r In tal modo si compra-
ile Vaeeaii'nicnto di tutte le 
t o r r e nnf i eu rope»- z-inìro 
Tshonibc die. per essere di 
razza landa, è inciso -igl< ul-
tri itnprnccsati aorernanti 

Chiuso nel penitenziario da trent'anni 
un altro ergastolano che non ha ucciso? 

Lo wciiMiicmo di aver assassinato la sorrlla: inni v'rmno proir, Ir tircu.se rontio ili liti irnnrro r.storlr con la riolrnza. ma fu riiuulmrntr 

conilannuto itila pvna ili morti', poi rommiitutti uri curccir ti ritti - Chiesta (ti irrisioni- - Il licitilo coiiifiiulo a Cnnct'lli t Fabriano i. nel l^'.i'J 

l iu>mo c o n d a n n i n o a l 
la p e n a ili m o l t e , poi c o m m u 
t a t a n e l l ' e i g a . s t o l o , >i t r o v a 
d a q u a s i 30 a n n i n e l p e n i t e n -
z i a n o di K o . s s o m b r o n e p e r u n 
d e l i t t o c h e c o n t u t t a p r o b a 
b i l i t à n o n h a c o n i m e l o . F u 
a c c u s a t o d i a v e r e u c c i s o la 
s o r e l l a e. n o n o s t a n t e a b b i a 
s e m p i e g i u r a t o di e s ^ e i e i n 
n o c e n t e , f ini in g a l e : a p e r !e 
fal.-e d e p o s i / i o n i ili d u e t e 
s t i m o n i . c o s t i e t t i a d a c c u s a r 
lo d a l l e m i n a c c e di u n m a i e -
s c i a l l o d e i c a r a b i n i e i i . 

l . V r i i a s t o l a n o -ì c l u a n u i 
G i a m b a t t i s t a \ a l l e m a n i e h a 
52 a n n i : i e r i m a t t i n a , l ' a v v o 
c a t o m i n a n o L i v i o B u c c i n o 
ha p r e s e n t a t o p e r lu i il l i c o : -
s o pe i o t t e n e r e la r e v i s i o n e 
d e l p i o c e s s o c h e lo c o n d a n 
n o a l l a m a s s i m a p e n a . 
I / i > t a n / a e s t a t a i n v i a t a a l l a 
P r o c u r a d e l l a R e p u b b l i c a di 
A n c o n a e d e s o s t e n u t a d a 
d o c u m e n t i e d a l l a i n d i c a z i o 
n e di t e s t i c h e p o t r e b b e r o 
s c a g i o n a l e , a 30 a n n i d i d i 
s t a n z a , u n a l t r o •* a s s a s s i n o > 
c o m e S a l v a t o r e G a l l o . 

11 1. l u g l i o d e l 1032, n e i 
p r e s - i d i u n a t a s a c o l o n i c a 
in l o c a l i t à C a n c e l l i vii F a -
b i i a n o . v e n n e t r o v a t a u c c i s a 
<.\.\ u n c o l p o d i a r m a d a f u o 
co u n a r a g a z z a d i s e d i c i a n -
n : : LMs.i V a l l e m a n i . X o n si 
e m a i c a p u t o ila c h e a r m a 
fosse u s c i t o il p r o i e t t i l e t l o 
c a t o ne l c r a n i o d e l l a g i o v a 
n e , n e si i n d a g ò p e r s a p e r e 
se e s s o fosse s t a t o s p a r a t o d a 
u n a p i s t o l a o d a un f u c i l e . 

•r Di tale gru re omicidio — 
è M - r i t t o n e l l ' i s t a n z a d i r e v i 
s i o n e p r e s e n t a t a d a l l ' a v v . 
B u c c i n o — renne sospettato 
autore il fratello della ra
gazza. ti nome Giambattista. 
nonostante che a suo carico 
non esistessero ne prove con
crete ni- indizi pravi. Tutta
via. egli renne arrestato, se
viziato ed accusato del delit
to, e cjiie! che più con fa ri
tenuto responsabile e con
dannato ulte pena capitale. 
In nitell'epoca — infatti — 
si diceva che il Giambattista 
avesse ima relazione intima 
con un'altra sorella. Assunta. 
la quale qtiulche tempo pri
ma era stata violentata da 
un tale. Secondo l'accusa sa
rebbe stala q u e s t o r e / n ; i o n e 
ir ( i e f e r i n i f i a r e la tragedia. ;n 
quanto la sedicenne Elisa 
avrebbe scoperto nell'intimi
tà i due fratelli e li avrebbe 
minacciati di raccontare tut
to ai genitori. Il Giambatti
sta. ritenuto a torto un vio
lento, l'avrebbe ricci •>•« ]ier 
farla lacere ». 

« Intuiti — p u n g i l e lai 
i s t a n z a — cs i im i i i i nn /o fili 
argomenti su citi si e lenita-
tu la convinzione della giu
ria sulla colpevolezza dello 
i m p u t a t o , a p p a r e s u b i t o 
q u a n t o fragili siano stati gli 
indizi su cui la sentenza si 
è basata. Tali elementi sono: 
1) considerazioni di carattere 
generale sulla p e s s i m a fama. 
gratuitamente attribuita allo 
imputato e pretesa r eh i c ioue . 
incestuosa con la sorella As
sunta; 2) pretesa implicita 
c o n f e s s i o n e d e l l ' i m p u t a t o , :l 
q u a l e , . -ecol ido il r e r b a f i r -
r a n f e , a r r e b b e chiesto per
dono alla madre; 3) preteso 
uso del lucile dell'imputato 
per il delitto » 

I t r e c a p i s a l d i d e l l a s e n 
t e n z a c h e c o n d a n n o a l l ' e r 
g a s t o l o G i a m b a t t i s t a Va l 
l e m a n i v e n g o n o e s a m i n a t i 
o r a a l l a l u c e d i n u o v e c i r c o 
s t a n z e e i n e i s e . C h i a c c u s ò lo 
e r g a s t o l a n o lo f ece s o l o d i e 
t r o m i n a c c e e p e r c o s s e : e la 
s u a p r e t e s a . i m m i s s i o n e di 
c o l p e v o l e z z a n o n e s i s t e 

G Ì u n b a t t : - t a V a l l e m a n i 
n o n n \ e v a c o n A.-Minta ne*-
Miu.i t e l a z i o t i e : fu i n t a t t i lu i 
c h e p iopo . - c ai f r a t e l l i d i a l 
l o n t a n a t e di c a s a la g i o v a n e 
p e i la Mia c o n d o t t a , c h e 
a v r e b b e c o m p i omesM» il 
b u o n n o m e d e l l a t a t n i g l i a . 
M a l ' u o m o , c h e a d e s - o g r i d a 
la - u à i n n o c e n z a d a l l o m l o 
di u n e i g . i s t o l o , e i a a l l o i a un 
t i p o s i l e n z i o s o . L a s c i o c h e il 
p a e s e lo a c c u s a s s i ' d e l l ' a l i o 
d i v i o l e n z a c o n t i o la . -o ie l 
l a : 0 q u e s t e < \ iu i i" conv in
s c i o il a i a i c s c i a l l o C a p p e l l a 
a c r e d e r l o l ' a s s a s s i n o d e l l a 
p o v c . a L l i sa . O g n i a l t i a 
t r a c c i a , c h e a v r e b b e p o t u t o 
p o r t a r e a s c o p i n i ' il v e r o i c -
s p o n s a b i l e d e l d e l i t t o , v e n 
n e COM a b b a n d o n a t a : 1 s o t 
t u f f i c i a l e si p r e o c c u p o -o!o 
d i r a c c o g l i e r e p r e t e s e p r o v e 
e f a l s e d i c h i a r a z i o n i c o n t i o 
il V a l l e m a n i . 

T i c m o t n i d o p o .1 d e l i t t o . 
n e l l a c a s e r m a d e i c a r a b i n i e i 
d i A n c o n a , t r e c o n o s c e n t i 
d e l l ' u o m o , c h e v e n a poi c o n 
d a n n a t o a m o i t e . •••MIO pos t i 

d a v a n t i ad u n a d .ch i . i i . i . ' i o i . e 
e c o s t r e t t i a In i n a i l a C o n t i o 
il V a l l e m a n i n o n e: s o n o p i o 
v e : il m a r e s c i a l l o s o s t i e n e 
i h e 1 u o m o h a c h . e - t o p e r d o 
n o a l l a m a d r e p e i il s u o d e 
l i t t o La d o n n a , fra le l a -
c r u n e c o n t i n u a a n e g a r e , si 
r i f i u t a d i f i r m a l e qua l - i a . - i 
v e r b a l e : * à / i o tnil'o non ha 
latto n i e n t e — g -d.\ — per
che ve la prendete con lui ' . '». 

» / testimoni che doveva
no firmare di aver c i s t o e 
mentito Giambattista e l i ' e d e 
re p e r d o n o a l l a mailrc — l e o n c e l l i e 
c o n t i n u a l ' i ^ t a i iM — - . ino- t e s t i o g g i 

C M K I . il pioce«\so - ì s v o l s e p e i 
^ d i l e t t i s s i m a * p o c h i g i o r n i 
dopi» il del i t t i» li V a l l e m a n i 
u f f i c io , c h e n o n pol i - a p p r o 
f o n d i l e ì t e r m i n i d e l g i u d i z i o 
ni a t t o . L a c a u s a , p r o b a b i l 
m e n t e , n o n g i u n s e n e p p u r e 
m C a s s a z i o n e : e a q u e l l ' e p o 
ca n o n e s i s t e v a u n g i u d i z i o 
d ' a p p e l l o . C o s ì , u n n o n i o f o i -
s e i n n o c e n t e s i t i o v . i d a 30 
a n n i in g a l e i a : s e n z a i s t r u i 
t o m i . s o l t a n t o s u l l a b a s e d e l 
le * i n d a g i n i » c o m p i u t e d,\ 
u n c a r a b i m e i e p . e n o di p i e -

c h e — a q u a n t o i 
d i c o n o — e s t o l s e 

Se-qilio Meriggio a. i' q m i / e 

e i ' o u e , 
U t " ! | 

•l, 

i : i i s 4 i . prc Minta Yullfiiiani 

La sua carne può anche uccidere ! 

Mucca infetta riesumata 
da venditori clandestini 

Ricercati i ladri-becchini, che possono far intossicare centinaia 
di peisone - L'animale era morto per gastroenterite tossica 

del Congo Tshombe. ino"tre 
-- e q i / C ' t o sp'Cfyrr mo. ' re al-' 
Ire cife — e p r o s s i m o pri-( 
r e i i f c d e l sni f f ino Mi r t i * ! r ' : e i 
.•> • trova a c u p o di une. ' iffnl 
r e f e a .-fondo etnico, di i"(i>-
- i d ' t c«fe.-<! fino 'u fìhr>-, 
desia ». 

Letta In ' e t f e r n . ogn, COTTI-t 

m e n t o appare ' ns i i f f ' r i c 'T .vJ 
i-.ÌUi gravita del fatto Gli 
studenti lo hanno cavil • e ' 
- - c o m e n b b m m o dct"> — ' 
f int ino rivesto 'a race ni- del, 
pro f . De Leone dall'C"'i cr-> 
>*fà: « Que<:n che no? r ' . '» ' -
d ' i i r rm — l'ini,- scr'tl" aUa\ 
p r o f «s-<j Pattiti Ilare - l r t . : r l . 
prcfde drt'n incolta l ,ru-
r'sprvdenzn — è r;n,7 iirr^-.a' 
>ee'fn <?• democrazia nììe 
quale ventiamo di dover tu,'-' 
pegnarc '"t'.o •/ T7i.ir*»nei7*n! 
- t i i r fpnfc-To • tmtllrc. ' ' C J . J O 
" i r ' r t t i una 'e'trrn o r ene i 
f.-."o strs<o docente rti:z'-''-i: 
t . . S'i mio ->»'(7 Su,t • . • • ( ' * -

mlTiove •>•' nii<» •ntati' . • ; - • - . 

.•f'rcc • ' ( / • • \ ; ' . » " . i • e ' 
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G E N O V A . 2 3 . — I n a m u c . 
c a . d e c e d u t a p e r g a s t r o e n t e 
r i t e t o s s i c a e s e p o l t a p e r o r 
d i n e d e ] v e t e r i n a r i o , e s t a t a 
t r a f u g a t a n o t t e t e m p o d.i 
i g n o t i , c h e h a n n o e v i d e n t e 
m e n t e i n t e n z i o n e d i m e t t e r 
la . l e c i t a m e n t e in c o r n i n e . -
c . o II f a t t o e a v v e n u t o a 
M a s o n e . n e i p i e s s i d e l l ' a s 
so d e l T u : c h i n o . ;:i \ : , ' : : i : i : v i 
d i O v a d a . 

Il s e p p e l l . m e n t o Ai-'.'... 
m u c c a e r a a v v e n u t o n u n a | 
l o c a l i t à p e r : f c : ; c a , a l l a p : e - , 
s e n z a d e l v e t e r i n a r i o e de i ) 
r a p p r e s e n t a n t i d e l C o m u n e ) 
d: M a s o n e U s a n i t a r i o a v e c : 
s u c c e s s i v a m e n t e r e d a t t o u*.ij 
r e g o l a r e v e r b a l e » 

L e i n d a g i n i d e i c a r a b i n i e r i 
d i M a s o n e h a n o n p o t u t o a c 
c e r t a r e c h e a l c u n i o p e r a i , d o 
p o a v e r a s s i s t i t o d a l o n t a n o 
a l s e p p e l l i m e n t o d e l l a b e s t i a 
s i s o n o r e c a t i d i n o t t e s u l p o 
s t o e. r i s c o p e r t a la b u c a , b a n 
tu» s q u a r t a t o la c a r o g n a d i 
v i d e n d o s e l a 

L ' u o m o . C l e m e n t e Z. ice .omi
ni. li» m e «virato la Mn- r . i v i . 
Cini» la fon tana del ;>:ie-e A 
d i s t a n z a r a v v i c i n a t a ha r - j ù i . 
so un CO]|K> di fucilo (i.i caci-la 
c o n t r o la donna , che <• incinta 
a l «nolo e«."itnrn<\ Quinrl, lo 
Zaci-anr. in: . r. c a r i c a ! . • ; ':ii*n;i 
con d u e oa l lo t lo ìe . R.r.uu!.. \ I - I -

I so di - è ;1 fucile -; e - p a l a l o 

' i n n o dopo liei e o)> 
Davide Giacomet" (che 
irattempo e tld cdutoi 
quale, non volendo assoluta
mente firmare, intuendo ( o r . 
s e hi gravità de',a testimo
nianza, tu indotto a jiorrc '<i 
vim firma dal r i u i v . s i j i d ' o 
C a p p e / I n . d i e in <jueli"ocea-
-Koie disse la seguente frase 
(poi r i t e r i i a da un altro d e 
predenti): "Firma ,-n fin dciì 
conti ( p r e s t a n o n è una e a i u - l 
I o n i e che si paga ti"a . - caden- j 
za e questa dichiuru;ionc non 
può servire a nul'.a". Al che 
il Giacometti desiderò chi 
lo---e apposta la seguente i»o_ i 
stilla: "lo firmo, ma non è 
vero niente". Il icrzo teste. 
C e l e s t e H l c e i . attualmente in 
Argentina, non volle firmare 
nel modo più assoluto, e fu, 
p e r c i ò , pe r cosMi e u i i i i a e -
c i a t o >. 

Il M e r i g g i o l a . a t r e n t ' a n n i 
d i d i s t a n z a d a l d e l i t t o , h a r i 
l a s c i a t o in q u e s t i g i o r n i a d 
A u g u s t o V a l l e m a n i , f r a t e l l o 
d e l l ' e r g a s t o l a n o , u n a d i c h i a 
r a z i o n e n e l l a q u a l e s p i e g a 
p e r c h è firmò q u e l d o c u m e n 
to e p e r c h è q u e s t o fece a n 
c h e i l G i a c o m e t t i . R i p o r t i a 
m o il t e s t o d i q u e s t a d i c h i a 
r a z i o n e . c h e s a r à la b a s e d e l 
n u o v o p r o c e s s o : <• Rammento 
e affermo che i' Vallemani 
era un giovane bravo sotto 
ogni punto di rista, buon 
amico, che amava il lavoro e 
la famiglia e che noti mole
stata alcuno. Tre giorni do
po l ' u c c i s i o n e d e l l a s o r e l l a 
Elisa, il m a r e s c i a l l o dei cara
binieri mi disse che dovevo 
firmare un r e r b e i e a c o n / e r 
m a d i q u a t t r o aacvu d i e / i t a 
rato la madre drl Vallemani. 
lo firmai e con me firmo an
che un altro u<te. c'oé Gia
cometti Dande. Il ferzo te
stimonio, Ricci Celeste, .i ri
tinto di firmati . <>->m dis.M' 
che arrebbe urinato, ma che 
avrebbe nii(iiiinto che alla 
l ' a l l e r i i a n i <n e r a n o t a t t o d i 
r e o'i " s i " ma < he ciò non era 
vero: p e r t a n t o n o n tirino ?. 

P e r q u a n t o r i g u a i d a l 'a»-
Jiiia u s a t a p e : il d e L t t o , .1 
. d o c u m e n t o s p e d i t o a d A n c o 
n a d i c e : < L'unica arma effi
ciente, con munizione e usu

ila da poco, che fu trovala 
ìnci press' del luogo della 
\tragcdut. fu una p i s t o l a non 
| d i proprietà del Vallemani; 
ima .-' preferì l'ipotesi che la 
' p i o n i n e (o - se s t r i l a ucei.-a 
I ro i i umi carab'na, s o ' o per-
\che un'arma del genere era 
i 'U p'i.».-v>.--u de' Giambattista, 
inn i lo ' ,-e tpie.-ta non era r<-
.-u'tata ne e i l M ' e i i t e n e « - a f a 
d a p o c o >. 

L " : i \ \ . H u c i . i i o . c o n l ' a i u t o 
ili p a u - u t : . . . I T I C I e c o m p a e 
s a n i i l e l l ' e i g a - ' . u l a n o , e Mil la 
s c o i l a de i tioi o m e n t i d e l p r o 
c e s s o di HO iii'.'ii fa , h a i i i - i -

a n c h o con la v i o l e n z a l a l s e 
d i c h i a : a / i o n i a c c u . - a t o i ie 

.Ma la C o r t e di C a s s a z i o n e 

c h i e d e fa t t i n u o \ i e l ' u n i c a 
c i r c o s t a n z a c h e p o t i e b b e f.»i 
o t t e n e i i ' u n n u o v o p ioces . -o 
p e r il \ a l l e i n a n i e la i m a t 
t a z i o n e i l : c o l o n i c h e lo a c 
c u s a r o n o S a i a s u f f i c i e n t e . ' 
l ' u m a m - t r a t o , AA no i a v v i 
c i n a t o q u e s t a m a t t i n a in T r i 
b u n a l e . ci h a a s s i c u r a t o d i si 
l ' i u n a si d o v i n p e i o r>volgeie 
u n ' i s t r u t t o ! ia c o n m o l t i m -
t e r i o g a t o i i . S e q u a l c h e c o - a 
d i n u o v o e m e r g e r à e s e .1 
M e i i i i g i o l a c o i i l e i m e i a ' i 
s u a d i c l n a r a / i o n e . e i n d u b l v o 
c h e d o p o 30 ,\nn\ iL v a i c e l e 
s i ' o n t a t i s e n z a c o l p a G . a m -
b a t t i - t a \ a l l e m a i i i pi>traj 
t o m a i e a s p e l a l e i 
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Lo dice il Consigl io di Stato 

I portieri autorizzati 
a non rispondere al la P.S. 

Dopo le ore 22 ogni richiesta di informazioni è « un abuso » — Chi è denunciato 
all'A.G. non perde la « buona condotta » — Un portiere perseguitato ottiene giustizia 

11 p o r t i c i e d i u n o s t a b i l e 
p u ò l i m i t a r s i , d o p o l e d i e c i 
d e l l a s e r a , d i a p r i r e a u n 
a g e n t e eli l ' . S . L o h a s t a b i l i t o 
il C o n s i g l i o d i S t a t o , c h i a m a 
t o a g i u d i c a r e l a l e g i t t i m i t à 
d e l l a r e v o c a d i u n a l i c e n z a di 
p o r t i e r a t o . O l t r e a i l i m i t i d e 
g l i o b b l i g h i d e i p o r t i e r i n e i 
c o n f r o n t i d e l l a V.S.. l a d e c i 
s i o n e a f f e r m a c h e e < m a n i 
f e s t a m e n t e e r r o n e o » * r i t e 
n e r e mi c i t t a d i n o p r i v o d e l 
r e q u i s i t o d e l l a b u o n a c o n d o t 

t a s o l o pe i e s s i - i e s t a t o d e 
n u n c i a t o a l l ' a u t o r i t à g i u d i 
z i a r i a >. S i t r a t t a i n f a t t i d i u n 
g r a v e a b u s o , a c u i v t e n p o ^ t o 
r i p u t o d o p o o l t r e d u e a n n i . 

I l 'atti c h e h a n n o d a t o l u o 
g o a l l ' * i n c r e s c i o s o e p i s o d i o • 
— c o m e v i e n e d e f i n i t o d a l l a 
s t i s s a m a g i s t r a t u r a a m m i n i 
s t r a t i v a — r i s a l g o n o al à g i u 
g n o H».ìi>. 

L a P r o c u r a d e l l a R e p u b 
b l i c a a v e v a c o n v o c a t o , t r a i n i 
l e il c o m p e t e n t e c o n u n i s s a i io 

s c o H e l l o n i . c h i c - e a l p o r t i c i e 
d e l n . li ili p o t e r c o n s e g n a l e 
p e i s o n a l t n e n t e la c i t a z i o n e 
a l l ' i n t e r e s s a t o . Il p o r t i c i e . 
C o s t a n t i n o l ' o r c u . d a t a l ' o r a 
t a r d a , si ì i t i l l t o d i a p i n v il 
e . i n c o l l o , f a c e n d o p r e s e n t e 
c h e l a s i g n o r a L a s t n u c i n o n 

Protesta contro la pinacoteca 
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F c a r a b i n i e r i h a n n o s e q u ^ - ' L ' a m i a i*n> s. , 
pa i / l a i n i c i i l c e i »i , .!!<• o t t a n t a i-filli di • a: n e 

In A m e r i c a 
vogl iono 
le bic ic lette 
« d iment icate 
di Pesaro 
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Gli e m i g r a t i p e s a r e s i in 
A m e r i c a vogl iono » tu t t i i 
cost i te b ic ic le t t e • d i m e n 
t i c a t e - di Pesaro", non ba
d a n o a s p e s e , p u r s a p e n d o 
c h e pe r il v i agg io il più mo
des to dei ve loc ipedi ver 
r e b b e loro a c o s t a r e q u a s i 
q u a n t o u n ' a u t o m o b i l e di se
conda m a n o . Le vogl iono 
c o m e un • s o u v e n i r - un 
r i co rdo v ivo del la c i t tà na
t a l e . del Dassa to . 

E ' a n d a t a cosi . Alcuni 
g iorno or sono. • g iornal i 
o u b b l i c a r o n c che m pochi 
mes i a P e s a r o e r a n o s t a t e 
a b b a n d o n a t e p e r le s t r a d e 
ben 250 b i c i c l e t t e : e i c ro
nisti a n n o t a r o n o : • l" i.a 
- . n t r m o del la dc-catlon/a 
del la biciclr' . ' .a soppian
t a t a ormr . i da l la c r e s c e r . v 
!rKt<-irÌ7.v.7v>rw • La noti-
r ia ha fa t to in b r e v e il giro 
d e ' m o n d o ed è »m\/»t» 
a n c h e n e o n Stat i Unit i - ur\ 
a n n u n c i a t o r e . an»i . e ha 
l ' t t a a l la r a d i o di Boston. 
Di qui la v a l a n g a di let
t e r e degli e m i g r a t i al sin
d a c o di P e s a r o : • Manda -
>^ccìc a noi — dicono. — 
c i a m i s t anch i de l le au to 
mobil i - v. . a l i a m o a n d a i e 
in birTlr ' .T.i • 

Ucc ide 
una donna 

e tenta 
il suicidio 

L 'AQUILA. Zi. — Un »a«tu
re c i n q u a n t e n n e li. A M C : ( | . — 
un ;>ae5.r.o a ; i c fa ine dei G r a n 
Sas.-o — ha ucc;.-o .• l u p a r a 
una a v v e n e n t e donna ri. 3A 
a n n . . Apol lonia M o : c a . m a d r e 
di d u e tigli in t e n e r a e t à 
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M e n t i , , e l f i : t i . . i v .i i . - . : 
• i - t i t . - i t . v o a. i i c s ; . c ò m i nt 
Z a c c a g n . i ' . ; e — t.»t«> t e i n i . i t i 
d a - - e a r a b . i . . c : . a e c o r - i - ; i . 1 :<>- i ^ 
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Matrimonio mov imenta to presso V e r o n a 

In chiesa con il cero jettatore 
la figlia dello « sposo novello » 
Durante Uitla la cerimonia, la ^ 
ronnia con la sua luiMibro canclola 
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C ì a s t i i l i i'i . 1 ì d e n u n c i a l o p e r o l t r a g g i o . 

\ e : . > o l e '•'-- i l i q u e l l o > ! e > - , ' p o . i I l o . a d t e d e l l ' a g e n t i . e g l i 

s o g i o r n o , u n a g e n t e d i l ' S | M d i r e b b e e s p r e s s o in t e r m i -
i n c a r i c a t o d i r e c a p i t a r e la j in i n u r b a n i . 
c o n v o c a z i o n e in v i a F r a n e - 1 L ' a r t , l i j d e l T l". d e l l e l e g -

m di P S pi esc i n e p e r i p o r 
t i e r i l ' o b b l i g o d e l l ' i s c r i z i o n e 
in u n a p p o s i t o r e g i s t r o , e 
pi i v e d e e h e la c o n s e g u e n t e 
a u t o r i z z a z i o n e d e b b a e s s e i e 
m i l i t a t a o i i \ o v a t a a c h i n o n 
r i s u l t i d i b u o n a c o n d o t t a . L o 
a r t . I L I d e l l e g o l a m e n t o — 
a p p r o v a t o n e l HMt» — d i s p o 
n e poi c h e l ' i d o n e i t à i n o r a l e 

l e « p o l i t i c a • ( l ' i m p r o n t a l'n-
!:scisi.i e e v i d e n t e » d e l ' a s p i -
i r a n t e d e b b a e s s e r e v a l u t a t a 

ni i r i t e i io i l i s c r e z i o n . d e d e l -
- l a u t o r i t à d i 1 'S . a l l a qt i d e 

il p e i t i e i e «• t e n u t o a f o r n i -
i !•• m i o ] i n a z i o n i n c h i e s t e e d a 

i i l e r n e > t i n c o s t a n z e i i t i -
i h - a l l o s\ n l » i m i ' i i t n d e l l a s u a 

a t t i v i t à 

l ' o e l n U I O I I I I d o p o e s s e r e 
l - . t a t i . d e n u n c i a t o , il P o i c u si 
! \ ido i i ' c a p i t a i e u n a l e t t e r a 

c o n la i j u a l e il q u e s t o r e gli 
i e v o c a v a , ai s e n s i d e g l i a r t i 
co l i 10 e 11 d e l T l ' . d e l l e l e g 
gi d i l ' S . il c e r t i f i c a t o d i 
i M i i / i o i n - a l r e g i s t i o p e r l o 
e d i l i z i o d i p o r t i e r a t o II p o r -
t i c u - i n t e r p o s e r i c o r s o a l p i e -
l e t t o d i H o n i a . N e l t r u t t e m p o 
il l ' o r n i v e n i v a a s s o l t o d a l l a 
i m p u t a z i o n e di o l t r a g g i o mi 
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Anita parte 
Una biografia del popolare cantante ed attore 

II clan di Sinatra 
fra leggenda e realta 

Concerti- Teatri-Cinema 

| Lu M-operlu <• la 

Anita KkliiTK. ormttl cltluriliia rnniana, fo lonraiola lerl u 
I'liiinirliin. in parlt-n/n ttlln voltu ill Ni//<i, ilnvc I'nt-
tendo In firiiiu ill mi contralto per una nuova pellicula 

(lihcof;rul'ii'U rana 
<r (Granada » 

\alori/.z;»zion<' ili mio\ i talenti Ira {ili uhi<Uli\i tlrlla 

ioiulata nMTiitcniciilc da Frank - - II MMVOMI «li 

— Una zona o.sctira: i logaini rol nioiulo tlei »an{j>t»»r 

R i b a l t a p a r i g i n a 

«Schweyk» di Brecht 
con Planchon regista 

Si ripi'U: il MICI'PPRO popolare <lr||'« Arlui'o Ui u 

Un'allra realizzaziono <1P1 'IValro ili Villpurhaniic 

(Nos tro serv iz io part ico lare) 

PAHIGJ 23 — Al Theatre des 
Chumps Elysees il Tcutra delta 
Villcurbunne, I'ornini ec lenre 
complesso dirctto d;i Honor 
Planhon. stn ottc i iewlo ogni sc-
ra un grande siiecesso con il 
d r a m m a Schweplc nella scenndu 
uucrra ition<li(ile <U Hertoll 
Brecht. K* tpiello. indubbianicn-
U;. quanta di nioglio o f f m . og-
gi. la scona pangina . 

L"eco de l l a liusistibilc ascesa 
Hi ATturo VI. data dal Theatre 
National Populaire dlretto da 
Juan Vilur non si e ancora spon-
ta, che ecco mi miovo Brecht 
v iene proposto al nubulico fran-
CC5C. 

Xonostahte la ' l iencmerita 
opera di Rente del teatro conic 
Jean Vi l la r «>, tu'esso, Roger 
Planchon. e di critic! c tftiuliotd 
conip Bernard D o n . il teatro d : 

Brecht eontinua a lasciare non 
diciamo perples.-i. il che sareb-
be gia niolto. ma •• sorcli - niol-
t» critici. Si pensi d i e . a pro-
posito riello SclinJel'1: nella se-
conda gnorra mondiale. l'uuto-
revole reeenr-ore deirf7.rprc.v>\ 
H i b e i t Ranters. ha scrit-
to d i e .<i tratta di un tc*to 
- povero - . Co.si non lo trovano 
davvero lc ceiitinaia di spetta-
ton che ogni sera vanno a v e -
dere lo spettacolo. e - scopro-
I I O - , invece . la straorrtinaria 
ricchezza di qiicsto testo. Si sta 
ripctendo. : t i « i m ; i . quel lo che 
e flccndu'o con YArturo Vi dato 
da Vilar. 

Nono.-w.mic . cr.'.ic. avverpi. 
1'opera di Brecht eontinua FI-
cura la J I U .-trada. La eontinua 
ne!Ip Jptturp dei «uioi .Mnd'ori'i. 
la eont .nua nolle messe in sce-
n.i dei ^Urt; n f i f i . Planchon 
ha -ettuito attentinientt' la 
- le7ionc •• dr.niunatiirgica d: 
Brecht. .n tutti » >uoi .spetta-
col;. Ora. con lo Schwcpk si •• 
c.men'.ato con un tcsto che uli 
o f f n v a le niagg.or; po-Mb.l.ta 
di real iz /azioni .iceinohe. Ha la-
vurato con lu: lo fcenografo 
Rene All .o . Diver-aniente che 
nel lo Su'"''acolo tillc^V.to in l'".-
l.a da Ciora:o Strehler. tpii la 
.•;cena e popta su un - g i r o v o l c - . 
e j comb.anienti a\-vejigono a 
\ Ma. Si p i s i n cosi. col seni-
pl.cv mezzo giro del la piatta-
form.i . d a l l i Osicria del Calicc 
aKa .-edo de'.!a Otvtapo. dal H>»-
pu finin,. t-Hli-i Moldav.i .'I'.I.I 
5:erjpa rii*-a. Qnalcuno ha \ o -
I.i'.o n inovcre un"obIez :one a 
<pie;to .mpirinto j=cen:.c«> »'. .n 
compIrf.M. all.i regia. con- de-
r.mdola u:i po" troppo - aioco 
toatrale -. un no* compiac.uta 
d: ?oluz.on. scenocrnf-.che e tc-
eniche finp a -se ftp.vf. Indub-
b i a m f n ' c .1 n e r e o l o di Plan
chon i' p r o p n o questo. C h c s': 
lasci prendere la mano . nella 
sua re^ia. da una - teatralizzn-
zionp - c«clu?iv;«mcn'.<? l'ormale. 

I dnp grand! interprets del lo 
Schweyk d: Planchon sono 
J e a n Bou:.-«>. un f o r m i d a b l e 
S c h w e y k . ;i:toro d: mezz i c 
c h e rrn. nel lo speltacolo do. 
Trr moschcttirri. u n o dec l i ; n -
tprpreti di contorno: e P.a C o 
lombo . la can'an'e d.YUa vo 
niolto y :.m :le a quell.-, d. Kd.th 
Piaf. c h e J* s'.a'a ancho ".n l t « -
lia. qualchp *r.Tii>i fa. P:a Co 
lombo ha qxi; 1i p*tr*.e del"o«te.-. 
5.1 dsl Calicr: -.] 
cantare 1,- be'.'. 
de l lo Sehirejjk .-
curar* loro una 
r.ta 

? ' . M n i o d o d 
-5 me canzon: 
va"<o ad ai:>: 
l.ire-i popola 

M. R. 

Marlene Dietrich 
rinuncia a l«music hall» 
P A R K ; i . 2:i 

no Ciro i , che 
<^ibir*i a»lc 
un'altrs eclrb 

— Dopo M .T*. 
h n r . : u i n i \ j N > 
f o i l ' ' ; b r r c i T f , 

-.- .'.::.-:c«-. M i 
h.i « . . ; d . c ; o 5 . ^ -
p . j c f v c e n i c o d e l 

lone D l c r i c l i 
s io ev.t . re 
~ m u j . c h . i l ! -

Mar.ene D.etr.ch. cht- d o . c -
\ a es.bir>; a l l ' - O l y n i p . i • ia 
::ovembrt-. e clu> .Aeva prcp.i-
rato per i'. pubbheo p-ir.^.no 
un r e p t r t o n o di canzoni Ir.in-

]e quali una dedicota 
P.gf. ha knaull^to lo £"£•&.' 

mpi'gno P.ire Hie s a st.ito lo 
seri t toic P.-uil (fiannoli, gr .m-
d«» anuniratorp dell'•• Ange lo 
a / .zurro' . a convinccri* l.i Mia 
ainica a non tentarp r a v \ c : n u -
ia dell ' - Olyuipia • 

Novita di Williams 
prossimamente a Broadway 

NEW YORK. 23 — N'o-io-
stantp l e profe / io di cri>i. î e 
aperta a New York la stauio-
no teatrale. K' altera, nel cani-
po della prosa. la novitfi di Ten
nessee Wi l l iams Lu uotte del-
Viguana, che avra come pro-
tagoniste Margaret Leiuhton o 
Bette Davis. 

L'lulerpretdzionp di G r a n a d a 
.»'• .statu uccolld, in rari pacsi 
come ««n drtle p i" coni'iHceiiti 
i- / r l ic i prove di Frank Sini-
tm. G r a n a d a i' In prima ]>ub-
bhcazioue della vuoru ensa I / I -
•ieourajica del eelebre cantante: 
Af e tiiudlcuta qucstu Mitre-.so 
came una io»seauen:a dcllr 
iniiuiiiori po.s.iilii'itii the •S'MIU-
fr«„ iHiJi/bhiinHeute, 7)110 HIT re 
larorando in j i r o p n o . Xoaastan-
te tale (i//eriii(izioiie. e<|Ii 11011 e 
/nit <hi tempo, pero. 11 n .semp/t-
»c idaU) dculi udolet,eenti. 

Quali sunn, dmuine, le .sue 
(imbirtuiii ner il futaro? Innnn-
zitatto. Sinatra /MI ftrnintit un 
eontratto per Vammantdre di 
uuindicl milinnt di dollar't (qua-

i died miliardi di lire), vhe 
!o vedrii nnpeanato per i p r o s -
^inii sette unni nel campo ii-
iirtiifito|ini/ic<i, .sin in re.ste </i 
nradattare sia MI quella di at
tore* 

In }nttu miovo. tiittavnt. <• 
costMialo Wdll'Mitenrione <i»mo-
•.fnifa dal eantante-attore di 
parre in secondu piano (I swo 
'avoro vreatlvo, per laneiare, 
invece nuori talenti. - I ' n ' idea 
clip lio i lguardo ;il futuro <-
qtiella d: j.vilupparc ciM' che 
non coinvolgai io nip personal-
nientc o il mio talento — ha 
dirliinnitn .S"in»fr«. — F. c.<» tan-
to nel c inema qu.'.nto all'jnter-
uo della easa di.scografica da me 
fondata: vogl io dedicare mag-
gior tempo alia r.ecrca di ntio-
vi talenti, sol i i t i . autori di can-
zoni. tipi nuov: -

Due mim fa. lu ste.\sa Sinn-
trn aveva dichnlrato esattamen* 
le I'opposto. f'iiiiturc. per hii. 
Hirebbv camumiue statu la coxa 
piu iinporldiile. Forsp hi Mia 
voce xente until a 45 mini una 
qua'clip .s Mine)! err (i? Le ipo-
fe.^i. crrto, KOIIO sempre sta
te una rcfiohi, oani tpial vol
tu si r uffrontata la pcrxana-
litu (/«•/ can ran ic. Con inolla 
ciiriosiM'i. f/iiiudi. e stato accol-
M» in .4iiierica il libra che Ri-
i-liard Gr'imim lui dedicufo a I 
per.vonupf/io, soifo H titolo S i n a . 
tra e il stio branco di topi 
fuiif'.sfo pitloresco termini' si ri_ 
ferlsve al /(Miio.so - c/nn »): -22 
panine, >*<'* */elIe tpiuli dedicate 
a Sinatra conn' individuo. le 
rimanenti al 'dan-, di cm' .d 
(MKiIbruiio t n i r i coinpoueiiti 
MHO wr nno, coinpreso ii p o r e -
ro Hunlphreu Dopart 

Si tratta. insomnia, di un'nii-
tenfica biuarafia. che non tra-
M\\rn iii'.ssmi uspctlo. dullc tir-
iTHfnr*' (imoriMc — vere o sup-
po.sfc — aali iiiciissi </i Sina
tra, che, Vanno scorsu, pare ,sia-
110 (immontati a due milium e 
m e ; - o </i dollari. Vi SOJIO 1111 r-
rate le ttravapunti spexe ddl'at. 
tore, (liustificatc in varte dal ri. 
cordo di iMi'iii/aiiria piuttosto 
squalli'ila* .si purln del t'enlista 
d i e percorre in acreo eeiitinniii 
di c'li'ometri perc/id tin dente si 
<"• rctto in bocca a Sinistra, co
me dei crntoclitQuanta r in it 

atiiti del suo stiuarduraba, Gui-
•>t((tneiite, un uniico dixM- <li lui: 
• Prank nun spende jl denaro. 

lo d : strugge!» . 
/iMMimerecoli, peraltru, io i io 

alt esempi di penerosita offvr-
ti da Sinatra: come qucllu vol
tu che telefouo alia vedona dt 
an .->'/<) (in.i'(i, <ni'iuiu'taii<(o!<-
che u .surebbe c.wbifo nel situ 
locale u<<r due natti cotiip can
tante, .tenza compenso (call sn-
pei'a (/i-!(e precaric co»t(li;ioui 
linunzuiric delln donna), e pu'i 
si presi ' i i to uddiritturu con unu 
urchestrn <li renlunu dementi. 

II libru ucci'ttu e rtproduce di 
Sinatra le due nmiiai/Mtj ftni-
truslantl: dill'tiumo ~ urrivato -
che pun pennelter.sl oani sprtu 
di struvuiiumc. e ilell'altrnitta 
(jeiM'ro.io c impn/.siro. 

Kiccti cum'e </j unedduti, re-
irosceiiii ,. rirc'u;i()iu Mil (rnt-
poramento nrlisth'o di Frank 
Sinatra (nut mm <-, p a r / a <lel 
leuaini del cantante con 1 f/fMifi-
.slers, quali risultmui in bnie 
tilftnchicstu Kefuuver). qnesto 
Ubro. ui p(lri , / ; ( l \ t n </,.• ( h . n r . 
re, )!())( jura certo falien ad im-
par-i xnl mercutn utnericano. 
Til Mo 110 che ripnnrdu la crona-
ca di p)'r.s-oiia(;pi /amosi Wesfa, 
iiat'ira'Hipiife, nu ( ) {caitiimu t-n-
liosffa. Mn jl Hbro ben s . Wiar-

du duU'uffronturc ah a&})e{f! J»» 
o s c a r i e profundi ut cut stanno 
le rudici dcll'ainbicntc holly-
uuodiuno, in, cut 1! frnomeno Si
natra ha una sua nrecisa collo-
cuzione. • W. It 

Bobby Driscoll 
per sei _mesi in clinica 

L O S A N G E L K S . 2-i — B o b b y 
D n . - c o l l d o v r a t n i i i i e i e a l m e -
1111 '.••! n i e - . i j i c o v t - i itti n e l - C h . -
iiD S t a t e l l o - i p i t . u • il- Lo- . A n -
g e l e - ; . D P I • - • egu i ip u n a ' e i a j ) ! - ! 
( I i . ' - ' i i to^ . - . ca f i tp . L i d i ' c N o n e e 
l t . « t a p i e s ; i d a u n g u i d c e d e l 
la C ' o r t e S u p e r . ' " ! i - . d u v . m t ! a l 
q u a l e D r i s c o l l pr . i COIIIJJ n . i o - o t . 
t o T a e e u s a d | vi-<.:<- ( l e d . t o a g h 
s t u p e f a c e n t ' . Il • . • 'ud . ee h a a p -
p l . c a t o " i i ; , ipj jy . c a i i f o r n i a n a 
a p p r o v a t a n e l 1!'(>I. ; 1 q u a l e p r e -
v p c l e c h e i n a r c o * . / / i t i v e n g a -
tii) r i e o v e r a t i i n o p c d a l e p e r u n 
t r a t t a i i i e n t o n i e d <•». i n v e c e d i 
p.-^serp c o n d a n n a ' •• pi n a d- r e -
e l u > i o n e c o m e p r e v . - i t o d a l l a 
p r e c i ' d e r » > l e g ' . ' . 1/ 011. D i \ -
• !co l l h a 2 1 l i n n . . \ i - g l . u l ' i m i 
t e m p i p s ' a t o p i n v o P e t r a t t o i n 
a r r e h t o p e r a e e u . - e <| v i n o g e -
n c r e . N e l l!»4!l. q i n n d o a v e v a 
d o d i c i a n n i . n c o \ i t * . e u n O ^ e a r 
- p e c ' . i l e t i e r l a M I t m t p r p r e t n -
/ I O I I P d i / . a finestm snrchiuxa 

Spetlacoli teatrali 
a prezzi popolarissimi 

l . ' A b x o c i a / i d i u - p e r il T e a t r o 
P o p o l a r e ( e i e a t a d a l C e i l t r o I l a -
l t . u u t ( U l f l . T . I . s o t t o 1'cgiria U e t -
1 ' U N E S C O ) i n i z i a l a s t a g i o n e t e a . 
t r a l e 19G1-C2 i n n i s t K U t n t l s p e t -
t o r o l i : T e a t r o L.n C o t n e t a . v e n e r -
»P 27 n t f o b r e , o r e 21 « I f o n m i n 
o g n i HtUKlonc » d i H u b e r t H o l t . 
g l o v e d i 2 n o v e n i b r e o r e 2 1 . al 
t e a t r o Q u i r i n o . '< I.iol;'i ^ d i I.uif,'! 
P i r a n d e l l o e o n pi n - g l a tit V i t t o . 
1 in U e S i e a . m a r t e d i 7 n o \ o m l > r e . 
o r e 2 1 , <( II g i . - i r d i n o d e i e i l i e ( { l >• 
d i A n t o n C ' e c h o v e o n A n d r e i n n 
P . i g n a n i a l T e a t r o E l i s e o 

I Biici t lcH'AnM>fi:i7.i«ine p o s ? o -
110 r i t i r a r e i b i ^ l i e t t i , e o n la i i -
d u z i o n e t l e l l ' 8 0 ' . s u l p r e / 7 . 0 n o r -
i n a l e . ( l i r e t t a m e n t i - a l i a n - d e 
A T P . d i H0111.1. m v i a M i i l l f f 1". 
t e l e f o u o 17 H HU 

TBATRI 
\ I l M . C ' f ' I I I N ' 0 : I l l p o s o 
\ K T I : K i p o s o 

H O H I I O S . S 1 M U 1 T O : C i o \ e d i a l . 
l e Ui.riO: -( K l i . - a l i e t t a d ' U n g h e -
ri.i » t r e a t t i i n lit q u n d r i d i i: 
S i n i e i l e . p r e j r / i f a m i l i a l 1 

l ) i : ' K i - . i t v i : H i p o s o . 
I ) K t . | . \ f u M K T A : A l l e 21.1". l . i -

n u l i a r e - >< U o n i o i n ('Kin s t a g i o . 
n e » d i l l o l i e r t B o l t e o n P H o i -
l i o n e . A C'rast . K. ( I r a / . t o h i . K 
I l a l l i o . X . H a v e h t . L . C . i7 / i . A 
I M e r f e d e r i e i . M . V a n i u i c e i I t e -
i p a d i A . U i M a r t i n o 

n i : i . i . i : m i ' s i ; : V e n c n i i a l l e 21.1.1 
(' i.i F r . i t i c a D o n m u c i . M a r i o 

, S i l e t t i e o n f o i r a d o A n n i c e l l i . 
' K . i n n v M a r e h i o , G u a r d . i l i a s s i . 

P r J n e i p i l l i . J t e d i . R f S s e l . S p i i u l -
l r " L a n i o r t e v i e n e d a l m a r e ) . 
K'l.iUo d e l l e r r o l e d i Kli^a l ' e / 
/ I n g a 

K M K K O : A l l e 21..10 I •'!)!> Il 21 
e ( I o n i a n ! I ' A e c a i l e n u a F i l . n m < > -
n i e a I t m i i a n a p r c - e n t a - r L ' i n -
e o r o n . i / . l o n e i l l I ' o p p e a >.. d i 
M o n t e v e n l i e o n 1. I . o p d l . It 
K I I I I I , ! . K / . a r e s k . i . f; T a d e o . 
C S t r u d l i o i r 

MAKIONr.TTl: p i r r o i . K MA-
Kcin:ni:: Hiposo 

M I I . L I . M f : T I t O : H i p o s o . 
I ' A I . \ Z Z < ) S I S T I N A : A l l e 21.l."> 

p r e c i s e l a C la M o d l l g i i o - S c a l a 
c o n I ' . m l o f'.nii-111 i n ' ' H i n a l d o 

I cantanti ritornano 

Nico I'ldeiu-o {• t o m a t o lerl da un fortiinato s lro artist lco negtl Stotl L'nlll e in Canuila. 
Nella foto. da .sinistra: II maestro Gianni Marclit-tti. .tliruii(l;i Murtino ( la quulc si e 
rccnta ad un-iiRlicre II coi lcga al lMeroporto) e Alt-y LUIIR. In. enntnnto di origin? c inese , 

chc ha p(ir(ecl|i;ilii ollu - loiirnee - nitre orcmio 

L'attrice s v e d e s e a R o m a 

Ulla Jacobsson parla di Bergman 
L'.ittnee ovede^c Ulla Ja

cobsson o a Roma ner prendere 
p a r t e al film Una domen'tea 
d'estate di Giulio Petroni: .<?i 
tratterra circa cpiindlci giorni 
L'interprcte di Ha balhilo una 
.tola estate di Arne Matsson c di 
•S'orri.sj di JUKI nottc d'estate di 
Ingniar IJergman ha apoena f i . 
nito di girare a Xi/./a ><li e.sterni 
tleJ film J'in'era storp di Wol
fgang Ilecker. di ciii «• p iotago-
n'.^ta accanto aH*attore tedesco 
Wolfgang Pre r.>. 

Ulla .lacob.s.-'on l u d.chiarato 
all 'AXSA che dovrebbp inti'r-
pretare anche ;1 jiro.-siino film 
di Hcrgman. la cm data d'ini-
/ . o non e stata nero ancora f-„s'-
f . i t a - . 

A propos to del fanio.-o regi-
cta ,>--candinavo. l'attrice ha af-
fermato; -»Conoi-co Herumnu da 
dieci anni p ne n m o arnica. Sa 
dirigerc a pcrfeznm^ gli a t ton 
cd e- maestro nel creare l 'atmo-
'ifera sia in teatro p.a in c inema. 
ma non ha tm s'.s'cma preci?o 

di regia. I'na dullc ragioni del 
suo succes-so e l.i sua original i -
tii nrhstica c umanat egli ha 
eonscrvato autentica la sua nn-
tura in ogni forma di espres-
sione, Fcnza subirc infiuenze 
caterne: u svedese in ogni co>a. 
e la gente lo nma cosl. L'ansia 
religios.i e.spressa dai suoi film 
rispecchia hi stato d'animo dc-
gli .svedesi o la loro eontinua 
ncerca. Hergman »• figlio di uno 
di quei pastori protestanti d u n 
c autoritari. chc vogl iono im-
ijorre a tutti i cn^ti i(. loro 
i d e p -

I'lla Jacobs.-on conr.ncio g io-
van-ss.ma la carrier.-! d'attrice: 
il primo dei suoi qu.ndici film 
fu ffu ballato una sola estate. 
H.i ree.tato anche in tcatro. 
.<peS5o sotto la regia di Ingniar 
Hergman. nonche alia te levis .o-
ne anierican.i p tede.-ca. 

L'attncp si »"• d:chiarata en-
tus::ifta del c'.nemn italiano: 
Fpera di lavorarc ancora niolto 
m I'al-.a: i suoi ret;-.st: preferiti 

sono Keilenco Felhiu. Michelan
gelo Autonioni e Iloberlo Hos-
se l l im. Alia donianda •• Quale 
dei suoi film reputa migliore*'-. 
Ulla .lacobssoti ha r..-;posto: 
« Credo se inpre clip il migl iore 
M.-I t p i t ' l l o e h e d e \ o a n c o r a f a 
r e -

Settimana del film 
al Teatro Lirico di Milano 

D a l al> o ! t o -
, a v r a l t i o g o , 
l a • S e t t . i n i-

d e l f . I m - . 

M I L A X O . '_•:' - -
l i r e a l 3 n o v e n i b r e 
: I P ! T e - i t r o L : r . e o . 
i i . i . n t p r n a / . i o i i a l e 
p r o i n os.--a 
c o m u i i a l e 
r*-:ir. 

dairAnimin. .-traiioi ie 
in col labora/ainp con 

i- nrui . fe- taz .on: m.lanc.-.. 
con Ii C n e t e c a aaLana. col 
MIFEI) ,_• col gruppo nulanese 
critici cinematografici . Xel qua
rt ro della niamfestazionc. avran-
uo luotM il.baf.iJI sui niaiiaior. 
problem, del la clneniatograf.a 
e sar.uiiKi Dre-ent i t i ;n antepr.-
nia Fettc f.lni. n u m c m - i docu
ment ir. p d -ei*n. .ui.ma". 

Un giovane maldestro 
D i r e - i m i ' - nurd <• u n b c u 

. s i n g o k i r e H i m - g i a l l o ••: l ' a s -
s a s s . n o . u n b o o n p a d r e p r e o c -
c u p . i t o d e l l a v . i t i i d e l l a l l g l i o -
l a . d o p o pj . -pr . - i h b c r a t u c o n 
b e l l o M . l e d e l c a d a v p r i - . . m -
I>ieH.i p o t u t t o i l s u o t e m p o 
p e r r . t i o v a r l o . K : n ( j i i e s t a s u a 
f a t . c a , 1 i e n . u n c a s p i e g a / a i -
i i i ' c n e l l a n e c p . ^ - . t a d i p o r -
' a r p a t e r m i n i ' , i n q u a l e h e 
i i K u i o . 1 f i l m , c i a c c o m p a i m a 
p e r c . U i t e l . c m i e r e l l i o r t l l a -
r . p e , u , l u . i u h : d e l d e l . f . o 

P u r i m p i c. . n d o t u t : . i 1 i 
l i u n t i . i \ o ' . i ) n ' a i i o * * i b i l e e i m -
m a i f i i a b l c . M i ' r a v . a ' . 'a^-a-^si-
l u i n o n i i-.-,-i- a m c t t e w u o i 
U n a . •• i)t-n> i : n o ( p i a ^ . c h e 
t u t t i i l i: i r.i i it-l i n o d o i n m h o -
r e . ( i i i a i i i l o . i D p r e n d t a n i o c h e 
l. i fi! -'!. .! .- • t id i i i / . . i : . i c o n u n 
g o v ; . n e . C V \ I I , - I M a n i e n c . i n o 
E ' o l i ' . a r o . .. q u e . t o p u n t o . c h e 
1 u o v a u e u i a l d e s t n i a v r a 

Iprogrammi Radio-TV 

u i a g g a i i c f o r i u n a . S i l a n c i a 
m i a t t i n e i r i m p r e s a d i f a r l u 
c e t ? u l l a v i c e n d a e . s e p p u r 
a m m . i t o d a l l e n u g L o r . i n t e n -
t o n . , s t a p e r n u s e i r e l a d o v e 
n c . - . s u n o e r . u , - c - . t o , c - . o c a 
n i a n d a r e ".n g a l e r . i i l p a d r e 
d e l l a f i i t u r a n i o g h e . T u t ' . : c e r -
c m o d . f e r m a r l o . f a n n o i l 
p o * . " ! b . I o p e r f a r U L c a p . r e c o 
m e s ' . a n n o ! e c o - c . m a .1 g o -
v . u i e m v a . . - i , o p r o - s e g u e d r . i t o 
• i l i a n u - : i S . n . i i m i n t e r v e n t o 
in r J T r r m > < d p 1 . l a r a U . i / z a a 
f i r i r u i f r . t m v !., . u . i . m p r e . - ; , . 
I l n . o v a n o " i i f a r . i u n a pe<=. . -
n i a l l u u r a . c o n i p . - a d . l . c e .-.ul. 
- c o c e h : i a i n . e e on- . 

L a - ' o r . a e a b b . i s t . i n - i i i n -
p r o b a b . l e . i- n i o l t e .-•ono Jc , n -
c o n g r u e n z e II r e g . ' a t e n t a d : 
e r e . U P <f i .< | i i ' in , - c o s j i n e z ? 
p.11 11,11.ll. Ul | .CI17.1 f i r = . 
p r e n d e r e . -u l - e r . o 

L t - i - r i' i <• e o n c l i l . a d a u n a 
l u i m a e d e l * u t : o s c o n c l u * i>-
:i it i . n v r v ..':.. c o n ( J l o r g . u 
D e C ' h . r ' . c o p e r l i ?i-r f" J i i r o n -
'n G - . i u : i a v o l : . i . a l t e r r . b it 
\ « c e l l o - - c * e m b n .:i o c -
e i . o n , , d . u n f t - . ' . : v . . l d V 

d 
•/ i 
• . *. r > > 

P R O G R A M M A N A Z I O N A L E — ( 5 . 3 0 : B o l l c t t ; n t » d e l t c n i p v . . 
0'.;'>: C o r ? o d i l u : g u a u . R k - s c ; 7 : G i o r n n l e r a d i o : 7 . 1 0 : M u -
- > i c h e d e l i n a t t i n o : ;;: G . c r n a l e r a d i o - I l a > s c g n a d e l l a s t a n i -
p i i t a l i a n a . B o l l c t t : n « > n i c t c o r o l o g i c o - U b a n d i t o r c ; } ; . 3 0 ; 
O n ^ i i b u s . II n o . s t r o b u o n g i o r n o - C a n z o n i n a j x i l c t n n e ; 1 0 . 3 0 : 
V i t a c o l l a t t e ; I P O m n i b u s - G l i a m i c i d e l l a c a n / o n c : L c 
c a n z o n i d i i c n - L e r a n z o n i d i o g g i - U l t i m i s s i m e ; 1 2 . 2 0 : 
A l b u m m u ^ i c . ' t l e : 1 2 . 3 3 : M e t r o n o m o ; 1 3 : G i o r n n l e r a d i o ; 
1 3 . 1 0 : C a r i l l o n - II t r e r . i n o d c H ' a l l e g r i a - Z i g - Z a g ; 1 3 . 3 0 : 
T t a t r o d ' O p c r a ; 1 4 : G i o r n a l e r a d i o ; 1 4 . 2 0 : T r a < . n i i ? s i i > r u 
r e g i o n a l i ; 1 3 . 1 . . : C „ n t a B i n g C r o s b y ; 1 3 . 3 0 : L c / i o n c d i h n -
k u a a i g l c s c : 1 3 . 3 3 : n o l l c t t . n o d e l t v m i n i ; 1 6 : P r o p r a m m a 
I>or i r . ' i g a z 7 i : Q u e ^ t i 5 l a m « > n o ; ; 1 6 . 3 0 : K . C a l a n d r a : L a 
« H u f e r n » : 1 7 : G . o r r . a i e r a d i o : 1 7 . 2 0 : D a n z p c c a n t ; <iej 
c n i r i i i c C o n t m e n t i ; 1 7 . 4 u : A ; g t o m i n o s t r i : l i t ; F r a n k S m a t . a 
e N e l s o n K i d d l e : 1,: l .»: I^i c o m u m t a u n i a n a ; u: ,3<): C l a s . - i 
L ' n i c a ; 1 9 ; L a v t - c e i k . l a \ o r a t o r . ; 1 9 . 3 0 : Lt- r . o v i l a d a v e 
il r e : 2(1: A l b u m i i i i i> c a l e : 20 .2->; L 'n . i c r . t . / o n c a l g u > n n » : 
2L\3( ; : S i n n . d e « ,r: n o . O : o r n a l e r a d i o . R a d i o . - j x i r t ; 2 1 : Q u « : -
t r o d i n r n n t i rii L u . t , . P i r a n d e l l < » : • L a M g n o i a M o r l m u n o 
c d u e . . c o , : i n n ; . ; ;: >r. t . c a t t i d . G . M c r a n d . : 2 2 . 4 3 : P a d . -
g i i o r e I t a l i a : 2 3 ; N u ; ; . n K o t i » n d i » e i l su<» C i > m p l c 5 . > o ; 2 3 . 1 3 : 
G g c i a l P a r l r . m c : . ; . , . G t o m a l c r a d i o : 2 3 . 2 0 D a l C a s t e l l . r t u 
D . - . n z c d i T o n n e , c i - r n u ' c o d i K l y N c i : : 2 4 : G : « > r n a l o i . . d : o 
( u l t i m c i i o i i z u >. 

T E R Z O P R O G R A M V A — 1 7 : Il C o n c e i t . , p i . . - t i u n u : . : i . . 
j . a : . ' p , , i c l i c < * : . . ; I::. L a l e t t e i . i t u i ; , r c l i g a » , a d e l ' 3 0 0 : Ii ' . .30 
L a i L i s N - n t - . ; - i . : 4 " i - M - . K i c h e d i A . Z c c c h i . M . P r r a g . i L o : 
I t l . l . i : L a f o i ' u u . i k t t e r r . n a d c u l i a i t i s t . j - c i t t o i . : l!».4"» 
I / i i i d . c a t o i c c» o r . < u i . : c ( : 2 0 : C o n c e r t o d . u n ' i . > e i a : 2 0 . 1 0 . 

d . u n 
- e i i 
.1 t i r , 

e h . : . . / 
-.' '*i» u: 

N o n 

I ( 

a . i i - . 
•:n e!i 
,i .1 : 
•a r o d , r i'.> 
ii : 

C ' u n c i i i i n t i - i t i r d . i ' i ' O X L " 
2 2 . 3 ' ) II K . o i n a i e i i . i T c i / o 

in collcganipi'. 
2 3 : C a - s c u n o , 

Interna/ .on. i ! 
-U 1 I lUKit ) . 

d . r p . 
, . A>\ 

V o n e 
*.i . b h 

« e m b n .:i 
f e . * . : v . . l d 

>• . . - . • o t l e r 
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1 \ e - p 
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S E C O N D O PROGRAMMA — H Xot . / . c del m a l u m . ; 9.10 
Al legro con b . i o . Ii;: Xi ; p l e canzoni; 11: MUMC.I i>cr vo . 
chc iavora ip - P"Ch. ^trunicnti. l a m a m u s : c a ; 12.20; Tra-
smi.«Moni lep.oi ia! . ; 1?. La i.'iKazz.i dcl ic 13 p r o e r . t a : A 
voc2 J p u g a t a - L.i col lana dcl le 5ett t . ixrrle - Foi!olanij>">: 
13.30: S e g n a l c «.::.r;-. . P i . m o giornalc radio; 13.40- Sca-
to.a a M.rpic.'a: l.'.4.V I' >cgug:o; 13.30: II d i s co del giorno; 
13,3i: P a e s : , uomim. un-.ori c *egreti de l Riorno; 14: T e m p o 
cli Can/.on:.s . .ma: • I r.o.-tri c.vitanti . ; 14.30: Secondu gmr-
nalp 14.10: D . - c u r . . m a ; 13: Voci d'oro; 13.15: Fonte \ , v a -
Cai ti j o p o l a n r n h a n . ; 13,30: Terzo g iorna lc : 1.3.43; Rccen-
t i s s . m c in in.c:<»i):co: 16: II p i o g r a m m a dcl ic quattro: 17. 
H . e v o ct -ncci to >..ifon.co; 17,30: II Lobbia. Rivi>ta a lungo 
« n u t r a g g i o - ; l.'Mi; P c sola orches tra : I s u c c c s - i del l 'an-
flo: 18.30; Giornalc d-_* |K>mcriggio; 18.33; Un quarto d'ora 
con i riischi: J3.50: Tutta m u s i c a ; 19.20: Motivi in t a s c a : 
19.30: II taccn . ' io rielle v o c i ; 20: S e g n a l c orar io - Rad iosera ; 
20.30; Mike Hongiorno presen ta : Studio L c h i a m a X. Ri-
spondcte da ca»a s l l c d o m a n d c di Mike. Gioco m u s i c a l c a 
prcmi . Orchestra diretta da Gianfranco in tra ; 21.30: Radio-
not tc ; 21,43: M u t i c a ne i la s c i a ; 23: Not iz ic d i f ine giornata. 

T E L E S C U O L A 
8.30 Scuola Media Unificata 
8.30 Pnma c l a s s e : Italia

no - Educaz ione arti-
s t ica Geografia 
F r a n c e s e - Inglese 
A v v i a n i e n t o Profess io-
nale a tqx» indu^ti i.iie 
i d A c i a r . o 

13.30 S e c o n d a c l a s s e : Os-
serva2ioni s o e n t i f i c h e 
R e b g i o n e . D i s t g n o ed 
educaz ione art ist ica -
Eserc i taz ioni di agra* 
ria . E c o n o m i a dome-
st .ca 

15.10: Terza c l a s s e : Geogra
fia ed educaz ione ci-
Vica - Rel ig ione 
LA TV DEI RAGAZZl 

17— G I R A M O N D O - O n e 
giornalc dei ragazz i : 
Ital ia: V:aggio-pit m.o 
in P . c m o n t o .- \ i - . t n 
ad Alb i. Be lg io : L 
:i-..M-o dt 11a b-.c'.cK'.ta. 
S v i z z e r a : I ragazzi ri. 
Bumpl iz . ed wi c a i t o 
ne a m n i a t o del la ,-cr.e 
II Gatto F e l i x . 
Dalla Pa le s tra m To-
'• .no. a cura di G.ovan-
• .: S ichcri 
Invito al io Sci 

1 8 — NON E ' MAI T R O P 
PO T A R D I - Corso di 
ismiziorve *,x>polarc p e r 
adulti analfabet i 
RITORNO A CASA 

18.30 
18.45: 

1 9 . 4 0 

20.1: 

20.30 

21 — 
21.15 

22,30 

23 — 

T E L E G I O R N A L E 
T O M J O N E S d : H e : i ; \ 

F i t «d.r:»: < : i » n i a n / u - c c -
r c t f R i . . : •> ."> p u n l n i . i 
R O B E R T O B R A C C O 
N E L C E N T E N A R I O 
D E L L A N A S C I T A 
A d . - i t t . u T u n:<> - u T r . . 
G u t • ; . 1 . . 

T E M P O E U R O P E O 
- La Francia ft il Mer-
cato Comune -
RIBALTA ACCESA 
Tica-Tac 
T E L E G I O R N A L E 
Sport 
CAROSELLO 
CANZONISSIMA 
P r o g r a m m a m u s . c a l e 
abbmato alia Lot t ena 
di Capodanno. Orche
stra di F. P i sano . Re
gia di E. Macchi 
Canzoni in p r o g r a m m a 
. I .mmy Fontan. i : • Mi 
;..:u\» , . d c r c > ; .U>Iai;-
da Ross .n : • P ie ta per 
qucMn a m o r c •: Tony 
D. i l la i . , . « B a m b i n a 

b a m b i i i a . ; J e n n y Lu-
r.a: • R:k>c io«: Adn . i -
iiu Ce .entano: « Xata 
ix-r m e •: Gloria Chri-
-t:an- . In blue-jeans » 
Ut«'.ata Mauro: « II 
t e m p o e tra noi » 
CONSIGLIO A D E P I -
SCOPIA 
T E L E G I O R N A L E 

m - i i . - r i ! i e 

C i i b r . . . - T . e - ' ' 
a i . . p p . ' i r e n t e 

, : i . - ' ; C u r ! -i e a r ) r e . . e u n d l p 
v.!"".." i r * p 

: - i \ . . g : : o 
e n p d i-: r o I T 

v \ . , u i - . p z z a r d c t r o i . u . i . p n -
r. i o - > . D p Ch T e o : e : i i i ,-.>-
- e i t i t e n ' . e i r . i i f a r ' , e \ \ . - i . 
l.iouh. comun p »ni l , v a g h e z . 
7 . n-i-'.'.i't'.i .".t 3e . ii ceo".. 
b o r _ h e » I' i 'r u e C i l e iifi:; \ i-

i d "... . ••.>*.: . "." i r ' e e 1 i c . ' . t "-

r i m . ^ d e r - i i r s e t * i ' e -i b ' . o e 

e o e.e. i I i - o i e e e t I o:>..- i t . 

t r . i . i u ' o p r o l . » ' t o d- . '.'i . • . ---- ,» 

i ' . i n ' . i ; p ;-i 'r i p : r i ! , > - - . . i 

:- e h . , - T I . O n ' l ' i l i - f ' i i » >i D i 

C h : e t - o n o e o - i r^ i e v . o r -

:ii i . ,i i - i l . i r . o i •!. « i r . ' * i* 

*.». \i- r , n o .'. . i . i - i V i : i . . 

.: e o d p ] p P i i - . ' - r o i .i> 

. e . . . ^ o n e L i tpip.-=*p p o n d /- o -

:i ,• d f l i c !•> i »r^ u i / Z i r . - o n 

.i h i ' - , ' o L ' . u e i U i ' r o — .1 m e -

il" o ' o - c o : r r o — e o n ' u o r -

i i a i . - piif> . i n c i t e r . ; i . ' . « 7 e d -

\ c r : e : i : e . :n . i e . :i o ; n : e . i - 'o . 

< e . » T » a m e n t c u v . ' . c R . ' e n a . n o 

c h e ". i T V d o v r e b b o . * i . o r g .-

n z z . . r e un d . b a t t . ' o >.i p r o 

b l e m . d e l T ' i r t c n t i x l e r n . i . n i . i 

c o n . n : c n t : u . u s c r i d . q u e l l . 

c h e h a n n o c o n s . g i : a t o l a s c e " -

11 d . G . o r c . o D p C h i r . c o q u a 

l e p r o t a g o n - t a d e ' . l . i t r a s n r . s -

s ; o n e 

T'.O 

'.'. a d 

i n I 'd inui i )/. c o i i m i f i l i a m u s i c a l c 
d i G a r l n e i e G i o v a n n i r i i 

P I H \ N U K M . O : P r o « s l m a m e i i t e 
i a p p r e s e l l t . i / . i o m s t r a n i il m a r i e 
t l e l l . i C o n t p u g n i . i d i r t t t . i <l.i 
( J l . m n i M a n e l . ' i : '< II p r i n e i p e 
e o i f - o r t e » d i A H . i c c i o p p i . e m i 
V a n i c c k . M i c l i e l o t t i , I ' e z z i n g a . 
K. S a l e t n o . T o n n l n l . H o l o g n e s l 
K e g i a S e r K i o G r a / l a i u 

P I C C O L O T K A T H O U l V I A P I A -
C I I N ' Z A : A1U- -'l.IJO •> C i u n d e 
r ide' . i> ( h e l e / i o n e ) d i t i a z / . e t t i -
f ' . i r s a n a t o n L a n d o . S p i i c c e s i , 
G . i n o n e . M i l l t a . I i e r t o l o t t i . \ ' i -
v a l d i . HeRl.1 d i L P a s e i l t t l . t e l -
z<> u n s e i l l s i i cce . . s< ' . I ' l t u n e l e -
p l i e h e 

q i l l l t l N O : H i p o s o 
I I I D O T ' I O I X I S K O : C o i l l p a g m a 

T - ' b l . A l l e 1M.1.") « C . r e g o n o C;i -
l j . u e t ' 800 }> e o n C . H e n e . X . C a -
s a l e . H. S e e n i n n , 1* F . i l o i a . -M 
N e v . i s t r i H e g l . i <ll C a r i n e l o 
l l i - i i i -

H O S S I N I : Hipo i - i . 
K X T I K 1 : A l i e o n 2I.I."> S p e t t a e o l i 

K i .d l i d i r . C . L o m l i a r d i : '( S o c l e . 
lit a n o i n m a f r a t e l l i K o v l o t t " d i 
C d a i u i i n i . e o n L o m b a r d ! . P l a t o . 
n e . D i C l a u d i o , V e n z i . B e r t u c -
e i i i . I . u p l . V i v o s u c c e s s o T e r z a 
s t - t t i m . m a I ' l t i i m - r e p l u h e 

V M . I . l . : A l i i - 21.1.'. S t . iKi i .n t I P . I -
Iral i - "t.l-ti2 e i . n l.i C'i>m|i.ij;iii.i 
d e l l a C o i n i u e d M C o i m e . i . M a e a -
iii> e o n C a i l o C i m p a m m , M a r i a 
t i n i i - in '< t ' u l l i n l i i . l i l t d i u i l l a 
l e i -. (Il A l l U l l s t i . X n V i l l i 

CONCERTI 
A l l . \ M \ C . N \ : O K I ; I a l l e I.M.I.". 

e i . n e e l t o d e l i ( ^ u a r t e t t . ) Ki 1 - e -
k e i t » I n p r o | * i . i n i i n a e s c e u z i o -
n e l l l t c g l . ' i l e d e i ( p i a r t e t t l t i l 
U c e t l i o v e n . O S A - C I T . 

ATTRAZIONI 
M U K E O U E L I . K C E I t K : K u u i l o d i 

M a d a m e T o u s s o u d d i L o n d r . i i 
O r e n v i n d i P . i r i g i . Ii!gre.s-?n 
e o n t i n u a t o d a l l e o r e 10 a l l e 'JL'. 

I N T E R N A T I O N A L L U N A I ' A I I K 
( P i a z z a V i t t o r i o ) : A t t r . u i o i n -
K i s t o r a n t e . B a r - P a r c h e g g i o . 

CINEMA-VARIETA' 
A Il ia m i l r a : / V e c l i p r i m e v i s i o n ) 
A m l i r . i - . l o v l i i f l l l : V u c a n i u a l i a 

b a i a d ' a r g e n t o e r i v i s t a 
L a l" i - i i i ce : \ ' a c a n z . e a l i a b a i a 

d ' a r g e n t o e r i v i s t a 
P r i n c i p e : L a l e g u m e d e l S a h a r a , 

e m i A . L a d d f r i v i s t a 
V o l t i i r i K i : I l i t o - I i i t o e r i v i s t a 

CINEMA 
P R I M E V I S I O N ! 

v o l t i d e l l a v e n -
U i a n d o ( a p . 13. 

A d r i a n o : I d u e 
d i - t t a . e o n M 
n i t . 2.11 

A l h a m h r a : H i e v e ( l i i u - n l a 
A m c r l c . i : L ' a v v t - u t u i i e l o i l l M a 

c a u 
, A p p l o : II l e d e r . i l e . c o n l ' T o -

KU.i/.zi 
A r c l i i i i i c d e : P e p e . n . n C a l i n t l a s 

( a l l e lf..l.".-l!»-22> 
A r i s t u n : P» -pe . e o n C a n t i n l l . i s ( a l 

l e 14 .30-17 , i :>- l '» . : )0-2J .IJ) 
A r l c c c l i i i K i : V e i i t o •• ild<>. c o n C 

C O I I K rt 
A t i ' i i l l i m : V e n t o e a l d o . c o n C 

C o l b e r t ( a l l e 1 .V.t0-Ul-2O.2O-22.-UM 
I P i l d i i i i i . i : L a p i c c o l a f t u c r i a . e m i 

('• K a l l i 
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»<* ^ %*, Gli insegnamenti della decima giornata del campionato 

morale niente «grandi» 
illtfllllltl'l Il||||ltllilllllirilfllttllllltl>lllllllllllll»tllllllllll1tllllltl1l1t^llt1il1ll1ltllttllll1lltttllllttltt I lilllllllllltlltTIIflllIXIlllfltlllt1JII*«TT1)llftt>rMK»*4• 

Sta migliorando rapidamente 

Guarnacci può tornare 
ad allenarsi sul pallone 

= Forse la Lazio domenica a Genova senza Governato 
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L'Inter ormai 
è in piena fuga 

" ^ I M > 
• • t l I I M I I t H * • • » • • • • • « 

* t • • ' 

• • • • • • • • • • • • • • • • " « 
. • » • • • • • • • • • • • • • • " 
« • • • » t • *••••••*••••••• 

;»»•••»••••••»»••*****'? 

• . n o n e d i indi i ' i , ' t i r o . ' i i r o ii 
J m e n ' d s ( i i 'iil p u r j ' i i l n u n ' e «(«/ /Mi 

.S'ombrn </iii)si < Jie mi <it*Nf no ('• I 
/ m par t i i (duri i n u t r o la Ho ini i lu 

n l i f o ' n / • i (li 
/ l i I li 1 ' MM -

t ' i e Jton \ | su nemmeno M* 
p o t r a n n o e s s e r e r i so l t i a o r e -
r e M'IK'CHCU: inf l i t t i /u i h i p e r -
' i ira d e l i e In i i ' nuu d o t r< b b i 
m u t i t e n e re t u t t e l e p r o m e s s e 
di t m e ni sfiit<i prodi fM 

Hustd t o u s i d c n i r e / e l e n c o 
d e i p i o c i i t o r i i t e s i in t ampo 
d o m e n i c a e r i t o r d u r e i b e e s s i 
n o n potrei u n o più t r n s j e r l r s t 
.sei o n d o ( e norme della /.< (tu 
p e r c i ò .so/o O i s / e / l e f t i . / V n - u -
Tinto. K o s u , i ' e /n ioss 'on e poi in 
altri Giocatori di s e c o n d o pi l l 
i lo p o t r e b b e r o es 'sere i p r o -
tiifjonis'i </i (pic^ta u n n i .1 f«se 
d e l m e r r n f o calcislno 11 d ni
trii p a r t e non M mie tome 
il Milnn poss i i lo^t ir i i fre Crea-
l'Cs e c o m e il H o t o p u n pus i. 
trovare un teatro ai miti i in
dia finalmente pesi» i J"i. .<. 
min io erti o t / e n t u e 

• • * 

\ (>n s, pospone) i 11 il l> re 
queste note «enza n i ordi i re 
che i' lulcio-sprttucolo e pi i 
the mai latitante: si orr>tt<:~ 

. e i nei i osi mi a pi r (. . i. 
hi i n o di 1 p i o l i ) si fi. si II'JMI 
p m s i i u / i u t i Dn pt.rte sin; iT 
p u b b l i ! O (H"l si t,J Jl' 1 111(1 ,u 
n i . re d a nrorai >M' • h e inni 
i c m j o u o "ini niiiiiti'Miif •" i o n 
e mi i i i s i i ( In il 7*or fio i era 
n o i i p p e n n 44 nula pet'atori 
ed ti Alili n o po i o pi i d -ii> 
milii C o m p r e n d i rullili) ,0 l e -
,rion* ( d i r n p n'. in . • i l ' u -
fori e i Hioi i r<i ri s.-' -.- ' l o 
(limino sperei i / o . p« ' t u o i l ' u -
menf t MI ni n n o fini. '* o ' f r e 
n " ' e i n i i l i b r o <ji Hi; l o ' M * '_''-
ne m e n o i.rn h e lo MI. i l e i o.'o 
UÌ s»i di sfinii d e s f i m i t , :d 
e s i e r e d ' s i r f u t i in m i - u r i . 
M'inprc m c i t o i t i r e 

R O B I K T O I K O S I 

# N e l l a futii una t a s e ili 
M i l u i i - K o m a c : - l ) I I b i si 
a p p r e s t a ,\ l i b e r i n e d o p o t h e 
C V D I C I N I liu fu ri il n o s o tu e il te 
n c u t r n l l / / n t i > un i n t e r v e n t o 

di \ I . T \ I I N I 

Rivuole Greaves 

• ; 

*• ; ; . • • • • • 
. • • • « • * « « • » • * 

(,'iiUiiii -OJJIII miranti nella d e i imi i n o rm u m 
Torino, lui t e d n f o la Koni i i . e n p o .nbi i tn MI tn -w .n 
la ^an.puoria l O i t r e t r n ul paventilo n 'e •mi i d i i T t i l i m M 
d i r / o si d n e r t n ad iiLiMutrsi i m i t r o qnes'e squadri e 
sta perii»" m i n o l i i i | ) p u n t i i m e n t ! pi l i . m . i m t..>i p . i o n i e t it ì i pli u n n i , i o n i e iil 
n o n ( -i l'amo e li t* Ma piusto a d d o s s a r e » ipn n>'pii i l'i. fu ti. I l la e n n i i In 
t't..sO d e i r o s s o n e r i e s t a t a .spulimi a.'n dn una p in : , o . . e - In ffa di Dai d dn ol're qitai.nt. 
I I K I . I . e r e r o (inerii* c h e la Juie ha l i b i t o il pr'iao noi ; i.d opera d 1 / i f i h e n s i ibb i r i ri ~<i 

/or f nnOMimente e p r o p r i o mentre stw'a proda tendo / suo m a s s i m o sformo n t l n h i " i m i 
m i ' o t h e n e l cult i o i j i o u i n o an i 'he fa'tori i m p o n d e r i b 'i eppunto come qui ili s o n r n l i n 
i n : e b i s c u n a quindi es . sere j ironfi e d affrontarti e a si?/ er.'1 siiperiir» .'/ punt i ) i l'ora > 
(pr il punto e ilie n vuole temperamento, i Ile i l i c o l t o m i ne n i v . ' d , s i n n . - r n nei 
p r o p c nu::t 

C I r n o l e sopratntlo un ambiente ' e n n o e lOnip i . t ro alle ••pi.lte t> i n o l i tr..in/>i ' fu e 
s e r e n i t à t-i c a m p o , o c c o r r r c h e tra i , p o t a t o r i i si-.tatto rupport- ani iheioli peri)i> ni M ( I , , 
dri po^a reaaire come un so l n o m o t a l e i . r t o s f a n . : e u n ' i rst Ora si pini d<re ow\tam> nte 
i l< • quiete condizioni esistei ano ne la liom • nre^enti ta^i a San Suo' Crediamo ili dei e 
r i s p o n d i re n e p a i n ' u m e n t e p e r c h é proprio alla i ><! ai s, ere ripreso a parlari d una ; m -
Jiibi'" t i s i o n e dì Lojucouo. ed ira s 'nfa alime.it ta la s u p p o s i z i o n i the Xntieli'lo a, nh-

be t o u t e s o il p o s t o in mizto-
imle. a t ojatono i n ! p r o s s t 

m o - retour match • contro 
I s r a e l e 

Si spiega co<t peri h e L o -
j u c o n o e A n u e l i i l o ."ono s t a t i 
fra i p e o f / i o r i in campo, M 
spiata p e r c h e l a Ho uni tutta 
lui ripentito dvl loro a t t r i /pu i -
m e n f o . si .spiepn il n e r c o . s ' -
s m o r e y t u i n t e « e l l e f i l e nii:!-
l o r o i s e H poiclie lu i i o i ' - t a 
e s u o i f n z i o i i e </i c e r t i d i r n i e n t i . 
le eccessive premure det i i -
fosi le p r o m e s s i ' di -premi 
p a r t i t a t s o r b i t i m i ! to s t i f l i 
st o n o y i a la premessa per 
mettere allo scoperto i ner-
i i dei tiiocaton si p u ò i;j,ei fo 
rnente concludere che l'i 
K o m n s a n i s e m p r e des* nul i . 
a perdere uh ineon'n c h i a r e 
fa m e n o di partuo'an t i r t o -
s tui tce JncorrcoI t .N^imei . p e r 
i o / p u d e / r u m b i e i i f e che liu 
a l l e s p a l l e , o l t r e c h e p e r je 
oicadonali polemiche da (pie 
s to a m b i e n t e di c o l t a ( n r o l -
tu alimentate 

\ che prò dunque nren-
deròcla c o n C a r m p l ' i i ? I a 
i h c prò Aunelh liti messo .sol
fo IH e usa l'arbitro Lo Hello. 
quando si e viòto che un'In
ter più calmi e più lucida ini 
meritatamente avuto ramane 
deoli sforzi troppo frenetici e 
disperati dei bianconeri'.' Alla 
s i e s t a s t r e y n a e i n o n i s ' o * f « -
iiionarc il T o n n o addebitan
do tutti t motivi d e l ' n pon
tina di lìcruamo all'assenza 
del grande Lati- Al - Jlrnma-
nn - nfatf t i ora nata >'mbre.-
i ano in - f r a n t e - i o n i e ct>-
nireff: ni p r i m o e<ame di una 
irriti imnortanza e mi loro 
i u s 0 > stinta ap iJ i in fo l ' i m m a -
•nrira defilante dada p .o i a-
m età a pesare più dell a--
<enra d i L a i c o delle I O H M - -
auenze dell'ambiente . i h e . n -
' e i e era appirto pronto alle 
niaciQiori imprese) \ •;mif-
flii'c bene i n t o n i m o 11 può 
i o n i Indi re the t.nclie t tat-
'ori imponderabiL e > f , . i r t 
j i r ima possono derivare pro
prio dalla vit.pa.ore o n n o -
T i u i . d i f a delle cont'-ndenU 
Po. j . Ì : t h e quando una 
squadra p j s ' n in <v>.-l'r.a i o 
i o n 1 pinco moderno < c s ' i n 
il ftìcde •! compito th ri
montare • t'avversar,o ó o l -
' e m e r i t e i n c e i e Mirri l e ( h e 
,ir« »i. dul.'n f r e n c ' l u i'< r,e 
q i'.\lb't.re le .sor'; la q iti lr . 
'i *''tAiilu'Jij,o fin si e „er <co-
pr.rc 'a p - o p r . u difetu v.ccre 

rendo ulteriormente l pro
prio passivo Come e f er- >.-
»o a p p i n r o a Torino \li'.,.n'j. 
Beraamtt 

• • • 

Da q testa . sommi: L «uns -
d e r ( c o n i ne deriva che r . n -
' o maja.ore • I meri'o oe"-
I ìnte' del ;./• (wi e d-'T ; : i , 
lirt'a g.u'tzmerte deni 'e !•-
tg?. i d r e d r l ( j . o r n o e ode-
voi: » o n o 5t».:c e r i c h e le u r o 
ir del Boloana (he dono a. e r 
« i b i t o / 00..1 d<"l Catan.a he. 
ron'.roa'it '.ccuto i u n lue . t i la e 
fCimil ri i s c e u d o a r„gj utje. 
re :l pr.reja.o nef.1: ni' <ni n.i 
•rv* e ne.*!.: Firt'enfn : v<r ti 
trr.bn"\': d„ M a n t o - . : ^ m n 
' . - m e <ìn viro tre' i ir> .n ••• 
«f :f i n p - e . e / . uri 

*..' e t o u r . ; ; i | f o 
rhe h > 0 | ) M . t i o r - e 
, " ' t h e ; il i v ^ l si 
. - . ' .rt . ' i T . r d . : 

don.enu i. p O ' r e h b 
rr- - ' ' ' tr ( -e ." < 'O :• 

HOl .Ot i .NA J ( — Il n u d i uni t lc l l . i Htnn.i 
l'^'ului C u . u n . i c c i p u ò iti.i t f t t t t u . u t .tilt 
i i . imet i t i u n p o ' p m n U o u - i U H In- si i l i i 
p.il l . i il MIO KoioLchit i s i n i s t i o upt ' i . i t i i di 
m e n i s c o a l l a t u i e di a g o s t o \ i in fa t t i i ,i 
p u l a m e n t c m i ^ l i m a m l u e in u n i \ I ' M ! I I I i 
di t;ii>rtu d u v i i b l i t ' I « I U ni->11.> i \ . i n t i sul 
l i M i . u i a tli'Ua n i - i i n a U . . I M I I I I 

I n h i a t t i ì t i t o ' • i i i i i m , . il p u d Cini du 
l a u t i u n i \ i s i t . i di ( i i u t i o l l n i in il tfiiua 
t m t i n n i . m i s t i t u i n m d n tla M i l a n o dovi. 
h a a s s i s t i t o u n ali i p u t i t a de l l i s u a s q u i 
t t i a si » s o t t o p o s t o l , o s p i t u l i s t i imi- , ! , ! 
tu te lo l i n o n e co i i t l i / in i i i de l l irto li i d e t ' n a 
CiU.u n a t i i ( c h e g ià d.i t i c si t t n n ini h i 
in iz ia t i ) un.i l e n t a ì i p i t ' s a at lt t u i m o l t o lei; 
Keia> di c o n u n c i a i c a p i n s a i o lo s t a t t o 
e a t u h f a l . i \ o i a u < c o n u n a p i l l a I o n i c i i 
pi ì p a s s a l e poi c u l l o b l e s e tt u i p u al pai 
Ione 

11 n i n n i d u o s t a t i p i l ' u d e n d o pi i t i tt u n r 
te la s u a c o m p l e t a f u n z i o n a l i t à i il p i o t i s 
sui" Cìiu, p m s e n / a p i c o s a w u n i d a t i h i 

(Ut vi ' i un i on l o i ' . i n o i i ' o i i ' n d e l c a l c i t 
ili. > al l a m p o di »{ioto 1 a . 'ula' iu-nln d e l l a 
KUa iijioni s u i t i i i t i i l l i t o i i ' i i u u i d u i a n t e 
i m i u l b i i o i i \ i s it i i ni Ciii u n . I L C . -si sot-
t p o i i a il _'i> i i s i ' u b ' i p i o s s ' n . i ) m o c c a 
si!.MI d i l l a *• i n f e t t i i Iloloi,", i di Ila R o m a 

Nt I u . i i i bi u t o a / z u i ì o si p u i s i jtia a l l a 
l i i l l u i l t ' t n i s i u i i ili d o i m n u i a Cìeno\ ,a 
i. i si pi 111 i c o n p i i u t u i p i / lu lH p e l c h e p i l e 
i hi C ' o s t i n a t o n o n p u t t a i s s i t i m L . u n p o 
pi» un i u l p o i t i s u b ì d o m i n i l a 11 sos t i* 
'ut i put t i b b e t s - e i i M u is i .a i,i M i c u / i i 
CofiHmtpii IIII.I d t i i s ur i n n ' i i tu \ e i t a 
p i t ^ i ' o l o i t u i e s, t t m i m i i j u a l t h e ìnd l -
t i / i o n e p i l o p M i b b i i \ t i s i uni d a l l a p a t 
i n a t h e i i a i i e t u l a / i ih t l i s p u t e i .min) a 
S i n I K n e t i t t t o i d i 1 i o n i o ' ) e l l i l a / i n B 
inta t t i l a i a l l l l o p a t t i s i i M i t o ?\ t h e M a -
1 i s i h i . Iti i- ,\d i l t u t i n i l i . 1.011.1 L< limoni 
i l ' i m i ' m a pi i o i p i < n p i o b a b i l e u n 

,i n t i u ih qui s'i u l t i m i il n > 

Contrapponendos i al folto gruppo di « assi » stranieri 

meeting,, di Siena 
in luce gli junior es azzurri 
Nel 

E' morto Orlandini 

Ferrini e Zumparelli, nel lancio del disco e nel salto in alto, si sono qualificati atleti 
d'avvenire — Di notevole interesse tecnico ed agonistico le Rare riservate agli allievi 

l . i .it i *l po' a t In ti i n n o i ie i -
i lu-ii tli'iiit un i a S i ena 1 i lui i-
K l u i t u i o ' i l u x li h.i t t m l i i filari 
ili ' H I P p i i M ' i n i i l i c i ini u n 
si il ipjiilili.i *|li nulo a t l i on t i-
i, nu .ni M e n e 1 i n i/imiaW «rt -
t i poi gli «7 / i i r i l i l»i l«"nio 
ipi - i l i parti Clp.irmio . | luce -
l u i ; ili Kt'inii, UDIIIRII.I «• bit na, 
ti -put indo Iti ti m tu 1 K i o di 
ii *tt ^'ìciiit V i i i orso th i j i l t -
^'. loro LSibl/itini - eil ti .elle 
di nienif i i a S i ena — t'Il a t t o u 
^ i n d i t i ti il ti eoit ltu iti i m m i l l i 
li ili I tupb» . St l imnlt . b inno 
.'i inpre forn i to p n ct i^n nt ili ••'-
tu \ Turi- miniti i le in ìl^r.iiio 1 i 
i liiti-ur i as m/ . i l i ile'l i ?-ta;n •-
| i N i - s u ' ! i t l i ! i i l t t i I i -
/ i i e p u t i i i f i . i t il» i l t t i s U l -
(i ^|\ i incedi l i / ha (lillli ^tl i lo 
il p i iw<l i re un i n u i l ' - -stai" ili 
f inil. i . t i i e t to . i to forse, il tre . i -
1. ne ttiavi-lliitlist i l o s - e t i i i i 
K n / n e l ^ o c i l i f ne l l e I n l'Mbt-
7 'in lt.ili.uit .«t i m a n t i m i t o 
t n - t a n t e m e i i t e MiKli «" m«'trl. 
t i ni|iu>t.uHlo dm- s i t t n i . e i Ito
li K' i.i e S i e n a ) i t e i t r o un i » m n -
fl't i iHonia i ad opera th J iinis 
ls i l i o 

Q u e l l o c h e ha p u i n i p n «.sio-
t n o e s t a t o senza ilubli o il 
ti plistn S c h m l d t . un atii t i <!.u 
i n . / z i e ccez iona l i — r i m o r s i 
s . . 'c i s f ima, po tenza d i »t.tcco 
•• perfet ta t e c n i c a di paltò 
t in fa tu t to c o n natural i rr.i 
lo i b b l a m o v i s t o >fireRgi.ite . m -
t tu nel l u n g o «• c o n t r o gl i i<c.it-
tit-ti ne i 100 in F i m p u - o t t i -
i i ndo risultat i di r i l i evo Si m i " 
t i i t i e l le *«• (lotnri'ii i a S i e n a 
i i, a v o « e .u*( ui>.ito un i ilt**or-
u< i f ali» c i v l g ' i a t ltstra , |"po 
. s i r «aitato in !•> 40. t >r ì . u n b-
!]• otti mi to u n i -siilt.iio ni , s -
^ luto v . i lore nu t ili i i 

\ m In 1 e\ ri i « tilm ti ni' • -
ti i tli • Ri .vi h ti • S <i ii li i 
f. • • i to p n .si izimii ili ' lo t-
\ , •• ; i 11 t • i In ' • ! ' ' « i "I 
: i . .i i l .ani n l o .i S u n i .ibbi.i n -

II ito u n o . . frappo ..! m u « ' o o 
!>•- a i ii . . tr iment i a ttar 

n K u . t 11- >v . i s r t b b . «*urto 
• r 
- ' \ i In 
Ilo I • . 

- p i t t o (1H.1.MI. Di blu.uno pm n -
0 \ ire 1 i nomi . . I l la de l l e p t e -
M i / i on i iti Zlvot.^Wi e Mi l in iMk 
in I mart i Ho. il i \ ' uj i i i nel pen' , 
ti, l hev i ih . i l ov n e imi i s t i l l i l i 
il s m i n i o i r H ul eliev n e t l i 
.ilHI mi t u di Sali i t:et - jl ipi i-
li tu il h i avuti pratti ami nti 
.i\ » ers ii i ~ ni l'ilio m . tli 
1 loiiMl m i -100 ni e ili M ie«.ir 
et UKHt m 
. N o t e v o l i . }a ilup'ai i- \ i t t o - i a 
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t e r r a e n t r o d o n m n l . Il p r r t i 
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Da Pella a Colombo 

« Pianificazione » 
democristiana 
La discussione sulla « p r o -

gramtìiuzionc » dell'econo
mia va facendosi sempre 
piii serrata. In essa, i diri
genti democristiani delle 
varie tendenze s'impegnano 
ormai quusi quotidianamen
te: Pella è tornato sull'ar
gomento al convegno tori
nese < Italia ieri - Italia do
mani*. C o l o m b o ne ha scrit
to su O g g i , Ho vi Uà accen
nato n e l c o r s o d e l dibatti
to alla Camera sulle Parte
cipazioni « f a t a l i . P n s f o r c \ 
E n r i c o Mattei, il professor 
Saraceno ìunino precisato le 
proprie posizioni in propo
sito. Non c'è d u b b i o : fa bor
ghesia capitalistica italiana 
e entrata nell'ordine d'idee 
(non certo nuovo in se, ma 
nuovo per // nostro vuesc) 
della necessità di dare una 
base e programmata •» allo 
sviluppo economica. Di clic 
* programma * e di die svi
luppo si tratti, è evidente-
tnenfa un discorso a ourte. 

. S a r e b b e u n ( / rosso s b a n d o 
sostenere sbrigati rumente 
che tutte (*i/o.s-fc b r a c e per
sone dicono le stesse cose e 
f e n d o n o aj m c d r s i n i i obii 'f-
tivi. No. Tra quelli) che di
ce Pella e ( /ne l lo clic so
stengono i rari esponenti 
democristiani di - • eentro-
sinistra • ci s o n o differenze 
serie. Pcllu ha definito 
espressivamente d tipo a» 
<: programmazione > da lui 
perseguito -' economia con
certata ». Concertata tra 
ehi? Tra lo Stato e i grandi 
gruppi privati, eridente
mente. . l u c i , le* d e r i s i o n i 
.spettane» dichiaratamente a 
questi u l t i m i . per eni in 
•t programmazione » .«.i t'uni
ta a m i m o l o i n d i c a t i v o , 
non diverso da tina riedizio
ne aggiornata dei recchio 
(e fallito) schema Vanoni. 
« La politica dì sviluppo 
proseguirà rafforzando la 
coesistenza fra l'iniziativa 
privata e l'iniziativa pub
blica. r i s e r v a n d o n q u e s t a 
u l t i m a hi f u n z i o n e i n t e g r a 
t i v a . p r o p u l s i v a e s o s t i t u 
t i v a >. f.« c o n t i n u i t à co l 
passato è dunque esplìcita
mente affermata, e a l l o S f a 
t o è affidato un esclusivo 
compito di sostegno «*• di 
fiancheggiamento. Liberali
smo puro, in pratici: il 

* programma •*> sta solo nel
le parole. Tanto è vero che 
l'elaborazione del « p i a n o 
indicaf f uo •» dovrebbe esse
re realizzata da un ristretto 
comitato di tecnici, quello 
presieduto dal prof. Pam. 
senza alcuna articolazione 
strumentate

li ministro Colombo par
te invece, se non altro, da 
un'autocritica: e Facendo il 
consuntivo del primo perio
do di applicazione dello 
schema Vanoni. sì e b b e mo
do di constatare che la po
litica di s u i l a p p o fino allora 
perseguita, insieme con ì fa
vorevoli risultati raggiunti 
in incremento d e l reddito e 
in aumento dell'occupazione 
non avrebbe, però, come era 
nell'attesa del Paese, accor
ciate l e distanze tra reg'oni 
sviluppate e regioni depres
se. tra settori più dinamici 
(industria) e settori pia 
lenti (agricoltura)... Gli 
squilibri tuttora esistenti 
tra settori diversi e regioni 
diverse non possono elimi
narsi con i piani parziali, <» 
con una programmazione 
globale, d; ordine indicativo, 
ma richiedono invece vn 
piano nazionale e o a or ir -
s o n f j r e m fiorai? c e r t i , d o t a 
t o dì strumenti idonei e. far 
conseguire oli obietti?-? nei 
tempi precinti. (."« pia»»». 
d n t u p i e . n m l ' I r n i e n t i ope
rativi -*. Tra questi elemen
ti. alcuni e s p o n e n t i d e l l a 

DC indicano più particolar
mente i piani regionali, ultri 
le aziende pubbliche, a l t r i 
ancora le fonti di energia. 

/ . a i n t r i n s e c a d e b o l e z z a di 
queste posizioni — di c a i 
p e r a l t r o n e s s u n o l ' uo l n e 
g a r e l'interesse — emerge 
</aando si va al concreto. 
In un'economia come «/nella 
i t a l i a n a , la sola speranza di 
poter giungere a una pro
grammazione che abbia un 
senso consiste in un con
trollo reale sugli investi
menti privati, che stabilisca 
indirizzi e priorità secondo 
una linea d'interesse gene
rale. E' possibile qualcosa 
del genere senza misure di 
limitazione d e m o c r a t i c i d e l 
p o t e r e dei monopoli? f i s s o -
latamente no. Ed •' qui che 
m o s t r a la corda la < pro
grammazione •> degli uomi
ni del * centrosinistra -> de-
macristiano. Un vero c o n 
tro l lo a n t i m o n o p o l i s t i c o n o n 
p n o prescindere: primo. Uà 
un'effettiva nazionalizzazio
ne dei settori di base: >:,•-
rondo, dulìa partecipazione 
degli organi democratici di 
potere locale, dall'Ente / f r 
a t o n e fino ai Comuni e a."e 
Provìnce: terzo, da un di
retto potere d'intervento dei 
sindacati, ad ogni livello, e 
innanzitutto a livello di set
tore e di fabbrica, sui cri
teri di gestione delle im
prese e sulla determinazio
ne quantitativa e qualitati
va delle retribuzioni ope
raie. 

Su riuscitilo di questi tre 
punti — c l ic a p p a i o n o deci
sivi — • * programmatori > 
d e m o e r i s l i n i i t o t a c c i o n o o 
s o n o in posizione di aperta 
os t i l i t à . E allora ecco che 
sfumano (se si va al fondo 
del p r o b l e m a ) le olir v.o'e-
voli differenze d'impo.vtt-
•rioiie fra f'nna e l'altra cor
rente. I comitati regionali 
dell'oli. Colombo, affidati 
alle Camere di commercio 
(e cioè al padronato), >'oi 
sindacati relegati a un ruo
lo marginale, ron l'esclusio
ne dei rappresentanti degli 
Enti locali, con la mancata 
attuazione delle Regioni, ri
schiano di ridursi a velini. 
f a r i organismi d? c o p e r t u r a . 
Lungi dal porsi in termini 
di lotta contro le grandi 
concentrazioni private di 
r i c c h e z z a e c o n t r o c/nei 
€ gruppi di pressione» con
tro c i i j pur p o l e m i z z ò (quan
ta tempo fa?) Fan funi a Fi
renze, la «programmazio
ne » democristiana si pone 
come strumento di raffor
zamento del sistema. E' la 
pianificazione monopo!itti
ca integrata con le varie 
forme di capitalismo di Sta
to. Vi è qui un vasto campo 
di chiarificazione e di lotta 
per l'intero schieramento 
democratico: è la battaglia 
politica, parlamentare, sin
dacate per un reale control
la sui m o n o p o l i e per la 
pianificazione dal basso. 

LUCA PAVOL1XI 

Accordo 
italo-ungherese 
per i lavoratori 
del commercio 

e alberghieri 
Uopo UIKI p e r m a n e n z a ci. duo 

feti ni.-iiie. d u r a n t e le qua l i ha 
j i o i t u un ' in t ensa a t t iv i tà ili 
,-tucl i- con ta t t i . •' r i t o r n a ' ( 
t l a l lTnuhe r : : ! Una deleg-usione 
della F I L C A M S - C G I L . eape.U-
«•.'•ta dal s eg re t a r i o Renerale . 
Al.etu Cor te r . . La de legaz ione 
h i v is i ta to lumieroèo imprese 
bh 'e a Hudapor t od a M a c o l e . 

A conc lus ione del la visi ta, la 
de legaz ione e la federaz ione 
inr-there.-e del commerc i» e d e 
gli a l h e r u h . e r . h a n n o i** otto.-crii-
to un accori lo b l a t e r a l e di »•»>!-
]"ibor.i/..one 

L'altra faccia del « miracolo » economico 

II paese sardo in vendita 

l ' e i l a che conduce (dia e li irsi 'Un del paese, fra la l i ' i n i MISMIMI e un ,u l t i di so l i tud ine ed ttliliumltimi 

Del p a e s e m e s s o i" v e n d i t a 
p a r l a t u t t a l ' I t a l i a . Quel lo di 
Mon te l eone Rocca D o r i a , In 
S a r d e g n a , è s t a t o v i s to da 
molt i c o m e un ep i sod io cu
r ioso — gli a b i t a n t i c h e of
frono il p r o p r i o p a e s e al mi
gl ior o f fe ren te ! — m a esso 
ce la una r e a l t a ben più 
d r a m m a t i c a . Ne l l ' I t a l i a del 
« m i r a c o l o » b a s t a un an
nunc io del g e n e r e ( a n c h e se 
p r e s e n t a t o c o m e i n s e r z i o n e 
nel la - pubb l i c i t à econo
m i c a - ) p e r g e l a r e su l le lab
b r a di c h i u n q u e II c o m p i a 
c i m e n t o r e t o r i c o e la sodd i 
s fa t t a a l b a g i a dei v a r i P e l l a . 

L a s c i a m o da p a r t e il t ipo 
di a l l e t t a m e n t o a d o t t a t o da i 
c i t t ad in i s a r d i di M o n t e l e o n e 
p e r a c c a t t i v a r s i l ' a t t e n z i o n e 
di e v e n t u a l i a c q u i r e n t i , m a 
gnif icando doti n a t u r a l i 
(-. p a n o r a m a f a n t a s t i c o , cli
m a e c c e l l e n t e »...) c h e essi 
non possono g o d e r e . Ch ie 
d i a m o c i s o l t a n t o : b a s t a ven
d e r e il p a e s e — m a g a r i a 
q u a l c h e i n t r a p r e n d e n t e al
b e r g a t o r e od a q u a l c h e snob 
b a s s i m o d ivo del c i n e m a — 
p e r c a n c e l l a r e q u e s t ' a l t r a 
f acc ia del • m i r a c o l o - 7 

Ed a q u e s t o p u n t o a l l o r a 
c o n v e r r à l a s c i a r e il « cu
r ioso - ed il - fo lk lor is t ico ». 
p e r p a r l a r e di un v e r o p i a n o 
di r i n a s c i t a de l la S a r d e g n a . 
di una effet t iva t r a s f o r m a 
zione del le s t r u t t u r e econo
m i c h e e social i i t a l i a n e . 
que l le c h e c a c c i a n o v e r s o 
l ' e s t e r o o il nord o l t r e m e z z o 
mi l ione di p e r s o n e a l l ' a n n o 
e che c o s t r i n g o n o gli ab i 
tan t i di Monte l eone R o c c a 
D o n a a s v e n d e r e il p r o p r i o 
p a e s e ed i loro r i c o r d i . 

I n fililo n l'ii [ipii dì «I t ladini ili llniili-li-iiiii- l 'ur i uiliirid. 
p o s t i n i » i t e r i I o d i s m i ! p l o n i l i . i l i s u l f i o s l o d o p o l ' i n o p i n a t o 

I - . I I - I o l l i s i n e l l o 
a n n u n c i o d i • - \ e 

p l . i / / . i 
i d i t n > 

O n e c h i t o n i r a g a z z e d i M u n l c l i ' o n c . n e i p i t t o r e s c h i i - i i - i u n i i t r a i l i / i o i u i l i . c a m m i n a n o \ e r s o i l p a e s e 

Cinque giorni dalla mezzanotte di domani 

Nuovo massiccio sciopero 
nell'industria del vetro 

Da oggi 4 giorni 
di sciopero 
dei mugnai 

11 
> t i 
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Per l'applicazione della legge 

48 ore di fermata 
negli appalti F.S. 

i o : 

A l t r i c i n q u e g i o r n i d i s c . o -
p e r o — U o p o i *-ei c o n c e d i l i - ' 
v i e f f e t t u a t i con s u c c e s - o la 
s c o r s a s e t t i m a n a — Mine» s t a 
t i p r o c l a m a t i d a i . s i n d a c a t i 
d e i v e t r a i i t a l i a n i , p e r f a r 
m u t a r e p o s i z i o n e aH 'A. -oove-
t r o e o b b l i g a r e g l i i n d u s t ' - i a -
l i a r i p r e n d e r e l e t r a t t a t i v e 
p e r il r i n n o v o d e l c o n t r a t t o 
c o l l e t t i v o . Q u e s t a n u o v a m a s . 
s i e d a f a s e d ' a g i t a z i o n e ìn i -
z i e r à d o m a n i a l l e o r e 24 e 
p r o s e g u i r à m i n t e i r o t t a m e n t e 
f ino a l u n e d i . 

L ' i n d u s t r i a d e l v e : i o c o n 
t a n e l n o s t r o pae . -e c i r c a 230 
a z i e n d e d i p r i m a l a v o r a z i o 
n e , c o n o l t r e 30 m i l a I n v o l a 
t o r i i n e s s e o c c u p a t i K' . i . u 
i n d u s t r i a m n e t t a o s p a i i s i o -
n e , m n c i ò n o n o s t a n t e n o n 
r i e s c e a s o d d i s f a r e t u t t o il 
f a b b i s o g n o n a z i o n a l e , n o n o . 
s t a n t e l a p r o d u z i o n e -da «ad
d o p p i a t a d a l 1053 .,1 "CO. Ne l 
' 5 3 i n f a t t i s i e r a n o proti- . ' . t i 
2. 953 .000 q u i n t a ! ti: a r t i c o l i 
d i v e t r o , m e n t r e l ' a n n o s c o r 
so s o n o s i a t i M i p i ' ì a t ; i 6 m i 
l i o n i e d u e c e n t o m : l . - i q u i n t a 
l i , c o n u n a u m e n t o de l 1 1 3 ' r . 
C a r a t t e r i s t i c a deH":ndu-=' ' i . i 
d e l v e t r o e c iuc i la dell'.\-=i-
s t e n z i d i u n g r a p p o ili a z i e n 
d e l e q u a l i lo p r o d u c o n o 
m e c c a n i c a m e n t e . s f o r n a n d o 
l ' S S l d e l l a p r o d u z i o n e t o t a 
le e d o c c u p a n d o s o l t a n t o il 
-W per cento delle maestrali-
m é\ questo settore. 

ia»». .»' 

. M e n t r e la p m d u z i o n . . 
s t i c a e d u so f f io e l i n i 
s o s t a n z i a l m e n t e la nte.--.-j si 
p u ò d i r e d a s e c o l i , la p r o d u 
z i o n e m e c c a n i c a h a f a t t o n o 
t e v o l i p r o g r e s s i , c o n s e n t e n d o 
a l l e m a g g i o r i a z i e n d e d a p . u . 
i m p o r t a n t e »• la S a i n t - U r 
b a n i . un m o n o p o l i o i n t e r n a 
z i o n a l e ) d , c o n t i o l l a r e s .a la 
f a b b r i c a z i o n e c h e il c o m m e r 
cio d e i p r o d o t t i in v e t r o . 1 
v e c c h i s t a b i l i m e n t i s o n o - l a 
ti a m m o d e r n a r o l o m p l - t i -
m e n t e n e o > t r u . t i con f o r t e 
i m p i e g o d i c a p i t a l ' , l u t t a i a 
a n c o r a i i i s u f f i e e n t * a l l e r i 
c h i e s t e i lei me i i - . i t o n a z i o 
n a l e . t a n f o v e r o c h e s t a n n o 
c r e s c e n d o l e i n m o r t a / . i o n ; d . 
p r o d o t t i v e t r a r i , m e n t r e o.i-
r a l l e l a m e n t e a u m e n t a n o 

42 miliardi 
spesi in settembre 
in sali e tabacchi 
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Al Congresso dell'EUR 

Aperto il dibatt ito 
f ra le socialdemocrazie 

Squallido inizio dell'ex « Comisco » - Piatto discorso di Saragat 
Imbarazzo per l'intervento indiano contro il colonialismo 

:>. 

Il !* 
. i i " 

i , 

ri' 

N e l l a .-ala p i i n c i p a l v d e l 
P a l a z z o d e l l a P l a s t i c a . .>i e 
a p e r t o i e i i il V I I C o n » r e s . s o 
d e i r i n t e r n a / . i o n a l e s o c i d d e -
i n o c r a t i c a ( e x C o m i s c o ) . 
1 / in i z io d e i l a v o r i e - 4a to 
p i u t t o s t o s i i u a l l i d o . eun t i a* - -
s e j i n a t o c o m ' è s t a t o d a i l a 
d e l u s i o n e p e r il m a n c a t o a i -
r i v o d e l l e < v e d e t t e » d e l l a 
s o e i a l d e n i o c i a z i a e u r o p e a . 
A s s e n t i i t e d e s c h i B r a n d t . 
O H e n a u o ! e R e i n h a r d , a s 
s e n t e il f rance . se .Mollet . i s -
s e n t e S p a a k , a s s e n t e l ' a u -
s t u ' a c o K i e i s k y . U n i c o n o 
m e i n t e m a z i o n a l e d e u n o di 
n o t a , l i n e i l o di C ìa i t ske l l 
T u t t a v i a a n c h e la p i e s e n z a 
d e l leader d e l L a b o u r P . i . t v 
soiVre di l i m i t a z i o n i 1! i n p -
p o i t o Milla p o l i t i c a -**-t*- • .i 
c h e e^ l i d o v e v a t e i i e i r i l o -
i n a n i . s a i a i n v e c e t e m i l o d a 
u n a l t i o , n u i i o i e . il Mituoi 
X y e i n . . M o t i i o d e l l i t i r o di 
G a i t s k e l l . a ( p i a n t o si e a p 
pi e s o ne i e n n i d o i d e l C'i»n-
Hies so . e il m a n c a t o a c c o r d o 
s u l l a p o s i z i o n e d a p r e m i c i e 
a p r o p o s i t o d i U e r l i n o e d e l 
la ( l e i m a n i a . Q u e s t o m a n c a 
to a c c o i d o a v r e b h e d e t e i -
m i n a t o a n c h e il n o n a r i i v o 
d i O l l e n a u e i e B r a n d t . Q u e 
s t ' u l t i m o . c o m u n q u e , p a i o 
a n i v e i a il 25 p e r t i a t t e n e t -
si so lo 24 o i e 

C o n q u e s t o o m i n o i v i i 
u n i t a n e i n d o s s o . >i e a p e i t a 
d u i u p i e la m a s s i m a a - s i ^e 
s o c i a l d e m o c i a t i c a I.a - .ala! 
e r a i n u t i l m e n t e p a v e s a t a u i j 
r o s s o , e p i u t t o s t o l i n c e a m e n 
t e i p i e . - e n t i a l l ' a p e r t i l i a 
h a n n o i n t o n a t o a n c h e r / « -
ternazionale. A l l a p r e s i d e n 
za . S a r a . u a t . U a i t s k e l l . A n -
d e i s e n (da i ie . se . p i o s i d e n t e 
d e l l ' I . S » e t ' h a i t \ . s e m i t a -
r i o . c a i i t a \ ' ; u i o in m o d o \ l a 
b i l m e n t e i m b a r a z z a t o le i n 
f u o c a t e p a i o l e d e l l ' i n n o i i-
v o l u z i o n a i i o 

S a i a e . i t h a a p e i t o l.i .-<•-
( l u t a , con u n d i s c o i s o p i u t 
t o s t o \ o c c h i o s t i l e , u n a i n i-
ta d.i c o m i z i o c i o t t o l a l e M a -
d a t a s o p i a t t u t t o su i u n i t i v i 
d e i r n n t i s o v i e t i s i i u . p m n o t o . 
Nel coi .so ilei s u o di-i*or*;o 
S a i a y a t ha p e m a m m e s s o 
c h e n e l l a l o t t a c o n t i o la 
* s t r a n a d i a l e t t i c a » de l r»-
m u i u s i n o . le < l i m p i d e i d e e *• 
d e l l a . s o c i a l d i ' i n o c i a z i a c o n -

. t u l l i a n o a s o c c o m b e i e e ' ' l i 
a i t t o n i e n t i c o m u n i s t i •« t ; d -
v o l t a i i e s c o n o a s c u o t e i e 
n i a H ^ i n r n i e n t e le p o p o l a z i o 
ni ». La c o l p a , h a d e t t o S n -
r a ^ a t . -- e d e l l a c a r e n z a di 
a / i o n e ». p e r * s t a b i l i r e n e l 
la c o s c i e n z a d e i d o i n o c r a t i - 1 

ci l ' e s a t t o ì a p p o r t o f i a i d e a 
li e s a l t a t i e la n i i s u i a de i 
i l . n e i i e - .acr i t ic i nece-^-iu ì 
pe i t e a l i / z a i i i >. Ui t in i S; ; -
r a ^ a t o p a r t i t o p e r l a m e n t a 
re c h e ojtjti * a n z i c h é l i b e 
r a l e ì p o p o l i o p p i o - s i si l'I
s c h i a di d a i e l ' a v a l l o a g o 
v e r n i c h e n o n h a n n o r a d i c e 
n e l l a v o l o n t à p o p o l a r e ». S u 
B e r l i n o eti l i <• s t a t o f u m o - o 
e v a n o , a f f e r m a n d o o h e <• a n 
z i c h é l i b e r a l o c i t t à . sogg io 
g a t e d a l l a f o r z a m i l i t a r e .-i 
a s s i s t e c o s t e r n a t i a l f a t t o 
c o m p i u t o d i u n a g r a n d e c a 
p i t a l o s p a c c a t a in d u e ». D a 
q u e s t a c o s t e r n a z i o n e S a r a 
g a t h a i n d i c a t o la s a l v e z z a 
n e l l ' a z i o n e i n t e s a a « s a l d a -

, r e la s p i n t a i d e a l e d e i p a e s i 
; pili pi ot-1 e d i t i con q u e l l a 
' c h e a n i m a i p a e s i - o t ' . o -
J s v i l u p p a t i * A p r o p o s i t o 
(lei l ' i m p e r i a I ì s m o i g n o r a n d o 

' q u e l l o b r i t a n n i c o . S a r a g a t si 
•e l i f u m a t o in u n a c r i t i c a 
( d u r a a l l ' I m p e r o R o m a n o , d i 
l en i eg l i h a d e t t o r e s t a n o s o 

lo le c o s e b u o n e , l e l e g g i 
ecc.. m e n t r e « t u t t o il :esto 
e p o l v e r e e s b i a d i t o r i c u 
cio >. In f ine h a c o n c l u s o , c o n 
e s t r e m a c o n c r e t e z z a , i n c i t a n 
d o a l o t t a r e c o n t r o l a i n ' o l -
l e r a n 7 a . p e r l a g i u s t i z i a e la 
l i b e r t à , c o n s o l a n d o i p r e d i 
ti c o n l ' a f f e r m a z i o n e c h e 
« c i ò c h e r i m a r r à d e i t e m p i 
c h e v i v i a m o s a r a n n o lo c o s e 
p o s i t i v e , l e c o s e g i u s t e , le 
c o s e v e r e >. 

D o p o u n a r e l a z i o n e d i ' . . -
v o r o d e l p r e s i d e n t e A n d e i -
s e n . c h e n o n si e s o l l e v a t a 

{ s u l l ' o r d i n a r i a a m m i n i - t : . ! -
i z i o n e ( m a c h e o s t a t a p r i v a 
d i v i e t e p o l e m i c h e e m / i - i 
e p o l l i n i , p . o i i u n e i a t a . ' e : il 

' d i - . i n n i . » !«> i n t e : d i / i " ' i e 
' d e l l e a n n i a t o m i c h e » 1 " a t i n o -
I s f o r a e d i c o l p o c a m b i a t a . 
' c o n r m ! e i \ e n ' . o i le i ì e ' . r . . -

r e i n d i a n o M e n t a i l i o - . i i / a 
t a n t i c o m p l i m e n t i h a T C - - O 
s u l t a p p e t o la q u e s t i o n o d e l 
l ' a i u t o a i p a e s i - o * t o - \ ì l o p -

d e m o c r a z i a f a l l i r à , m 
ino l u o g o n e i p a e s i s o t t o s v i 
l u p p a t i . D o v e t e ' l i b e i . i v i 
d a g l i e q u i i oci ». h a n e t t o 
l ' i n d i a n o . P e r c h e i p a e s i o c 
ch i v o g l i o n o v e n d e i ci m a c 
c h i n e e i m p i a n t a l o \\A no i 
la e c o n o m i a l i b e i i s t i c a . a n a r 
c h i c a e confusa ' . ' N o n n e a b 
b i a m o b i s o g n o . Xoi a b b i a m o 
b i s o g n o di c o s t r u i r e u n a 
e c o n o m i a s o c i a l i s t a , a b b i u n o 

p i i - ; u u a t t u a l i di a i u t i ' . ' J . S S 1» 
s n c i a l d e m o e i a / i a m o n d i a l e 
n o n >i t e n d e c o n t o d i q u e 
s to . non si a t o n a u n a •. e i n 
l o t t a i n l i t i o il c o l o n i a l i - m o . 
i p o p o l i le l o l t o t a n u o le 
s p a l l o 

I . ' m t e i \ e n t o d e l l ' i n d i a n o e 
s t a t a l ' u n i c a v o c e i c a l i s i . i a 
e c o n c i c t a l e v a t a s i n e l l a 

I g i o i n i i t a . m e t t e n d o b i u s . - a -
I n i e n t e - n i t a v o l o il p i o b l e -
. ina 
' n a 
i i O H 

l i ta 

\ o r o d e l l ' e p o t a n n u l e i -
Il s u o m i e i v e n t e , pui-
la t . p u a i a l i t e l a e . d i i -
ì i id i .u ia . o - t a t o p o l e i n i -

b i s o e n o di t e c n i c i , n o n d i 
s p e c u l a t o l i i l i o i o n e . i n o a 
( m i s o g i n i e s o t t o a l t t o s p o 
g l i e l ' a z i o n e d e i c o l o n i a l i s t i 
l ' n b r i v i d o e p a s s a t o su l i e i - s m i o . e ha m o l a t o u n a 
v o l t o di C a i t s k o l l q u a n d o ! i n o l o n d a d i f f i denza v i s o 
M e h t a h a d o t t o c h e x •• n e - i p a : t i t i e m e t o d i M i c i a l d e m >-
c e s s a n o c h e i pno-u r i c c h i | c i . i t u i c h e | j o r t a i i o i c . - p o n -
d e d i c h i n o a l m e n o l ' u n o p e r ! - -abi l i ta g i o v i n e U ' a z i o n " c o . 

, , . ' l o n i a l i s t a . d a l l ' a l i . n o di S u e 
UVv i -

c e n t o 
nu l i . 

! pi i\ o 

d e i l<uo i c d d i t i n i / i . . - ; l o i n a i i - i a . oa 
a l l ' a i u t o d i s i n t e i e s s . i t o ' a l l a i op ie . -< iom ^U 

di c o n d i z i o n i | i o ! i t i - j m o n t o di l i l u - a z i c i e a l l 
e i l e ? . « D o v e t e m o d . l i e a i o f l ' a n . nul i u l t i m i l a t ' i d e l 
le a b i t u d i n i d e i p a e s i n i e l l i ». C o n g o Si w d ' a m i - ; o . n i 
ha d e t t o poi l ' i n d i a n o . . d I (Mossimi .-e. !. a un n i . \ i -
o m u t i l e v o l i m i a pa i l u e 1 m e n t o e l ' . t ! ; . . . t .-.nio f i e -
di pi( j .s | )ot t ivo > f inche l 'ap( j . . ! v i - t i : u ov tn i e . i l i n a ' l i ' n -
i .Uo c o l o n i a l i s t a n o n - a i a : < - 1 " - d a l ' a . ' t a n i d a l p . !ot-
s t a t o c o m p l e t a m e n t o - i n . ' n - ! - " D i a n a e u n p . a n z o a i m -
t o l l a t o ». Xoi -.i.iniii co - i (.(.-,--'•<•' '• i - o c i d d o i o o i i Hi ( i 
l e u c h e pei d a t e a o u i n u i - i e i i ' o p o i - a p i a u n o ' i - p o i d o K -
d i a n o il t e n o i e di \ i ta 
p i ù d i s a g i a t o e u i o p e o . 
v i e m m o a u m e n t a l e di 
\"olte la ( j i o d u z i o n e - - ' 

d e l 1 c o n q u a l c o - a 
d o - p l i ( i p a r o l e 

21 ( d i a u i m : \ ' . i c ! u 
o l l i C 

di p iù c h e i.-iM-
.dl( l i c l u e s t e 

p i o i i - n i e n t i du i 
| p a e - i - o ' t o s \ i l u p p a t 

p o s s i a m o l a i l o . c o n M. K. 

Il dibattito al Senato 
( C o n t i m i . i / i u i i r « l . i l l . i I . l'.is; 

M i l i t i 

> 
i t a ' i a n . 

I s i u i o e h 

I l o d e l l . 
! . M i l l a n t i 

•/. 1'. 

s o n o . a n z i . \ e iu i l i in 
q u o s . e si t u r n a n o i c o n t i . i d 
di e q u e l l a i m p o s t a z i o n e ' g l i 
. u c o ' d ' n r . l i t iu i s o t t o s c r i t t i 
l 'a i n i i n i s t i o A n d ' c o t t i a P a -
ì . y i . c l ic v i n c o l a n o ().u - t i e i -
t a m o i i t e il n o s t i o Pae-"e a l l a 
P l a n c i a e a l i . , C o i m a i n a di 
i l " ì i n . le d ' e h i a i a z i o n i d e l l o 
s t o - s o i r i n i - U ' o a P . i i ' g : e a 
\ \ a s i i m g i o n : I i i c l u a i n o 
s u a o r d i i i a i io .!• n o t e w l ' a l i -
q u o t e ih i 'S"i v i s t i i t a l i a n i 
( i i c h . a n i o ein- a s s u m e u n 
p a r t i c o l n i o s i g n i f i c a t o , d a t o . 
c h e oss( . c o r r i s p o n d o a d a n a 
l o g h e m i - u i e a d o t t a t e in a l 
ti i P a e s o c c i d e n t a l i , e su l 
q u a l e i n v i t a i n o il g o v e r n o '"< 
( l u e u n a ( i .nol . i c h i a r a ) 

T u l i o c :o . h a a g g i u n t o 
rsp .u .o . ^ c o n s e n t o di d u e 
ch.e la p o l i t i c a e s t e i . . i t a l i a - t 
na i i i n a n e . n e l l a s o s t a n z a . 
a n c o r a t a a u n a t l a n t i s m o in 
t e g r a l o , s u l l a b i-i ' di falsi 
s i h o i i i ; p r o p a g a n d i s t i c i . V e 

lili m i o . .id e - e m p ' o . la q u e 
s t i o n o d e l l a r i p i e s a d e g l i 
o - p e i u n e n t i a t o m i c i . L a n o -
*-t.'a p o s i z i o n e e c l n a i . i " i e o -
n i t m i - t i i t a l i a n i h a n n o s e m 
p r e g i u d i c a t o t u t t i gl i es(>e-
r i m o n t i c o m e d a n n o s i , d a 
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Appassionato intervento del primo ministro delta Repubblica russa 

Polianski: rinnovare la direiione economica 
Vivace incidente fra Voratore e Voroscilov - Fiero discorso di Dolores Ibarruri: "I leninisti non devono tetnere di denunciare errori e 
dijficolta,, - liinatiev tievaca i momenti decisivi delta lotto conlro it "gruppo antipartito „ - Nuove eondanne del regime di Tirana 

(Contlnuaztonr dalla 1. paglna) 

gionevoli proposte sovieti-
che di l iquidate i residui 
della seconda guerra mon-
diale e di eoneludere un 
tratlato di pace con i due 
Stati tedeschi. lianno rispo-
sto con una sfrenata corsa 
agli arrnamenti. 

Poteva ITJnione Sovieti-
ca restare indifferente? 
Come lo stesso Malinovski 
dira. con tono appassiona
to, alia fine del suo di
scorso, l 'URSS non poteva 
restate i n c i t e : «Troppo 
freschi ancora sono i ricor-
di dell'aggressione nazista, 
perche il governo sovietico 
non fncesse tut to il suo do-
vere per assicurare la dife-
sa del paese. del lavoro e 
del le conquiste socialiste >. 

La situazione ora si pre-
senta cosi: in un suo di
scorso il presidente Kenne
dy ha recentemente dichia-
rato che gli Stati Uniti non 
abbandoneranno mai le lo
re posi/.ioni vitali a Ber-
lino ovest. 

* Ma quali sono queste 
posizioni? — si chiede Ma
linovski — In verita l'am-
ministrazione degli Stati 
Uniti ha attmentato del 14 
per cento gli stanz.iamenti 
militari e si propone di 
aumentnre del cinquanta 
per cento gli stanzia-
menti per i sommergibil i 
atomici e del 100 per cento 
quelli per In costruzione 
dei missili. I calcoli ameri-
cani sono dunque dettati da 
una sola preoccupazione: 
quella di raggiungere l'at-
tuale l ivel lo ruilitare della 
Unione Sovietica >. 

Tome e noto. prosegue il 
ministro della difesa. i pre-
parativi di guerra dell'oc-
cidente hanno costretto la 
I'nione Sovietica a Drende-
re tutta una serio di misu-
re difensive. che vanno 
dalla sospensione del piano 
di riduzione delle forze ar
mate fino alia rinresa delle 
prove termonucleari. 

L'URSS non minaccia 
ma e pronta alia difesa 

c Noi — continua Mali
novski — non vogl iamo 
minacciare nessuno. ma 
s iamo pronti a spazzare via 
c-htunque voglia aggredirci 
e avvert iamo che gli ob-
biettivi militari nemici so
no sotto il fuoco dei nostri 
missili >. 

Malinovski ricorda poi 
che una guerra nucleare 
comporterebbe distruzioni 
enormi cd e per questo che 
gli occidentali tentano an-
che guerre locali con armi 
convenzionali . Le forze ar
mate sovietiche. dal canto 
loro, sono preparate a ogni 
tipo di combattimento. con 
armi di ogni generc. dato 
che i cornandi sovietici ri-
tcngono che gli cserciti 
;»t ranno ugualmente il loro 
peso anche in una guerra 
atomica. 

* II nostro governo — 
aggiunge Malinovski — de-
dica una grande attenzione 
al primo momento del con-
fbtto. che potrebbe essere 
determinante per le sorti 
del conflitto stesso. E* vero 
che l'Unione Sovietica e 
molto vasta. ma una guerra 
nucleare potrebbe infligge-
re al nostro popolo delle 
terribili sofferenze ». 

Continuando nella sua 
relazione. Malinovski dice 
che il ministro della difesa 
americano. Mac Xamara. 
ha recentemente minaccia-
to l ' l lnione Sovietica. ma 
* queste minacce non ci 
fanno impressione. Gli spe-
cialisti americani dicono di 
avere la possibilita di con-
trollare Fesplosione di 
bombe termonucleari di 5 
megatoni Noi possiamo fa
re altrettanto con bombe 
di 50 e 100 megatoni e al>-
biamo <]ei missili capaci di 
portnre queste bombe in 
qualsiasi direzione e su 
qualsiasi punto del globo >. 

Circa la perfezione e la 
gittata dei razzi sovietici. 
Malinovski continua an-
nunciando che « gli spocia-
listi sovietici hanno realiz-
7ato una nuova arma missi-
listfca che pud da sola por
tage un colpo decisivo > 

Egli nrccisa. in relazione 
al io sv i luppo del le truppe 
missil istiche. che la riorga-
nizzazione dell'esercito so
v iet ico su auesta base e 
ormai eomnletata f-a pro-
du7ione dei missili nella 
I'RSR non e solo aomenta-
ta in quantita e in qualita. 
ma nu6 soddisfare oeni 
possihile esipenza difensi-
v.'i per qualsiasi gittata e 
rontro qualsiasi obiett ivo 
1 l a n d r le manovre del 
IPfil hanno dato risultati 
mnvincent i . tonrattutto nel 
s r f o r c dei mi««ili a media 
e p?rrnI-> sdMatn 

* Pn.'i ce-nbrare str.ino — 
,->rrjni:r',e ironicamente Ma-
PrioviVi — r"-> i nostri mis-
sW :ntorcont :nertali sono 
an^o'n oio nT"*"*i«T di ouelli 
p cpt->t-> rre'ha >"-~>nr>o una 
prv":-i'-1"^ a? p",'ll'rr,etro > 

.\tt"",,*,F"">*,*e le forn^zio-
n^ n-•ccM ,o,:r ,' ,e * c'i Timi<-
eir-rt r p f l o » nr^'di^ro^te 
dn^^T*nion', Sovie*ir,-> sono 
lRnO r i loro mezzi non 
hanno limiti nella gittata 
D»1 canto loro le truppe 

sono state ridotte 
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di numero, contemporanea-
inente al rafforzamento 
della loro efficienzu mili-
tare. Queste truppe sono 
dotate di armi a carica ato
mica con gittata di pochi e 
molti chilometri. Per quan-
to riguarda le divisioni co-
razzate. oggi esse sono ri
dotte in effettivi rispetto 
alia scorsa guerra mondia-
le, ma la loro potenza e nu-
mentata di quattro volte. 

Malinovski annuneia an
che che nel campo del le 
truppe aviotrasportate sono 
stati ottenuti success! note-
voli con lanci collettivi fino 
a centomila paracadntisti. 
K. a questo punto. annun
eia la notizia che noi cre-
diamo la pivi sensazionale 
del giorno: « II problema 
della distruzione in volo — 
egli dice — dei missili di-
rettj contro l'Unione Sovie
tica 6 completamente risol-
ta. il che da \!n enorme 
vantaggio al nostro paese. 
Un tempo per abbattere un 
aereo eratio necessari iii)0 
colpi. Oggi bastano uno o 
due missili >. 

Malinovski continua la 
sua esposizione sul l ivel lo 
di preparazione delle forze 
annate soviet iche e dice 
che la flotta da guerra 6 
oggi in grado di assolvere 
a tutti i suoi compiti. La 
forza principale di questa 
flotta sono i sommergibil i 
di vario tipo che. in una 
guerra atomica avrebbero 
dei vantaggi rispetto agli 
altri tipi di imbarcazioni di 
superficie. La flotta sovie
tica possiede sommergibi l i 
atomici con armi atomiche. 
capaci di passare ?otto la 
calotta uolarc e di cercare 
automatiramente gli obiet -
tivi militari. 

Conclusa la sua relazione 
sui problcmi militari. Ma
linovski affronta quelli po-
litici e. come gia altri re-
latori .affronta la questione 
del gruppo antipartito. di-
cendo che le forze armate 
soviet iche hanno un conto 
particolare con q u e s t o 
gruppo. * Se i morti non 
possono portare qui le ac
cuse piu pesanti — dice 
Malinovski — vedo in que
sta sala molti alti ttfficiali 
che furono imprigionati e 
torturati Le forze armate 
ringraziano di tutto cuore 
il compagno Krusciov per 
quel lo che ha fatto per il 
ristabilimento della lega-
lifa socialista > 

Venendo a parlare del 
marescial lo Zukov. Mali
novski lo definisce un uo-
mo di tendenze avventuri-
st iche e di vel le i ta bona-
partiste < Egli colt ivava 
neireserr i to — precisn 
Malinovski — il culto della 
personality e imponeva una 
sua linea personale di CGn-
dotta ». 

Verso la fine del suo di
scorso. il ministro della di
fesa ha annunctato che il 
90 per cento degli ufficiali 
sovietici e oggi iscritlo al 
partito e che. considernndo 
i membri del partito e del 
Komsomol. 1*82 per cento 
dell'esercito e organizzato 
nclle file del P C l ' S 

L'Ucraina realizzera 
il piano in anticipo 
La seduta del matt ino 

ha fatto perno su due vi-
gorosi interventi: quel lo 
del primo ministro della 
Repubblica federativa rus
sa Polianski e quel lo di 
O.»lore< Ibarniri . presi
dente del Partito eomuni-
sta spaenolo. 

II primo ministro della 
Repubblica federativa rus- j 
sa ha annunciato uf/lcial-
mente al Congresso che 
la KFSR (di gran lun-
ga la piii irnportante di 
tutte le Repubbliche fe
derate) compira il p ia
no settennale prima del 
termine e fornira in piu 
del piano 13 milioni di 

tonnellate di acciaio e 
30 milioni di tonnellate di 
petrolio. Alta line del v e n -
tennio, la Repubblica fe
derativa russa forniia alio 
Statu sovietico, rispetto 
alia produzione odierna, 
dieci volte di piu di ener-
gia elettrica. quattro di ac
ciaio. quattordiei tii gas e 
quattro di pet io l io 

II potenziale della Re
pubblica, le sue nserve e 
i suoi giacimenti s^'tio tali 
che non si possono a v e i e 
dubbi sulla realiz/.a/.ione 
degli impegni economic! 
del prograninui Questo 
non toglie che vi siano del
le gravi lacnne nella d i i e -
zione della uroduzione ° 
che « su queste lacnne sia 
necessano aprire gli oc
elli >. 

Di quali lacnne s: tratta? 
Polianski. rhe e ginvane e 
della g i o v i n c / / a ha l*ir-
ruenza e la sincerita. ri-
chiama prima di tuttn il 
Congresso alia necessita di 
non accontentr.rsi delle ci-
fre. Spesso si dice, ed 6 
vero. che gli in<Iici del pia
no sono stati stiperati Ma 
non basta che lo siano <;tati: 
bisogna v e d e i e come, con 
qualj mezz.i, con quali spe-
se. con cpiale impiego delle 
riserve e con c,uali sprechi. 

Carenza di f/estione 
nel Bettore economieo 

« C o — dice 1'oratore ~ 
una carenza di gestione 
proprio nt-l settore econo
mieo. Per esempio. in niol-
te ollicitie m w c a n i c h e solo 
la meta delle macehine 
utensili lavorano a pieno 
rendimento e fin d'ora. 
quindi. esistono enormi ri
serve produttive che jx»s-
sono perrnettere itn'imme-
diato flumento c"ella proiiu* 
zione in quel le fabbriche >. 
Polianski attacca poi vio-
lentemente ouei diricenti 
di so pros che non utilizza-
no a pieno gli inve^timenti 
statali. 

« Noi — dice 1'oratore — 
siamo troppo liberali con i 
fondi dello Str.to e non 
dobbiamo permetteici s i -
milj Iiccnze. Tutti sanno 
che le miniere di carbone 
a cielo aperto sono molto 
piu econ<»miche di quel le 
sottcrranee. II carbone. nel 
primo caso. costa cinque 
volte di meno. Eppure 
oggi in Siberia, dove jj ear-
bone pu6 essere estratto a 
cielo aperto. si stanno per-
forando un centinaio di 
pozzi? >. 

Circa i prf>blemi della 
agricoltura (la Repubblica 
fetlerativa nissa produce 
da sola meta della produ
zione globale agraria del-
1 U R S S ) 1'oratore si chie
de: perche i risultati s,»no 
ancora ir.surTicienti? Eppu
re i me/z i non sono stati 
les'.nati, se e vero che gh 
investimenti . ne! solo >tt-
tore a g n c o l o . sono stati 
triplicati e nelle v a n e 
a/iencle agric^le sono st.i'.i 
d is tnbuit i quest'anno 40 
mila nuove mie*.itrebb;a-
tnci e 80 00C tr.itton II 
problema dunque nvn $ta 
nei mez/ i . ma negli uomini, 
nella debole/z . . della diu--
7:orvo di c r t ' cof(-<»< r- sor-
cos e neH'irrr.z;f>nrile U'.J-
Iiz/az.one del l t te:re C<>1-
tivate 

Centoventic inque miiio-
ni di ettari di terra arabile 
sono tenuti ancora a pasco-
lo. con un rendimento ir-
n«or:o. La questione e irn
portante e riguarda la pre-
parazicne dei quadri J;ri-
genti e degli agronomi 
Troppi di que-ui spec:a!i-
sti sono eJucati , ancora og
gi. su libri invecchiati . piu 
vicini alia mentalita del 
vecchio contadino russo 
che non a quella del colco-
eiano moderno. Di questo 
stato di cose — secondo 
Polianski — c responsabile 
l'Accademia del le scienze 

agticole, troppo staccata 
dalla realta e dai bisogni 
de l l 'agncol tuia sovietica, 
troppo arretiata rispetto al 
progratnma e anconi in ri-
tanlo nello studio della 
prote/ lone delle colture 

Polianski, a questo pun
to, v iene a pnrlare delle re-
sistenze del < gruppo anti 
partito > dopo il X X Con
gresso. di questa lotta tra 
vecchio o nuovo che si e 
conclusa con la sconllttn 
dei conservatory Consei-
vatore irriducibile era 
Molotov. timoroso di tut-
to cio che poteva modi-
ticare la struttura del po
tt re. aggrappato al pas-
sato come tutti gli uomini 
superati. Eppure non gli 
e iano matuate le pos
sibilita di constatare la 
yiustez/a della linea rin-
novatrice che il Ctuintato 
ct'tttrale aveva adottata 
ancor prima del XX Con-
gtesso* < Nel '55 — dice 
Polianski — Molotov ando 
in Ci imea e visito per la 
pinna vi>Ita in vita sua 
un col cos. Voleva vede-ie 
con i piopri ocelli i usiil-
tati delle i iforme ndottate 
dal Couutato centrale pei 
il migliorameuto dell'eco-
noinia a g i a n a . nella spe-
ran/a di poterle sahotnre 
Perche ilovete sajKMe. v 
certainente lo sapete. che 
prima di tpiella riforma 
tutto era deciso a Mosca. 
anche le seiinne che ilove-
vano essere fatte in ogni 
campo, senza tener conto 
del pa te i e dei c<dcosinui 
Molotov si l ivolse allora al 
presidente di un colcos e 
gli chiese come si presen-
tava nella pratica il nuovo 
imhriz /o neH'agiicoltura 
L'mterpellato gli rispotfe 
"I'Mnalmente ci hanno s le-
gato le mani e ci hanno 
dato la possibilita di la-
vorare sul set io". E Molo
tov, di t i inando: "Uene. 
allora vuol d i ie che le de-
cisioiii tlel nostro Comita-
to centrale sono giuste". 
Molotov, insomnia, non ea-
piva quel lo che da molto 
tempo era chiaro alle mas
se e, davanti ai fatti che 
lo smeutivano. f.iceva lint a 
di accettarli per poi con-
t inuaie la sua lotta con-
servat i ice in .seno al Co-
mitato Centrale » 

Polianski n l eva che in 
politica e.stera, Molotov, 
sotto rinfluen/.a delle iilee 
t>oguettive cii Stalin, aveva 
create una serte di vicoh 
cieehi dai quali poi non era 
phi in grado di uscire, an
che se lo avesse voluto. 
Ma non lo voleva, e con 
la stessa cocciutaggine si 
schiero contro la politica 
di coes'stenza pacillca eln-
Lorata dal partito. 

E Voroscilov? Polian-
sk. qui. si t ivolge perso-
na'.mente all'ex presiden
te del Soviet Supremo, che 
.siede al Presidium del 
Congresso e dice con for
za: « Compagno Vorosci
lov. il Comitato Centrale 
e stato molto indulgente 
con voi. Voi avete avuto 
una parte attiva nel gruii-
po e vi giu.stificaste di-
cendo che il diavolo vi ave
va conftiio. Non il dia
volo. ma voi stesso. avete 
scelto quella linea perche 
volevate nascondeie le 
vo.stre responsahilita nella 
litpiulazione dei dirigenti 
del nostro escrcito nel 
1037. Per questo vi mette-
ste dalla parte del gruppc 
e non voleste riceverci. 
quando ven;mmo da voi 
per convocare il Comitato 
Centrale che avrebbe do-
vuto disit itere e condanna-
re i delitti di Kaganovic 
nel Kuban >. 

L'unita delle forze 
del comunismo 

Dalla sua poltrona Voro
scilov agita una mano. il 
volto acceso. e dice qual-
cosa t h e la voce di Polian
ski copre. Poi ripcrta la 
mano sul tavolo e abbassa 
il capo mentre Polianski 
continua: < Foste voi com
pagno Voroscilov. a mi-
nacciarci con queste paro
le: "A voi giovani. ve la 
faremo e.ipire noi". E noi 
vi ri-=pondiamo i»gg: che il 
Connt.it.> centrale arnva 
sempre. e arrivera anche 
a voi ». 

Polianski conclude, ac-
clamatissmio. dichiarandu 
clie i comunisti della Re
pubblica fedtra'.iva ru -̂>.. 
condannano senza ri.-er\e 
la coiidotta tie; dirstenti 
albanesi che -;i sono allon-
tanati dalla linea di fcdel-
ta alPinterna/:** nalismo 
proletano. 

< Xoi — ( iue — appro-
\ ian io la denuncia del 
compagno Krusciov e sia
mo s;curi che l l ' n i o n e So
vietica difende e difendera 
l'unita del campo sociali
sta e del movimento ope-
raio intorna/ionale >. 

La condotta dei dirigen
ti albanesi e il problema 
dell.) inula del le forze del 
comunismo mondiale sono 
posti al centro del suo di
scorso di saluto da Dolores 
Ibarrun, presidente del 
partito comunista spa-
gnolo. 

« Il fatto che voi — dice 

la "Pasionaria" — possiate 
presentare oggi il primo 
progianuna dt odtticazione 
della societa comunista e 
inseparabile dalle decisio-
ni storiche scaturite dal 
vostro X X Congresso. Per 
ogni comunista. degno di 
portare questo nome, le 
decisioni del XX Congres
so rappresentano un atteg-
giamento di coraggio co
munista nella correzione 
degl i errori del passato. 

< Noi s inmo del parere 
che Krusciov ha avuto un 
grande merito nel ripristi-
nare la legalita socialista e 
confermiaino che il XX 
Congresso fu una lappa 
storica nello svi luppo del
la unitii del movimento 
comunista mondiale. I le
ninisti non debbono mai 
naseondere le loto difficul
ty e noi non dobbiamo aver 

sione alia politica del inea-
ta da Krusciov sono ac-
colte da una calorosa ma-
nifesta/.ione di simpatia. 
Krusciov si alza, mentre I 
deleg'ati npplaudono. e 
chiede tre Imrrd per il I*C 
algerino. r indipendenza 

del popolo algerino, e la d e -
llnitiva sconfitta del co lo-
nialismo francese. 

Tre volte di piu 
i cormmisti iracheni 

Altri saluti nl Congresso 
sono portati da Alvaro Cu-
nial segretario del PC por-
toghese e dai segretari dei 
partiti comunisti cileno. 
inglese, austriaco e irache-
no 11 segretario del PC 
lrachcno condanna la po-
sizione presa dai dirigenti 

to formula e le sue ordina-
z-ionl nlle aziende, c io t con
cilia la necessita deH'aiii-
masso con la necessita ilel-
l'aumento e del migliora-
menlo della produzione. 

Quindi Ignatiev aggiun-
ge nuovi particidari sulla 
persontilitiX di Molotov. Ka
ganovic e Mnlenkov e rnc-
conta un episodic) inedito: 
il Presidium sedeva ormai 
in permanenza da qualche 
giorno; il gruppo antiparti
to aveva deciso di liquidare 
la politica di Krusciov e di 
mettere il C.C. davanti al 
fatto compiuto Allora. 
Krusciov riusci ad avverti-
re un certo numero di 
membri del C. C . che ri-
s iedevano a Mosma e que
st i immediatamente si pre-
sentarono al Kremlino. 
chiedendo che il Presidium 
nferisse davanti al Coini-

* !.:; i6*f "I-JAP, ^oscewx rnKiT.\ KJihi'SHSV a?v. 
o i T l c i a l u (ucIONia ^Rl'^iXSV, iiccond row ; 
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vergogna di parlarne pul>-
blicamente. come se si trat-
tasse di una malattia. L'at-
teggiatnento contrario e in-
vece una posizione che ne-
ga i prmcipi del marxismo-
leuitiismo. Per questo noi 
comunisti spagnoli pensia-
mo che se i dirigenti alba
nesi non c o n e g g e r a n n o la 
loro posizione. le conqtiiste 
del popolo albanese saran-
no messe in pericolo insie-
me alia vita stessa del par
tito del lavoro albanese, 
come partito fondato su 
idee leniniste >. 

Fedelta alia linea 
del XX congremo 
La fedelta alia linea del 

X X Congresso e alle riso-
luzioni dei partiti comuni
sti c operai del '57 e del 
'00 e ribadita da Nosaka, 
presidente del partito co
munista giapponese. men
tre Elisabeth F lynn. presi
dente del partito comuni
sta amencano . Max Rei-
mann primo segretario del 
partito comunista della 
Ciermnnia orcidcntnle. e 
Vil le Pessi. (irimo segreta
rio del partito comunista 
finlandese. condannano la 
posizione dei dirigenti al
banesi radii!i negli errori 
del culto della personal!ta 
condannati dal XX Cen-
grc sso 

I'na romniovente mani -
festa/ ione h.\ interrotto il 
saluto di Elisabeth Flvnn, 
quando ella parlando de l 
le condiziord di lotta del 
PC nmencano ha annun-
riatir rhe nella sain del 
Congre.-^o era presente 
Harry Wia^'on. dirigcnte 
comunista r.egro diventato 
cn-co n«-li»- pndioni degli 
Stati I "in 11 II Congresso si 
e levato in piedi per sa lu-
tarlip con una calda o v a / t o 
ne. mentre Elisabeth Flvnn 
ricordava che Winston 
u^cito dalla prigione. ave
va dichiarato ai giornaliMt 
americani: « Continuero la 
lotta. Sono diventato c ie-
co ma. poht icamente <i 
ve lo ancora bene >. 

l.'n altro intervento mte -
res-ante *• cjuello del pri
mo -egretario del PC l i-
tuano, che ••samina le dif-
ficolta dell 'azione dei co-
n;uni>*i nei primi anni del 
potere soviet ico in Litua-
nia. nel le condizioni della 
lotta di classe contro la 
borghe«ia :iazionali>ta. av-
velcnata da quattro anni 
di occupa/ ione hitleri.iua. 
e appesantita dagli errori 
del culto della poisonahM 
II XX Congresso, in so-
stanza, ha permesso di li-
berare il partito da e l e -
menti ad e^^o estranei . che 
sfruttavano gli error: del 
culto della personality per 
bloccare I'azione. Da a l lo
ra. tutta la vita politica del 
Partito comunista l ituano 
ha avuto uno svi luppo 
nuovo 

La seduta pomeridiana 
e aperta dal saluto di Lar-
hi Btiali, segretario del 
PC algerino. Le s u e paro
le sulla lotta dcU'eroico 
popolo arabo e la sua ade-

delcKittl al rfliigrpsso, n\ »ono rlunitl Irrl Inslrme col rom-
dcl Prrsldulm (Telefoto) 

del Partito albanese del la
voro. che non solo si op-
pongono al nuovo, ma sono 
nazionalisti e quindi con
tra ri nl carattere interna-
zionalistn della ideologia 
prolctnria. F^gli ricorda la 
grave situazione regnante 
nel suo paese e informa il 
congresso che recentemen
te 4 duecentottantasei de
mocratic! iracheni sono 
stati fucilati alia lure del 
sole >; in questa situazione 
e significativo il fatto che 
gli effettivi del PC irache-
no siano aumentati di qua
si tre volte 

Prende poi la parola il 
vice presidente del Consi-
glio Ignatiev. che illustra 
alenni aspetti della batta-
glia per la l iquida/ionc dei 
difetti organiz/ativi nelle 
campagne. Egli dice che 
quest'annn l'Unione Sovie
tica ha csi>ortato 2 miliar-
di e 300 milioni di pud di 
grano. due terzi dei quali 
forniti ai paesi del campo 
socialista In particolare. 
Iimatiev si sofferma sulla 
riorgani/zazioe degli am-
massi. Ora gli acciuisti sta
tali avvengono sotto forma 
di cotitratti con una ordi-
na/.ione dello Stato ai s in-
goli colcos Questo sistema. 
che elimina la pesantezza 
deiramni'isso obbliratorio. 
o prrfezionato attraverso 
le ispo7'oni. rhe acrertano 
la |>ossibilita di ogni a7ien-
d.i aericola Sulla base di 
epiesti arcertamenti. lo Sta-

tato Centrale. 11 < gruppo > 
passo al contrattacco. Co
me osavano cpiei ciunimisti 
interferire nei lavori del 
Presidium? Voroscilov fu 
inenrfcato di presentarsi ai 
membri del C. C. per re-
spingere le loro riehieste. 
Krusciov si oppose, la que
stione riguardava la sua 
politica eel era lui che do-
veva parlare con gli inviati 
del Comitato Centrale. Fu 
allora che il gruppo anti
partito mostro la sua osti-
nazione. Krusciov era sotto 
nrriisa e non doveva muo-
versi. Se lo avesse tentato 
sarebbe stato espulso dal 
Presidium 

KRUSCIOV (interrom-
pendo 1'oratore): Le cose 
stavano cost: Loro mi mi-
nacciavatio ed io nsposi 
che il Comitato Centrale mi 
aveva eletto e solo il Co
mitato Centrale poteva de-
pormi. Come eletto del C.C. 
avevo il dove re di riferire 
su quel lo rhe si st.iva di-
scutendo nel Presidium. 

IGNATIEV: Cosi fu de-
risa la doppia missione 

KRUSCIOV: Esatto. Hul-
ganin e Voroscilov da una 
parte Mikoian dall'altia. 

IGNATIEV: II gruppo 
antipartito era smaschcra-
to. il complotto stava per 
fallire 

Nonostante la resisten7a 
del gruppo. il Comitato 
Centrale si riuni e condan-
no I'atteggiamento di Mn
lenkov e di tutti gli altri 

membri della congiura. 
Per questo io mi dichiaro 
d'accordo con quei compa-
gni che hanno chiesto m 
questa sede l'espulsione dal 
partito di Molotov, Malen-
kov, Kaganovic e di altri 
membri del gruppo. 

Sul l 'a t teggtamento dei 
dirigenti albanesi Ignatiev 
dice: * I dirigenti albanesi 
non sono stati sinceri. Essi 
calunniano ora il nostro 
C. C e noi non possiamo 
naseondere cpiesti fatti. an
che se vediamo che cio non 
pince a qualcuno >. 

Questa sera nU'Unione 
degli scrittori ha avuto luo-
go un incontro tra vario 
delegazioni straniere e una 
fittn rappresentanza di 
scrittori sovietici Tra pli 
altri abbiamo notato Moris 
Polevoi, che ha aperto la 
serata. Fechn. Vera Imber. 
il poeta Alessandro Tvar-
dovski. Ciakovski. Marti-
nov. Stein e Marov 

Prendendo la parola. ai>-
plauditissuno, il compagno 
Togliatti hn pat Into dei va-
ri aspetti della lotta in 
Italia per la liberta di 
espressione eulturale e del
la lotta condotta dal Parti
to comunista itatiano per 
una ciiltura detnocratica. 
contro le eoirenti deeantf-
stiche. e per una scuola li
bera e rinnovata. 

eki era iiiuntii a Koma nel po-
mcriKHio di domenica 

I'n port iV()c>' deirambasciata 
polacc.i ha prtcn.ito che la vi-
•iita hu iivuio carattere stretta-
'r.»'nto pnv.i'i) 

II sen. Ellender 
soddisfatto 

della visita in URSS 

Oggi Rapacki 
lascia I'ltalia 

Riparte ogRi dalta capitate 
il ministro deRli Esteri dolla 
Polontn Hapacki. Adam Rapa-

STALINCJKADO. 23 — 15 
senatore a m e n c a n o Allen 
Joseph Ellender, che sta 
compiendo un ciro neH'Unio-
ne Sovietica. e partito i e n 
da S ta lmiuado dopo avervi 
trascorso alcum Riorni. Egli 
i* diretto verso la capitale 
della Georgia, Tbilisst. 

Ellender. d i e e presidente 
del comitato senatoriale per 
l'agiicoltura e le foreste, ave-
\'a in preceden/. i visitato Le_ 
iiiiijjiiiiln. Minsk. Kiev, Odes
sa. Kiscmev e Rostov sul 
Don. In un,\ dichiarazlone 
alia stampa il senatore ha 
juspicato lo svi luppo del 
commercio fra Kb Stati Uni
ti e l 'URSS E«!i s; e detto 
certo che la creazione di una 
p:u favorevole atrnosfera 
nelle reciproche rclazioni 
fi*a i due paesi potrebbe con-
»egtiue dallo svi luppo degli 
scambi. 

Ellender si e anche pronun-
eiato per il ristabil imento 
della riducia tra i due paesi. 
Egli ha detto che ci)5) richie-
de. oltre al commercio, un 
progratnma realistico di 
scambi culturali . 

La superbomba 
(Contlnuazlonr clnlla 1. paiclna) 

tivamenttf indicato - dell'ordinc 
di alcum megaton -. 

Un esperto svedesc ha dichia
rato a Stoecolma dl ritenere 
che I'esplosione sia avvemita ad 
una quota tra I 50 e 1 CO chilo
metri dt altezza in un punto im-
prvcisnto situate) ad almcno 
dueinila km. a est dell'isola di 
Nuova Zeinlja. 

L'lstituto metooroloRieo reale 
olandcae ha rcwo noto a sua 
volte di aver registrato delle 
oseillazioni tra le 9.50 e le 9.55. 
- che fanno pensare nd un ter-
remoto -. 

La potenza dell'esplosione e 
le reRistrazioni eseguitc dagb 
strunient! hanno fatto circotare 
in tutto il niotuio la notizia che 
I'l'ItSS aveva spenmentato ORKI 
la propria bomba da 50 mega
ton annunciata da Krusciov. Le 
prime notizie in questo senso 
venivano date dal dircttore del-
I'osservatono svedese dj Upsa-
!a. Art Kanth. che le comuni-
cava ni colleRhi dei centri d. 
registrnzione di Pangi. Londra. 
Tokio e New York. PerOi Rli 
scienziati americani si dieevnno 
scettlci nel fatto che potessi' 
trattarsi di una bomba di 50 
meRatoni 

1 servi^t nieteoroloRici svede-
si hanno reso noto nel ponier.R-
R:O che. secondo ronentaniento 
delle correnti atmosferiehe nel
la regione della Nuova Zemlj 1. 
la pioRRia radioattiva derivante 
daU'esploslnne dovrebt)e essere 
neadiita sulle n-Rion: situate nel 
nord cleHTUSS e ad ovest deRb 
Urall. 

Tab «er\-iz: nie*.t?orolORici 
hanno prec -n'ti. irmltre. che 
ess; effettueranno nei prossuni 
Riortu di'lle osservaz.oni ininu-
ziose sulle condizioni atmosfe
riehe e siiU'orient.tmento dt'i 
vent! nelle resioni vicine a'.li 
Nuova Zfiiilj.i l").i [>irte loro 
l diret'.on deirist.tn'o di Ra-
(liofls:ca e del Centro di ricer-
che della Hifesa hanno annun
ctato che le osservaz-.oni da 
parte delle stazioni d: controllo 
sulla r.ict o.iV.iv.t.'i <ar.inno in
tent.flcate Esss hirniii t'.ittiv i 
sottohneato che non v; e alcun 
pericolo di rad:oa!!:v:ta per la 
Svez a :n segu to alia nuova 
fSp!i)-.onr so»;et:ca. d.ito c!ii' 

le condizioni atmosferiehe lono 
attualniente favorevoh per il 
terntor.o svedese 

MANOVRE 
(ConUiuiazlonr tlalla 1. pag.) 

efficienti mez / i militari; que
sta * for/a terrestre mobile » 
costituisce il nucleo di un 
* futuro esercito atlantico 
special i /zato >. 

L'esercitazione, cui e stato 
dato il nome di « prima pro-
va >. avra lttogo agli ordlni 
dei cornandi alleati del Cen
tro e del Centro-sud del-
I'Europa. che hanno sede a 
Fontaineblenu e a Napoli. 
Essa cotifiistera nel trnsfe-
rimento ultrarapido — dico
no le fonti parigine — < di 
uomini e me/z i potenti in un 
punto di un paese della N A 
TO d i e si suppone attaccato 
dal nemico. II paese prescel-
t<> questa volta b la Sarde-
gna ». 

I cont ingent! forniti dai 
paesi atlantici saranno tra-
sferiti in Sardecna per mezzo 
di un ponte aereo dalla guar-
nigioni at lantiche del centro 
Europa fino alia basi a t lan
tiche che si trovano neU'lso-
la italiana 
i i i i n i i i i i i i i M i n i t i i i i i i i i i i i i n i M k 

AVVISI ECONOMICI 

3) ASTK F. CONPCIRSI L. 3Q 
ASTA - VI. t.silna 19 - At>-
t>lttmn a prrttn convenlentiasl. 
mo lullo quello che rerr«te'! 
tel 177.501 - VISlTATF.rit'.t 

7) OCCASION! I- 50 

BKACC1ALI C U L L A N C -
ANF1.1.I - ecc orodicioitokara-
tl liresetcentoRrammo SCH1A-
VONE Montebelto R8 (480 370) 
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jiTEN'OOATTII.OORAFIA Ste-
nografia - Dattilograna 1 GOO 
mensili Via San Gennaro al 

I \.'oniero 20 N'arxdi 

dal 9 novembre ogni giovedi 
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piii grandi 
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c Stiamo tornando ai giorni piu neri dell'occupazione nazista » 

Cadaveri di algerini ripescati nella Senna 
Manifesto antiraiiista dl 176 intellettuali 

Due marocchini, che stavano per essere buttati nelfiume, riescono afuggire, riparando nella loro ambasciata - Gli annegati sarebbero 120 
I prigionieri detenuti non dor mono da 5 giorni - Aragon, Sartre, Cassou, Cesaire, Schivarz-Bart e Breton tra i firmatari deWappello 
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Nuova tensione nel sud-est asiatico 

La Thailandia si prepara 
ad aggredire la Cambogia 

(Dal nostro Invlato speclale) 

PARIG1. 23. — Altri due 
cadaveri di musulmani alge
rini sono stitti ripescati nella 
Senna stamuttlna ad Argcn-
teuil. 

Dopo lc denunce dei gior
ni scorsi, che hanno implid-
tamcnte attribuito alia poli
zia la responsabilita di que-
sti annegamenti, la notnia 
data daU'ugenzia ufflciale 
€ AFP * {(in molti dcttugli 
non pud pussare inosscrvuta, 

. tutti c due gli algerini ave-
vano lc muni legate dictro la 

, schiena, le gumbe slrette da 
una corda. Una dei due, inol-
tre. aveva del ftlo clcttrico 
annodato intarno al callo. 
Entrambi erano evidente-
mente morti per annegamen-
ta, ma partuimna nucha true-
cc di ferite alia testa. 

Ora, anehe Le Figaro sta
mattina ha denunciata le 
violenzc delta polizia sugli 
algerini, dopo Vurreato, e in 
particolure molti fcrimenti 
al capo. Secondo fonti ame-
ricane, gli algerini finitl nella 
Senna nelle ultimo scllimanc 
ammontano a circa cento-
venti 

II settimanalc marocchino 
Al Istikqlnl ha pubblicato 
questa terribile denuncia 
contro la polizia purigina: 
« Due operai marocchini so
no rinsciti per miracolo a 
sfuggirc alle acque dclla 
Senna, nella rcgionc di 
Asnleres, la dove la polizia 
franccse aveva ccrcato di 
jarli anncgare. lntirizziti di 
freddo si sono presentati alia 
nostra ambasciata per pro-
tcstare. Altri operai maroc
chini di Argenteuil sono sta-
ti ritrovati, le muni e i piedi 
legati, in fondo alia Senna, 
con la testa trapassata da 
1111 proicffilc... >. La polizia 
non distingue tra marocchi-
tii. nloerini e tunisini: quc-
sto conferma che e'e solo tin 
viovenlc razzista nei suoi 
crimini. 

Centosettantasci intellet
tuali (quelli che avevano fir-
mato il manifesto dei cento-
ventuno, piu altri) hanno 
lanciato un appcllo di soli-
darietd attiva con gli alge
rini, contro le repressioni 
pnlizicsche. L'appello dice 
testualmcnte: «Con-nn co-
raggio e una dignitd che de-
stano Vammirazione, i lavo-
rnfori algerini della rrgione 
di Parigi hanno manifestato 
contro la repressione sempre 
piu fcroce di cui sono vit-
time e contro il regime di-
scriminatorio che il governo 
vuole imporrc. Vno scatena-
mento di violenza poliziesca 
ha risposto alia loro dimo-
strazione pacifica: altri alge
rini sono morti perche vo-
levano vivere liberi. Rima-
nendo passivi, i francesi si 
rendcranno complici del fu
rore razzista di cui Parigi c 
ormai tcatro, e che ci riporta 
ai giorni piu neri dell'occu
pazione nazista. Tra gli al
gerini animassati al Palazzo 
depli Sport in attcsa di essere 
cspulsi e gli cbrci rinchiusi 
a Drancg prima della depor-
tazione, noi ci rifiutiamo di 
fare una dxfferenza *. 

* Per porre tcrminc a que-
sto scandalo le protcstc mo-
rali non bastano. I sottoscrit-
ti chiamano tutti i partiti, 
sindacati e oroanizzazioni dc-
mocraliche non solo ad esi-
gere I'abrogazione immediata 
di misurc indegne, ma a Yna-
nifestarc la loro solidarictd 
verso i lavoratori algerini. 
inritando i loro adcrenti a 
opporsi sul posto al rinno-
varsi di simile violenza ». 

II nuovo manifesto reca. 
tra le altre. lc firme di Ara
gon, di Elsa Triolet, di Sar
tre. di Simonc do Beanuoir. 
di Breton, di Cassou, di Bu-
tnr. di Aimc Cesaire, di Mar
guerite Duras, di Laurent 
Schicarz-Bart, di Nathalie 
Sarraute, di Andre Man-
douze. 

Altri organismi continua-
nn a prendere posizionc in 
merito all'azione dclla poli
zia, gli operai a scioperarc, 
gli studenti a fare dimostra-
zioni. II comitato studentesco 
anticolonialista ha indetto 
una manifestazione al Quar-
tiere Latino con un appcllo 
in cui si dice che lc misurc 
del governo e lc violcnzc dcl
la polizia < compromettono 
ogni possibilitri di amicizia c 
di coopcrazione tra i po-
poli franccse c algcrino >. 
Al comitato anticolonialista. 
adcriscono diciannorc asso-
ciazioni studenteschc. 

La manifestazione si r 
svolta nella tarda scrata cd 
e pienamente riuscita. mal-
grado I'imponcnte schiern-
mento di polizia. Centinctia 
e centinaia di studenti han
no sfilato al grido di * Viva 
VAlgeria » e « A morte il raz-
zismo ». 

La pressione dell'opinione 
democratica ha certamente 
contribuito — insieme con 
Vatteggiamento coraggioso 
depli iiloer'ni stcssi — ad 
accclerare la liberazione del
la mngginr parte dei settc-
mila manifestanti arrestati 
martedi scorso e tcnuti per 
cinque giorni in condizioni 
penosissime prima al Palaz
zo degli Sport, poi nel rc-
ctnto delle csposizioni. Sci-
mile, sono stati inviati nelle 
lor* mm tra ieri e oggi. Per 

altri miltecinquecento e an-
cora in corso la seel to che 
devc stabilire se saranno 
cspulsi o rimundati at laworo 
dove la loro manodopera c 
tauto iiecessuriu rii capitali
st! francesi. 

Ma ffco ciic, uccunto alle 
tcstimoniunze di solidarictd 
verso gli algerini, se nc deve 
registrarc una di solidarictd 
verso la polizia; VUnione na-
zionale dei commercianti e 
artigiani ha sentito il biso-
gno di uvullare in un comu-
nicato ufflciale i sentimenti 
razzisti di alcuni strati della 
popolazlone franccse: questa 
organizzazionc chiede infatti 
*a tutti quelli che protcsta-
no contro la repressione... di 
pensarc che lc loro mogli, i 
loro bambini, le loro fami-
glie, potrebbcro ad ogni mo
menta essere le vittimc in-
naccnti di queste manifestu-
zioni (algerinc), di cui non 
si sa quale sviluppo crimi-
iioso potrebbcro assumcre >. 

Dunquc, VU.N.C.A espri-
mc la sua solidarictd alia po
lizia purigina. 

Per fortunu, stamattina 

persino Le Figaro protestava 
per le condizioni in cui erano 
detenuti i prigionieri fatti 
durante lc manifestazioni dei 
giorni scorsi. Perche il piii 
tradizionule quotidiano del
la borghesia purigina sentis-
se il bisagno di intervenire 
in questa senso, bisognava 
che il rischio di apparire 
complici della polizia fosse 
davvero diventato una pro-
spettiva vcrgognosa e grave. 
Le FiRMio ha denunciuto so-
prattutto le < violcnze com-
piute a freddo >. Abbiamo ri-
ferita nella nostra corrispon-
denzu di domenica di che si 
tratta: un giornalista di Li
beration era riuscita a intro-
dursi di notte uel recinto dct-
ta * delle csposizioni » c ave
va visto i poliziotfi bastonare 
gli algerini prigionieri, ani-
mussuti came degli animali 
nella polvere. In un ultra ar~ 
ticalo, stamattina. Liberation 
pubMica la tcstimonianzn di 
niiincrnsi alpcrini passaft per 
quell'inferna: « Per cinque 
giorni abbiamo mangiata so
la piccolc ruzioni di pane e 
curate in scatola. Eravamo 

ammassuti a gruppi di tre
cento, gli uni addosso agli 
altri, cd era malto difficile 
dormire. Per canservare il 
caraggio cuntiivumo o ripe-
levumo in coro degli slo
gans. E piii ci picchiavano, 
piu avevamo vaglia di can-
tare e di gridarc... >. 

Le Fifinro constata, a sua 
valta, che molti dei musul
mani sono fcriti al capo, e 
siccome non lo erano qnando 
furono eatturati, ne deduce 
che < sarebbero stati feriti 
dopo I'arresta»; ullora si 
cammuove finalmcnte e do-
manda: < Sono state prese 
tutte le misure d'urgenza in-
dispensabili perche sia ri-
spettato un minima di di
gnitd umuna e di nmanitd? 
Possiamo, per esempio, indi-
care che le settemila perso-
ne rinchiuse alle Porte de 
Versailles non hanno mai po
tato ripasare da molti gior
ni e, prive di sanno, sono 
ora ridottc alio strcmo... La 
situaziane — aggiunge il 
giornale — sarebbc ancora 
piii grave al contro di smi-
stamenta di Vincennes...». 

St attribuiscc intanto al 
premier senegalese Senghor, 
che si e incontruto oggi con 
De Gaulle, una missione di-
plomatica rclativa agli svi-
luppi del probloma alnertno. 
Uscendo dall'Elisco, Senghor 
ha confermato la cosa, di-
cendo di non essere affatto 
incaricato di * buoni uffici », 
ma che era nnturalc che, 
tornando da Tunisi, egli ren-
desse pnrtecipe il peneralc 
delle sue conversazioni e del
le sue impressioni. 

SI hanno nttovl sviluppi 
nella polemica tra il PSU e 
la SFIO. Com'c noto, la SFIO 
aveva disdetto un nuovo in-
contro col PSU, col pretcsto 
che quest'ultimn intrattiene 
relazioni col PCF. In una let-
tcra aperta alia SFIO. il PSU 
rinnova I'invita ad incontrar-
si. Sul problcma dei rappor-
ti col PCF reca una preci-
sazione di saparc per lo me-
110 contraddittorio: il PSU 
ricercherebbe con i camuni-
sti un < coordinamento degli 
sforzi >, considcrandolo indi-
speusabile in vista dell 'cuen-
tualitd di un c pusch > fa-

scistai ma in linea generalc 
il PSU pensa che « una vera 
politico socialista > nei con
front t del partito comunista 
deve essere < di contestazio-
ne e di critica »; di iniziativa 
e di apcrtura per favorire e 
affrettare I'evoluzione delle 
masse influcnzate da questo 
partito >. 

Nessuno contesterd il di-
ritto di critica, ma I'inten-
zione di strappare degli 
iscritti al PCF e troppo sco-
pcrta per poter essere ap-
prezzata nel momento in cui 
la necessitd di una strctta 
allcanza delle sinistre csige 
soprattutto, in partenza, una 
fondamentale lealtd reci-
proca. 

SAVF.RIO TUTINO 

Un appello 
di Tito 

alle grandi 
potenze 

BELGRADO. 23 — II presi-
dente Tito hn rivolto oggi un 
appello alle grandi potenze per. 

chd nsolvano i loro contrasti 
mediante trattative. in modo da 
evitare aU'umanita la catastrofe 
di una guerra nucleare 

In un messaggio diffuso in 
occasione della giornata delle 
Nazioni Unite, il dirigente ju-
gosjavo atferma ehe l'attuale 
situazione e «assai preoccu-
pante ». Lo stato esistente nella 
relazioni tra le grandi potenze, 
erea Incenezza per il inondo e 
paralizza TONU. 

« E" dunque questo il momen
to decisivo — dice Tito — per 
I'adozione dj misure urgenti ca-
paej di evitare la catastrofe 
Nol rivolgiamo un appello alle 
grandi potenze — prosegue Tito 
— perche si rinunci alia apph-
cazione - di metadi superati nei 
rapporti internazionali. nell'in-
teresse dell'umanita e nell'in-
teresse dei loro stcssi popoli -. 

- Per salvare la pace mon-
diale, ha concluso il mare-
sciallo. e piii che mai neces-
sario. a mio avviso, che tutte 
le forze amiuiti della pace si 
impegnino energicamente nella 
soluzione dei principali proble-
mi jnteniazionali attraverso 
trattative, in primo luogo in 
seno all'ONU -

Dopo un nuovo incontro tra il delegato sovietico Zorin e 1'ambasciatore americano Stevenson 

Huovi progress! nei negoziati 
per il segretariato deH'ONII 

Pressione degli ambienti oltranzisti per un irrigidinwnto su Berlino - Thompson tornorebbe a Mo-

sca sunza istruzioni precise - Kennedy afferma che gli Stati Uniti non sono impognttti a formule rigide 

SIIIl 'OE (I l l inois) — 1/orKamzznzione ant l comunls ta amerlrana dei « Minuteman > organizzu 
una sruola dl RiierrlRlla per i propri menibri. l / addcs tramentu ha In scopo dl fornlrc eletnrntl 
alh' Sperlal Forres rhc l 'eserc^o addestra per I'ovcntualp a l t iv i ta nei pacsl soclalMtl. Nel la 
foto si iioluno niodelli dl arini in dotazlnnc al l 'Arnmta Itossu, ulla Wchrmarlit c a l l e truppc 
inRlcsi durante la seronda puerm mondia le (Telefoto) 

Violento fortunale ad ovest dell'isola 

Nauf ragi con mort i e dispersi 
al largo della Gran Bretagna 
Si dispera ormai.di salvare sei persone naufrapatc al largo della 
cosla gallese — Un battello spezzato in due nel Mare d'Irlanda 

LONDRA, 23. — Sei nau-
fraglii dati ormai per morti . 
due dispersi. un battello 
spezzato c afTondato e nunie-
rose navi in pericolo. sono. 
sino a questo momento, il 
bilancio del fortunale che ha 
im perversa to per tut to oggi. 
c che continua ancora. Mille 
acque inglc^i. e soprattutto 
su quelle occidentali 

Al largo di Bangor, nella 
costa settentrionale <iel Gal-
les. un battello c stato tra-
volto della burrasca; a bordo 
si trovavano sette persone. 
delle quali e stata trovata 

una sola. Le altre sei. t ra cui 
duo bambini, rifiultano di
sperse da diverse ore e non 
si nutrono praticamentc spe-
ranze di t rar le in salvo. 

Nel Mare d ' l r landa la teni-
pesta ha spaccato in due un 
battello uiandese, Vllalpon-
ncll, la cui cabma di coman-
tlo e stata lanciata sugli sco-
gli con all ' interno tre uomi-
ni d'equipaggin. L'altra par te 
della nave e afTondata. A 
bordo dell ' Halponnel, che 
staz/ava 313 tonnellate, si 
trovavano sei uomini: i t re 
dentro la cabina. salvati piu 

Finito a 8 metri di profondita 

Pullman in un fiume: 
41 morti in Montenegro 

Tra le vittime otto sono bambini - Tre-
dici feriti versano in gravi condizioni 

BELGRADO. 23. — Quaran-
tun pensone. tra le flual; otto 
bambini, hanno trovato oggi la 
morte nel Montenegro :n un 
pullman precipitato in un bur-
rone dj circa cento nietri d: 
profond.ta sxil cu, fondo gcorre 
un fiume. 

L'automezzo. fin.to nell'ac-
qua ad otto metrl di profon-
dita^ e ctato recuperato dopo 
molte ore. 
• A bordo del pullman si tro

vavano ^* per.'one. 13 delle 
quali. comprcso I'autista. sono 
rimaste gravemonte ferite. Le 
cauie deirincidentc sono tut-
tora ignote. ma alcuni fra co-
loro che hanno rn.tuto salvarsi 
hanno dichiarat*» di cssersi im. 
prowisamente resi conto che 
il pullman stava avanzando 
sulla strada. che in quel punto 
e in discesa e tutta curve, a 
velocita folic Poco dopo l'au
tomezzo c uscito dalla earreg-
giata cd c stato inghiottito 
da] precipizio. Non sarebb* da 

escludere. quindi, sulla base 
di queste dichiarazioni. Pipo-
tesi dclla rottura dei freni. 

La strada sulla quale e a w e -
nuto l'incidente c la Priboj -
Bijelo-Poljc. Il luogo della 
«\agura .sj trova a 200 chilo-
metrj da Belgrado. 

Si c dimesso 
il governo libonese 

BEIRUT. 23 — II premier 
libanese Saeb Snlam al termi-
ne di un consiRho m.nisterialc. 
ha dichiarato che il governo; mento del seoondo 
ha dcc:so di present.ire le pro-j I-a eapsula del 

tardi da un elicottero, un 
quarto salvatosi con una 
/.attera, e altri due. che ri-
sultauo dispeisi. 

Nei pressi delle isole Scil-
ly, al largo della estremita 
sud occidentale inglese. il 
mercantile olandese Em-
shorn. di 300 tonnellate, ha 
inviato un S.O.S. perche ac-
cusava un'inclina7ione di 10 
gradi. 

1A? navi costiere hanno do-
vuto r iparare rapidamente 
nei iwrti per sottrarsi alia fu-
ria depli elementi. Di esse 
alcime erano state gia date 
per disperse. 

II maltcmpo si c spinto fin 
nelPinterno dell ' Inghilterra. 
ma sono s ta te sopratutto le 
localita costiere a subire i 
danni piii gravi. 

Nuovo raxxo 
sovietico 
fa centro 

nel Pacifico 
MOSCA. 23 — L'agcnzia Tass 

annuncia che d 22 ottobre 
l'URSS ha proceduto al lancio 
di un nuovo ra?zo a piu stadi 
in dirczione del Pacifico cen-
tralc. 

L'oRiva ha raggiunto l'obiet-
tivo. ad oltre 12 000 chilomc-
tri di distanza. con grandc 
precisione. 

Fallito lancio 
di un satellite 

americano 

WASHINGTON, 23 — 
L'ambasciatore americano a 
Mosca, Llewellj'n Thomp
son, e partito ieri seta da 
New York in aereo per far 
ritorno nell 'URSS. Egli si e 
rifiutato di rispondere alle 
domande dei giornalisti, l i-
mitandosi a dire di essere 
« sempre ottimista >. Si igno-
ra (juali sinno le diret t ive 
imparti te al diplomalico. 11 
portavoce del Dipartimento 
di Stato, Lincoln White, si e 
limitato ad affermare che 
«sarebbe naturale se Thomp
son si inconlrasse con Gro-
miko. Nel contempo pero il 
portavoce ha precisato che 
non e stata ancora fissata 
una data per 1'incontro e 
che Thompson non dispone 
di istruzioni precise circa i 
contatti pre - negoziato con 
l'Unione Sovietica. 

Riferiamo pure, per dove-
re di cronaca, che non man-
cano a Washington le voci 
secondo cui negli ultimi 
giorni, part icolarmente for
te si sarebbe rivelata la 
pressione degli ambienti ol
tranzisti, prendendo a p re -
testo presunte difflcolta di 
Krusciov. Secondo tali am
bienti, il Dipartimento di 
Stato dovrebbe « approfltta-
re dello scompiglio in cui si 
trova il campo comunista» 
per un massimo irrigidimen-
to delle posizioni occidentn-
li su Berlino « per fare fal-
lire 1'offensiva di Krusciov ». 
In altre parole tali ambien
ti £pingono per annul larc 
ogni prospettiva di nego
ziato e trascinare cosi il 
mondo sull'orlo della guer
ra. Alio « scompiglio » nel 
campo comunista sono i pri-
mi infatti a non crederci. 

Per fortuna questa non 
sembra la posizione del go
verno. In una lettera invia-
ta a 71 deputat i laburisti 
britannici che gli avevano 
scritto per esprimcre la loro 
preoccupazione a proposito 
della ensi di Berlino Ken
nedy dichiara : * lo inten-
do fare tutto quello che e 
in mio potere per t rovare 
una soluzione pacifica cd 
onorevole a l . problcma di 
Berlino — si legge nella 
lettera del presidente ame
ricano — ma sono certo che 
voi comprenderete che una 
tale soluzione non puo ve 
nire unilateratmente da pa r 
te degli Stati Uniti >. 

« Noi non siamo impegna-

NEW YORK. 23 -- 11 33' Di-
scorcrer lanciato dngli Stati 
Uniti ogjji alio 21.20 torn itn-
hana> non i» entrato in orb:ta 
a causa do! c.itt.vo (unz'.ona-

stad:o 
Discoccrcr 

pric dimissioni. che saranno] contoneva prezio?i strumenti 
consegnate dom.ni mattma uf-' 
ficialmente al pros.dente dclla 
Repubbhca. t\iad Shrhab 

Saeb Salam non ha chiarito 
i motivi della decisione gover-
nativa che tuttavi.i da taluni 
^ messa in collegamonto con 
gli svduppi dclla situazaone si-
riana. 

scientific, cho avrebbc-ro dovu 
to essere recupcrati entro due 
o tre giorni a larqo delle isole 
Hawaii. 

II secondo stadio e esploso 
prima del tempo stabdito e il 
Dlscorcrcr e precipitato bru-
ciando nel Paciiico meri-
dionale. 

ti in alcuna formula rigida 
— continua Kennedy — e 
siamo pronti a studiare tu t 
ti i mezzi validi in vista di 
un sondaggio >. Dopo aver 
dichiarato che egli condivi-
de la preoccupazione dei fir
matari della lettera da lui 
ricevuta il presidente Ken
nedy, riferendosi ai « p r o -
blemi che debbono trovare 
una soluzione soddisfacente 
per mantenere un mondo 
libero e pacifico > insiste 
sulla necessity di giun-
gere ad un trattato sul
la fine degli esperimenti 
nucleari, tralasciando del 
tutto le responsabilita ame
ricano nel fallimento dei 
negoziati di Ginevra. 

La stampa americana, se-
guendo le orme del sottose-
gretario alia difesa, Gilpa-
trick, continua nella sua 
campagna su una presunta 
superiority atomica de?!i 
Stati Uniti.. 

Secondo la rivista U. S. 
News and World report, gli 
scienziati degli Stati Uniti 
potrebbcro costruire u n a 
bomba all 'idrogeno di 500 
megatonnellate — dieci vol
te piii potente della super-
bomba sovietica — se la Ca-
sa Bianca ne desse l'ordine. 

La rivista aggiunge che 
una bomba del genere sa
rebbe «sufficiente per di-
struggere una regione pari 
alio Stato del Texas» (una 
area di 670.000 chilometri 
quadra t i ) . 

€ E' stata presa la deci 
sione — conclude la rivista 
— di fissare il limite s tan
dard per le bombe ameri-
cane di grosso tipo a 20-25 
megatonnellate. Tale poten 
7a viene infatti considerata 
la piii efficace per una com 
pleta distruzione di quals ia . 
si obiettivo >. 

Diversa e pero la campa-
na del New York Times, i] 
quale, in una nota sul rap 
porto nucleare tra l'URSS e 
gli Stati Uniti. non solo am 
mctte che « l 'URSS possiede 
uno stock sufficiente di a to-
miche per distruggere gli 
Stati Uniti e i loro alleati > 
ma riconosce le difficolta in-
contrate dagli americani 
nella costruzione di super-
bombe. anche per la man-
canza di razzi vettori capa-
ci di trasportarle. Secondo 
il giornale il vantaggio ame
ricano in campo nucle3re si 
e andato restringendo. 

Nuovi progressi sono sta

ti registrati nei negoziati so-
vietico-americani per la so
luzione del problema della 
segreteria dell ' ONU. Dopo 
un nuovo incontro tra Ste
venson e Zorin, i portavoce 
hanno affermato che l'URSS 
— dando prova di ulteriore 
buona volonta — ha r inun-
ciato ad esigere una dichia-
razione programmatica pre-
ventiva da parte del segre-
tario generate dell 'ONU. Ri-
mane da discutere soltanto 
il problema del numero e 
delle funzioni dei sottose-
gretari . 

La discussione in seno al
ia commissione politica sul 
problema delle esplosioni 
nucleari e stata rinviata a 

domani. Come e noto so
no state presentate due mo-
zioni. una indiana e una di 
alcuni paesi della Nato. 

Gli astronomi francesi 
contro i l lancio 

degli « aghi » USA 

PARIGI, 23. — 11 lancio at-
torno alia Terra di una cintu-
ra di aghi di rame ad opera 
del satellite americano « Mi
das IV > e vivamente critica-
to dagli astronomi francesi i 
quali si associano cosi alia pre. 
sa di posizione dei loro colle
gia britannici. che hanno gia 
condannato l'esperimento. 

PNON PENH, 23. — 11 par-
lamento cambogiano ha de-
ciso all 'iinanimita di rompe-
re le relazioni diplomatiche 
fon la Thailandia. accusata 
di < creare le condizioni per 
un intervento armato contro 
la Cambogia >. 

La Thailandia possiede " n 

forte esercito, equipaggiato 
e addestrato dagli Stati Uni
ti e rappresenta uno degli 
alleati piii aggressivi degli 
USA nel sud-est asiatico. Ri_ 
petute volte nel recente pas-
sato la Thailandia si era as-
sunta il compito di creare 
occasioni di conflitto nella 
regione; l 'approssimarsi di 
una soluzione nella vertenza 
laotiann sembra ora aver 
provocato una nuova mossa 
aggiessiva della Thailandia. 

Il parlamento cambogiano 
ha deciso nel contempo che 
venganu prese tutte le di-
sposizioni necessarie per 
mottere il paese in grado di 
rispondere ad un eventuale 
attacco armato da parte del
le forze della Thailandia e 
per proteggere la vita e i be
lli dei civili. Infine. il Pa r l J -
mento ha deciso che, in ca-
so di conflitto, la Cambogia 
applichera immediatamente 
« la legge sulla neutrality 
naturale che rautorizzereb-
be a richiedere 1'aiuto delle 
potenze amiche>. 

In un « ultimatum » ai 4 partiti 

II comando militare turco 
minaccia un colpo di stato 

L'esercito ricorrera alia rivolta se i «leaders» politici non si impegne-
ranno per iscritto a rispettare le leggi varate « nel periodo rivoluzionario » 

ANKARA, 23. — I Capi 
delle forze anna t e turche, ca-
peggiati dal capo di S.M. ge
neralc. Cedvet Siuiay, hanno 
minacciato stanotte un nuovo 
colpo di stato per il caso in 
cui i quat t ro partiti politici 
che hanno partecipato alle 
elezioni non si impegnino per 
iscritto a rispettare le leggi 
create nel < periodo rivolu
zionario >. 

Scavalcando i 22 ufficiali 
della giunta militare di go
verno capeggiata dal .yen. 
Gursel. i capi di stato mag-
giore delle t re armi hanno 
t.rdinato ai capi parti to di tir-
mare la richiesta dichiarazio-
ne d'impegno entro le dieci 
di demani. 

I militari chicdono inoltre 
che il nuovo governo non 
cenceda amnistie agli espo-
nenti del passato regime e 
che i 4 partit i si impegnino a 
sostenerc la candidatura di 
Gursel per la presidenza del 
la repubblica. 

A questa situazione si e 
giunti dopo una lunghissima 
riunione comune avvenuta 

I fraielli del dittatore si recherebbero in Spagna 

Altr i due Trujillo abbandonano 
i l governo d i San Domingo 
Tri i j l lo jr. r irat la jrli Sta l l U n i t i organizzanclo m a n i f e s t a z i o n i anl ianier i -

cane - I<a pol iz ia s i n o a ieri s ra lenata n o n ha m o l e s t a t o i o d i m o s t r a n l i » 

CITTA' TRUJILLO, 23. — 
Gli osscrvatori politici r i t en . 
gono che la «dinastla > 
Tniji l lo sia prossima alia 
fine in quanto uno dei mas-
simi csponenti della famiglia 
che ha governato il paose con 
poteri dittatoriali per 3 1 an-
ni sarebbe improvvisamente 
partito. Sj tratta del genera
te Jose Arizmendi Trujillo, il 
fratello del dit tatore. 

Egli si sarebbe imbarcato 
sul panfilo «Pres idente 
Trujillo > e secondo autore-
voli fonti, si sarebbe diret to 
verso una localita dei Carai-

bi, presumibilmente la Mar-
tinica, dove si imbarchereb-
be su un piroscafo per la 
Spagna. Anche un altro fra
tello del generale — Hector 
Trujillo — si e unito alia 
fuga. 

Intanto la commissione in-
teramericana per i diritti 
umani giunta ieri qui. e sta
ta accolta da dimostrazioni 
anti-USA e filocastriste. or-
ganizzate pare, con Tappro-
vazione del governo per con-
vincere gli Stati Uniti a so-
stenere Vattuale governo se 
vogliono evitare lo slitta-

mento « caslrista » a S. Dc-
mingo. 

Una cinquantina di uomini 
e donne si s.ono radunati da-
vanti aH'albergo dove ha 
preso alloggio la commissio
ne (inviata dalla organizza-
zione Stati americani ' gri-
dando: « Via gli yankee! Li-
berta con Castro! ». 

Sebbene il governo aves^c 
r ipetutamente avvertito che 
non avrebbe permesso mr.ni. 
festazioni di solidarieta ver
so il primo ministro cnbano, 
la polizia si e ostentamente 
astenuta dall ' intervenire. 

oggi t ra la giunta militare e 
lo stato maggiore. il quale 
aveva cominciato col chiede-
re che. date le note difficol
ta esistenti per la costituzio-
ne di un governo stabile, si 
procedesse al prolungamento 
<k»l regime dclla giunta mili-
talc. rinviando sine die la 
formazione di un governo ci
vile. Gursel e la giunta. che 
pure c sorta come emanazio-
ne deH'esercito. hanno invece 
sostenuto che il responso del
le urne andavn rispettato. 
Dopo la riunione e stata resa 
nota. da fonte degna di fede. 
la presa di posizione di cm si 
e detto da parte dello stato 
maggiore. 

Non e ben chiaro se i par
titi hanno gia preso una deci
sione suU'tiltimafum dei mi
litari . Secondo alcuni co-
munque le quattro formazio-
ni politiche. al termine di 
una riunione nella quale si 
sarebbe deciso di dare vita a 
un governo di coalizione. 
avrebbero gia deciso di fir-
mare il documento. 

Truppe congolesi 
attaccano 

Ciombe 
ELISABETHVILLE. 23. — 

II presidente del Katanga. 
Ciombe. ha annunciato oggi 
che forze del governo centra-
le hanno sferrato attacchi 
contro il Katanga. 

Ciombe ha detto che la no-
tizia deH'altacco gli c pervc-
nuta mentre il suo governo 
stava esaminando la risposta 
del governo centrale alle sue 
proposte per una completa 
unione economica col rcsto 
del Congo. 

Ciombe ha detto che le 
forze del governo centrale 
sono penetrate nel Katanga. 
nei pressi di Kapanga e Ka-
niama. due • hvali ta sulla 
frontiera nord occidentale 
del Katanga 

La risposta del governo 
centrale alle proposte di 
Ciombe era stata complcta-
mente negativa. II ministro 
delle informazioni di Leo-
poldville, Uco, ha infatti det

to questa mattina che il go
verno centrale non ricono-
scera mai a Ciombe il diritto 
di guidare come un capo di 
Stato il Katanga. La regione 
katanghese fa parte del Con
go. ha detto Ileo. e se Ciombe 
vuol discutere con noi deve 
farlo nell 'ambito di questa 
legge. 

Ileo ha detto che l'a2ione 
del governo centrale per 
mcttere fine alia sccessione 
enntinuera nel Katanga come 
azione di polizia militare e 
all'ONU come azione diplo
mat ica. Siamo disposti a 
chiedere una nuova convoca-
7ione del Consiglio di Sicu-
re/za. ha detto in conclusfone 
Ileo. 
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